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SCELBA 
E I MOSTRI 

l ì c mostro di Trapani > £ sta­
lo. anche lui, assolto. E' un po­
vero cristo che aveva «confes­
sato > di aver violentato e stran­
golato due bambine. E' stato 
assolto tra gli applausi della fol­
la, per non aver commesso il 
fatto in^ un caso, per insuffi­
cienza di prove nel Tal Irò, dopo 
«ver 6ubìto, naturalmente, oltre 
quattro anni di carcere, mentre i 
colpevoli restano ignoti Ma se 
voi, cittadini italiani, pensate che 
il ministro agli interni, respon­
sabile della vostra sicurezza e 
della vostra libertà, duce della 
«celere», abbia qualcosa da dire 
t da fare, sbagliate di grosso. 

Non c e più nessuno il quale 
creda a fatti isolati e quindi ine­
vitabili, per quanto efficiente 
possa essere una organizzazione 
poliziesca. L'on. Macrelli — re­
pubblicano governativo — in Se­
nato ha citato le statistiche uf­
ficiali secondo le quali, ogni anno, 
il 50-60°/o dei denunciati dalla 
polizia è assolto dalla magistra-
lura.^ Sono centinaia di migliaia 
di cittadini incarcerati ingiusta­
mente; sono migliaia di delitti 
che restano impuniti. Dal can­
to mìo ho ricordato che spendia­
mo circa 106 miliardi all'anno per 
la polizia — il 70Vt in più di 
quanto spendesse il governo fa­
scista nel 1938-39 — e che le for­
ze di polizia e i corpi militariz­
zati contavano già al 1 luglio 1948 
circa 200 mila membri, cioè 33.000 
membri più che nel 1937-38. La 
conclusione è facile: la polizìa 
italiana è oggi costosa, ma inef­
ficace nella repressione dei de­
litti. 

Perchè? Perchè essa è stata ri­
costruita dall'on. Sceiba soprat­
tutto come uno strumento di re­
pressione politica, come un cor­
po arraatissimo e preparatissimo 
al colpo di stato ed alla guerra 
civile. Da una parte quindi, scar­
si i mezzi per la lotta contro la 
delinquenza comune e questo 
non giustifica, ma spiega in 
qualche misura, l'uso della 
violenza per estorcere con­
fessioni e per « c o p r i r ò il 
colpevole. Dall'altra, incitamen­
to e tolleranza per tutti gli abu­
si, gli arbitrii, le violenze. 

L'assoluzione dell'Egidi, succe­
duta a mille altri casi e subito 
seguita da quella non meno cla-

• morosa del < mostro di Trapani >, 
aveva dapprima consigliato al-
l'on. Sceiba nn comunicato uffi­
cioso nel quale si assicurava che 
« il governo è deciso n fare luce 
completa sull'operato e sui me­
todi della polizia >. Ma poi 
l'on. Sceiba ci ha ripensato ed in 
Senato, di fronte alla tempesta 
dì deplorazioni e di accuse pro­
venienti da tutti i banchi, (soli 
dei democristiani nessuno ha n-
perto bricca), ha dichiarato che 
la colpa è della stampa che ha 
sovvertito l'opinione pubblica e 
che luì, il ministro, Don può far 
nulla, neppure una inchiesta am­
ministrativa sui suoi funzionari 
perchè contro l'assoluzione del­
l'Egidi è stato intercorso appello 
e quindi il processo è ancora in 
corso e quindi ogni sno interven­
to potrebbe essere una pressione 

Nobili scrupoli! Il Ministro 
agli interni non tiene conto che 
per l'Egidi c'è òggi una duplice 
presunzione di innocenza. Non 
tiene conto che l'Egidi potrebbe 
essere colpevole, ma che la sna 
colpe\ olezza non giustifica le se­
vizie poliziesche, le quali sono 
sempre reati. Non tiene confo che 
le sevizie sono state denunziate 
in pubblica udienza e che l'igno­
bile inganno dei confidenti, orga­
nizzato dalla polizia è stato pro­
vato. Non tiene conto che i ro­
mani non possono avere stima ne 
fiducia nei funzionari della que­
stura: e a Trapani quale fiducia 
avranno ancora? Il Ministro ajrli 
intemi non si preoccapa neppu­
re di M^gionare i suoi dioendenti, 
poiché potrebbe anche accertare 
che le accuse rivolte contro di 
loro sono false, ma preferisce la­
sciarli sotto questo peso, di fron­
te all'opinione pubblica. Gli è che 
sa che sono vere e per questo ha 
escogitato l'argomento dei «pro­
cessi in corso > argomento contro 
Ogni prassi contro le leggi fd i 
regolamenti, argomento sccmn.„ 
ma che colpa ne ha lui ?e non sa 
trovarne altri? 

Buon compare gli è il Ministro 
di Grazia e Giustizia, on. Zoli. 
Questi ha «l'indipendenza della 
Magistratura > come scusa ad ogni 
pretesto, ad ogni denunzia. Perfino 
fi senatore liberale governativo 
"Venditti è giunto, in Senato, a 
parlare del generale Loca come di 
« mandante in a l a s s i m o óVI ban­
dito Giuliano». Ma quando si è 
chiesto all'on. Zoli se era stata 
aperta nna istnittoria, ad un an­
s o e mezzo dal fatto, egli ha ri­
sposto di non rispondere perchè 
c'è «l'indipendenza della Magi-
stratnra>. Eppure l'on. Sceiba non 
se ne è affatto preoccupato, co­
me non si è preoccupato del « pro­
cesso in corso», quando, in venti 
giorni, ha ottenuto dalla maggio­
ranza d e . l'approvarione della 
legge «penale per promuovere Lu­
ca gcneralel Vedrete che fra 
Snalchc tempo, finito il processo 

i Viterbo, ci si dirà che una 
istruttoria è stata aperta contro 
Pisciotta per l'uccisione di Ginlìa-
ao. che c'è dnnqne nn altro « pro-
eesso in corso* e che quindi si 
aontiaaa a non poter aprire in-

IL POPOLO TEDESCO UNITO CONTRO LA GUERRA 

Giornata di lotta in Germania 
contro le minacce di Adenauer 

Fuochi di pace davanti al Parlamento di Bonn - Cortei popolari a Dussel­
dorf - " Il popolo francese ci aiuti a conquistare una politica di amicizia „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — L'arrogante 
diktat pronunciato dal Parlamen­
to della Germania occidentale, al 
termine del dibattito sulla rimi-
Jitarizzazione, è da ieri sera al 
centro della situazione tedesca e 
internazionale: ancora una volta, 
i « pugni sul tavolo » con cui il 
cancelliere e 1 militaristi di Bonn 
hanno reclamato la direzione del 

ADENAUER ha racchiuso in sette 
punti le condizioni dei militaristi 
e nazisti tedeschi per spianare 
la via -alla rinascita del nazismo 

sistema .aggressivo atlantico, la 
riabilitazione del nazismo e la 
immediata liberazione dei crimi­
nali di guerra hitleriani, hanno 
gettato lo scompiglio nelle cancel­
lerie europee. 

Oggi quasi a sottolineare che 
il tono imperioso degli uomini 
di Bonn è suffragato dal concreto 
appoggio deU'imperiali<m-io ameri­
cano, l'alto commissario americano 
Mac Cloy ha ricevuto il ministro 
delle Finanze di Adenauer, Schief-
fer e ha fatto annunciare che « i 
funzionari alleati iniziano Io studio 
delle nuove condizioni tedescne r 
delle concessioni che devono esse­
re fatte». 

E* questa, nota l'agenzia america­

na Associated Press, «una prova 
che gli Stati Uniti intendono pren­
dere in considerazione le condizio­
ni poste dai tedeschi ». 

Agli appelli di guerra di Bonn 
e alle tragiche prospettive che 
essi aprono per la Germania e per 
il mondo si è contrapposta frat­
tanto immediatamente un'altra 
voce: quella del popolo tedesco e 
dei suoi dirigenti democratici. 

Mai come in occasione della 
grande manifestazione al Frie-
drichstrasse Palast di Berlino, do­
ve il ministro degli Esteri della 
Germania democratica, Georg Der-
tinger, ha parlato ai beilinesi, 
questo contrasto fra piani di guer­
ra e concrete alternative di pace 
ha acquistato drammatica eviden­

za. Con parole incisive, l'oratore 
ha stigmatizzato il voto gravido 
di minaccia del Parlamento di 
Bonn e il programma di rivincita 
del cancelliere. 

« Adenauer — egli ha detto • 
ha pronunciato al Bundestag chia­
re parole di minaccia all'indirizzo 
della Francia. Incoraggiato dagli 
imperialisti americani, che non 
hanno fiducia nei dirigenti fran­
cesi, egli vuole costringere il po­
polo francese ad accettare la mi­
naccia del nuovo militarismo te­
desco. Noi cerchiamo invece un 
accordo con tutti gli alleati, sulla 
base dell'espressione della volon­
tà di tutto il popolo tedesco: un 
accordo tra le quattro grandi po­
tenze cui compete, per implicito 

riconoscimento degli stessi occi­
dentali, la responsabilità della riu-
nificazione e della .smilitarizza­
zione della Germania ». 

Un applauso caloroso ha salutato 
in particolare Dertinger allorché 
egli ha detto: «Se il popolo fran­
cese ci aiuta a impedire Ir rina­
scita del militarismo e dell'impe­
rialismo nella Germania occiden­
tale, le forze pacifiche e democrati­
che del nostro popolo sono suffi­
cientemente forti per fare adottare 
dal nostro Paese una politica di 
rapporti amichevoli nel suol ri­
guardi ». 

Immediata • veemente è stata 
SERGIO SEGRE 

CContlnva In S, patina T. coIoana) 

LA RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

UNITA'POPOLARE NELLE ELEZIONI 
PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO 

Plauso a Di Vittorio per la lotta degli statali - La gravità 
della situazione economica - La prossima competizione elettorale 

Ne! giorni 6 e y febbraio ti è riu­
nita la Direzione del Partito cotnu* 
nista. All'inizio dei lavori essa ha 
espresso il tuo compiacimento « un 
plauso al compagno DÌ Vittorio per 
il contributo decisivo da lui dato, 
e sul piano sindacale e nel Parla­
mento, alla giusta lotta per il mi­
glioramento delle condizioni di vita 
degli impiegati dello Stato. Soltanto 
con un evidente e confessato sopru­
so e calpestando persino Ì diritti del 
Parlamento, il governo clericale è 
riuscito sinora a far respingere le 
sacrosante rivendicazioni degli im­
piegati e ottenere contro di essi un 
transitorio, luccesso. 

La Direzione del partito ha preso 
in esame la situazione economica e 
finanziaria, come essa sì presenta 
alla luce sia delle recenti discussioni 
parlamentari, sia dei comunicati del 
governo circa la impostazione del 
nuovo bilancio dello Stato. Questa 

PRIME INDISCREZIONI SULLE EVASIONI FISCALI A MILANO 

Pirell i , 11 re della gomma 
ha denunciato 70 milioni! 

La stessa somma ha dichiarato il senatore d. e. Falk - Nessun miliardario ha superato 
i 170 milioni - Brusadelli non figura tra coloro che guadagnerebbero più di 10 milioni 

MILANO. 9. — Domani mat ­
tina il pubblico sarà finalmente 
ammesso nei locali dove sono i 
libri delle dichiarazioni dei red 
diti. L'attesa nell'opinione pub­
blica milanese per questo avve ­
nimento è notevole. Ognuno si 
propone di recarsi negli uffici 
nell'amministrazione finanziaria 
per controllare di persona che 
cosa sono stati capaci di denun­
ciare i magnati dell'industria e 
della finanza che hanno le loro 
ricchezze nel maggior centro di 
affari italiano. 

L'attesa non sarà certamente 
delusa. Alcune indiscrezioni 
pubblicate stamane da due gior­
nali filogovernativi dimostrano 
che anche a Milano sono state 
compiute evasioni veramente 
scandalose. Secondo queste in­
formazioni il maggior reddito è 
stato dichiarato dai fratelli Cre­
spi, Aldo, Mario e Vittorio, pro­
prietari, tra l'altro, della gran­
de azienda editoriale che fa ca­
po al €tCorriere della Sera» e 
di grossi complessi cotonieri. Co­

storo hanno dichiarato un reddi 
to di appena 170 milioni. Tutti 
gli altri industriali e uomini del ­
la finanza hanno dichiarato som­
me inferiori ai cento milioni! 

Subito dopo i Crespi viene 
l'industriale Rizzoli, proprietario 
dell'omonima casa editrice da cui 
escono anche alcuni settimanali 
illustrati filodemocristiani. Co 
stui ha denunziato 70 milioni. 
Un reddito di 73 milioni ha d e ­
nunziato l'industriale P a o l o 
Giorli. Cifre inferiori ai 70 m i ­
lioni hanno denunziato Franco 
Marinotti. re dell'industria t e s ­
sile, . Ezio Granelli, proprietario 
della casa produttrice della «Ma­
gnesia • S. Pellegrino », Marcello 
Visconti di Modrone. proprieta­
rio della « Giviemme ». Tra gli 
evasori fa spicco il senatore de­
mocristiano Enrico Falk, pro­
prietario delle note acciaierie. II 
suo reddito, secondo le indi­
screzioni dei quotidiani milane­
si. oscillerebbe tra i 70 e i 30 
milioni. Una somma analoga 
hanno dichiarato i suoi parenti. 

Giovanni, Bruno e Giulia Falk. 
L'uomo che controlla tutta la 

industria italiana della gomma. 
Alberto Pirelli, ha anch'egli di ­
chiarato un reddito tra i 70 e 
30 milioni. E sulla stessa cifra 

MENTRE VANONI VORREBBE CONDANNARLE ALLA FAME 

Primi successi delle tabacchine 
decise a d aumentare i salari 

La stupefacente pretesa del mi­
nistro Vanoni di dimezzare il sala­
rio delle tabacchine dipendenti da­
gli esercizi del monopolio di Stato, 
adeguandolo ai miserrimi salari 
percepiti dalle lavoratrici dipen­
denti da concessionari privai5 è sta­
ta avanzata proprio nel momento 
in cui si dispiega in forme massic­
ce la lotta delle tabacchine della 
industria privata per ottenere mer­
cedi più umane. 

Anche nella giornata di ieri lo scio 
pero delle tabacchine è proseguito 
con la medesima compattezza delle 
prime giornate di lotta. Nel Salen­
t e le lavoratrici impegnate nella 
battaglia ammontano a 30.000- la 
terza giornata di sciopero na regi­
strato la piena- astensione dal la­
voro nelle fabbriche di tabacco di 
Lecce e di sei comuni della pro­
vincia, Lequile, Novoli, Surbo, 
Monteroni, Arnesano e Ruffano, 
mentre negli altri comuni si sono 
avuti scioperi parziali, con epicen­
tro a S. Pietro in Lama e Coper-
tino. In forma bestiale si è dispie­
gata la repressione poliziesca con­

chieste sui funzionari di polizia 
che hanno banchettato con Giu­
liano e sugli ufficiali dei carabi­
nieri che lTianno fatto ammazza­
re solo quando non serviva più e 
bisognava chiudergli la bocca. 

D;altrondc lo spirito che anima 
governo e maggioranza d.c, si è 
rivelato nella decisione presa l'al­
tro ieri dalla Commissione della 
giustizia a Montecitorio. Due an­
ni or sono il Senato, all'unanimi­
tà ha approvato una leggina per 
l'abolizione del famigerato e fa-
scìatL^imo articolo l b c b e p r o i b i -
?ce ogni azione giudiziaria con­
tro funzionari, senza il permesso 
dei ministri. Ieri l'altro la mag­
gioranza d.c l'ha rinviata alle ca-
Irnde creche. Qui « l'indipendenza 
HVlln Afnerstratura » non fnnziona 
piò. Ma se si aprisse, finalmente, 
la tanto attesa inchiesta parla­
mentare? 

OTTAVIO r, 

tro le lavoratrici, specie nel capo­
luogo, dove alcune tabacchine e di­
ligenti sindacali sono state b-utal-
mcnte arrestate. La lotta, nel Lec­
cese, continua tuttavia, con immu­
tato vigore, stimolata da un prime 
successo. Cosi come è già stato an­
nunciato per quanto riguarda delle 
1700 tabacchine del Chietino, anche 
per il Salente l'iniziale intransi 
genza dei concessionari è stata 
smussata con l'apertura delle trat 
tative che si svolgeranno a Roma, 
a partire da martedì prossimo. 

L'opinion* pubblico, m partico­
larmente i lavoratori, hanno oc 
colto con adegno la notizia che Im 
maggioranza clericale in seno alla 
Commissione della Camera, capeW-
giata da Vanoni, aveva impatto um 
atto odioso e veramente senza pre­
cedenti quale la diminuzione d'au-
torità del salario delle tabacchine 
dipendenti dalla Stato. Il governo 
ha perciò sentito il bisogno di cor­
rere ai ripari con una nota stam­
pa giustificativa che verità di es­
sere segnalata. E' un documento 
rivoltante assolutamente degno dei 
nostri governanti, cioè di un grup­
po di uomini privi di qualsiasi sen­
sibilità per le sofferenze altrui e 
per i sentimenti della povera gen­
te, ed educati, per di più, alla scuo­
la dei gesuiti. 

Basti dire che la nota conferma 
pienamente l'intenzione di ridurre 
il salario delle tabacchine dipen­
denti dallo Stato, ma si aggiunge, 
co» ima /accia tosta davvero sba­
lorditiva che ciò -consentirà di au­
mentare i salari* (testuale) alle 
tabacchine che dipendono da ditte 
private le quali sono centomila. E 
come? Migliorando forse fl contrat­
to di lavoro? Niente affatto. TI TS-
gionamento e questo: poiché è no-
to che i concessionari non rispetta­
no nemmeno l'attuale contratto « 
pagano alle loro dipendenti salari 
di fame, ti governo orerebbe l'in­
tenzione di intervenire assumendo 
** propri* l e concessioni amali 

dempienti. Jn questo caso, dice il 
governo, il Monopolio sarà costret­
to a diminuire i «alari. 

E perchè? 
A chi volete fare credere che per 

imporre il rispetto dei contratti ai 
concessionari privati, bisogna di­
minuire i salari delle dipendenti 
dello Stato? Al contrario, dall'at­
teggiamento del governo questi si 
sentiranno ancor di più incorag­
giati a prendere per la gola le ta­
bacchine. 

Simili furbizie fanno pena e ser­
vono solo a mostrarvi quali siete: 
gesuiti e negrieri. 

Anche ii miliardario Falk, sena­
tore democristiano, ha denunciato 

meno di 7S milioni 

si sono mantenuti Beniamino 
Donzelli, Carlo Vuccino, Cesare 
Girala, Giangirolamo Carraro. 

Seguono, con cifre che si ag­
girano sui 30 milioni, Gino Bran­
ca, proprietario della omonima 
fabbrica di liquori, Ettore Mo­
retti. l'uomo delle tende e degli 
attrezzi da montagna. Luigi Ma-
gistretti e Antonio Cremisini. 

In tutta la circoscrizione di 
Milano, dove prospera il fior f lo­
re dei miliardari italiani, vi s o ­
no stati appena 160 ricconi che 

hanno dichiarato redditi supe­
riori ai 10 milioni. Da quest'e­
lenco manca del tutto Brusadel­
li. I l pioniere dell'evasione fi­
scale ha voluto anche in questa 
occasione mantenere il primato 
assoluto. 

Le ripercussioni dello scanda­
lo hanno profondamente preoc­
cupato gli ambienti governativi. 
E' stato annunciato l'arrivo del 
ministro Vanoni a Milano e 
molti mettono in relazione que ­
sto viaggio con la pubblicazione 
delle dichiarazioni fiscali. 

Da 50 ore il maltempo 
infuria a S. Eufemia 

NICASTRO, 9. — Da oltre M «re 
nella piana di Santa Eufemia pio­
ve m dirotto, mentre raffiche di 
vento assumono talvolta oarattere 
ciclonico. 

I fiumi maroaaail minacciano di 
straripare dai loro alvei; tatti i 
tirreni coltivati del Comune di 
Santa Eufemia Lamezia 
mersi. 

situazione e sempre più grave, e ciò 
come conseguenza diretta tanto del­
la insopportabile spesa dì riarmo che 
viene imposta al popolo italiano, 
contro ogni interesse nazionale, per 
eseguire gii ordini degli imperialisti 
americani, quanto dell'aperto carat­
tere di classe della politica gover­
nativa. 

Mentre il bilancio dello Stato pre­
senta già un disavanzo di circa joo 
miliardi, il governo ha deciso di ac­
crescere le spese straordinarie per il 
riarmo di altri 250 miliardi. In que­
sto modo nel prossimo anno le spese 
militari si eleveranno a 612 miliar­
di e anche più, e ciò mentre già si 
avvertono nella situazione econo­
mica sintomi preoccupanti di squilì­
brio e di depressione, quali sono la 
restrizione del mercato interno, la 
diminuzione della produzione civile, 
la crisi della piccola e media indu­
stria, l'impoverimento dell'agricoltu­
ra, le difficoltà del commercio con 
l'estero, l'accresciuto disavanzo del­
la bilancia commerciale. Questa si­
tuazione e resa ancora più grave 
dalla politica governativa che ri­
versa la maggior parte del costo de­
gli armamenti sulle grandi masse pò. 
polari e sui ceti medi, i cui gravami 
tributari assumono un peso sempre 
maggiore, mentre sì tollerano le più 
scandalose evasioni delle classi ricche. 

Il famoso « piano di investimen­
ti » annunciato dal governo per una 
maggiore occupazione, in realtà non 
affronta nessuno dei problemi vivi 
e di fondo della nostra economia. 
Non si annuncia alcun provvedimen­
to per superare la crisi della indu­
stria meccanica; nulla si fa per sot 
trarre la piccola e media produzione 
alla pressione soffocante dei gran­
di monopoli; nessuna misura e pre 
vista per impedire che i « Cantie 
ri-scuola» continuino a degenerare 
in un mezzo di sfruttamento di la­
voratori a metà salario; non si prov­
vede a eliminare alcuno dei difetti 
che rendono inefficiente la Cassa 
del Mezzogiorno; è ignorata la est 
genza di far scomparire la miseria 
e i tuguri della povera gente con 
una adeguata politica edilizia e con 
le necessarie iniziative sanitarie < 
previdenziali. I provvedimenti an­
nunciati dal governo non sono ne 
on piano di investimenti produttivi, 
e nemmeno un piano organico dì la 
vori pubblici. 

Ancor più insufficiente è la de 
ctsione presa per i territori alluvio­
nati, alla cai ricostruzione si asse­
gna 0 gettito del prestito di JO!'di­
ritta e nulla di più. Il governo non 
può ignorare che le possibilità of­
ferte dal prestito sono molto infe­
riori anche solo alle più argenti e 
immediate necessità. 

Di fronte a questo continuo sci-

MALGRADO LE SMENTITE DI PACCIARDI 

Il richiamo di 50.000 italiani 
confermato dagli americani 

Gli —•«—•* adulici astori della ródanone «sor-
preti» della laatnrita del Ministro della Difesa 

Replicando a Pacciardi, il quale 
aveva definito «orovocatorie» le 
notizie relative alla chiamata alle 
armi, dopo le «lezioni ammmi-
strative. di 50.000 giovani italiani, 
il corrispondente da Lisbona della 
Associnted Press, Stanley Swinton. 
ha confermato ieri pienamente le 
sue rivelazioni in un nuovo di­
spaccio, del quale riproduciamo 1 
passi essenziali. 
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IL DITO NELL'OCCHIO 

fsj!*f>« «pHratai 
Avete notato, sui giornali, ta pub­

blicità di w* nuovo tipo di sapone? 
Utile per Vigiene. ita sembra che 
l'Osservatore Romano * U Quoti­
diano vedano l'igiene soltanto a 
meta. La foto a sinistra fa parte 
della pubblicità apparsa sa tatti i 
giornali. Rappresenta una donna 
•Ilo specchio- ha le spalle nude, 
come accoda m motte donne, quan­
do si stanno lavando. Ma suU'Oa-
servatore Romano e sai Quotidiano 
la spalle si tono improvvisa menta 

un vestito, a matita. Coma 
quel Papa che mise te mutande 
alle statue di Michelangelo m quel 
cinegiornale democristiano che mise 
la foglia di iico al David. Sviden-
temente I lettori del Quotidiano e 
drtrOsaèrvatorc •* lavano soltanto 
dal cotto ta su. 

Si potrebbe fare uno studio cam­
par sto anche sul testo della pub­
blicità. Ce per esempio, sa tatti i 
piamoli, «na froM dotta baronessi-
na D. che dice: «Da quando uso 
Il nuovo sapone tatti al precipitano 

stata epurata. Evidentemente U ba­
ciamano spetta solo al monstgnori. 

I l fesso dot alorm> 
«L'errore marxista non rosse 

completamente trasferendosi dal 
chiuso delle biblioteche nella vita 
sociale, ma quantunque fravementa 
mutilato (sii oratori odierni dicono 
interpretato) sopravvisse sostenuto 
dai mitra, dagli altoparlanti, dal 
fiJo spinato e dai fogli di propa­
ganda ». GoaKtero da Via, dal Quo-

precipitano 
La pam è I 

« L e animate smentite di quali­
ficati funzionari italiani (sotto que­
sta umiliante definizione si nascon­
de evidentemente it ministro della 
Difesa italiano) hanno provocato 
sorpresa iegli ambienti alleati bene 
Informati», osserva il giornalista 
americano, il quale, dopo aver ri­
petuto la notizia del richiamo, così 
prosegue: «Lo scopo della proget­
tata mobilitazione sperimentale sa­
rebbe quello di rendersi conto se 
un gruppo scelto di persone po-
trebba abbandonare in breve tem­
po le sue occupazione nei campi 
e nelle fabbriche per riunirsi nelle 
località previste dal piano ed es­
tere trasportati nei centri di rac­
colta ». 

Swinton aggiunge che si tratte­
rebbe insomma di «provare il mec­
canismo di mobilitazione come si 
prova un motore di aereo da lungo 
tempo inutilizzato» e la mobilita­
zione «non avrebbe luogo proba­
bilmente fino a dopo le prossime 
elezioni amministrative per la pos­
sibilità che essa divenga materia di 
discussioni politiche». 

Il corrispondente dell'A-P. af­
ferma quindi che fl suo informa­
tore «ha riaffermato in modo espli­
cito che un accordo di massima 
« stato raggiunto» e che «l'opi­
nione di font bene informate, a 
Lisbona, è che l'opposizione uoli-
ttea abbia provocato le smentite». 
In vista di tali smentite è ora 
problematico s« la chiamata avrà 
luogo, ma «non vi è alcun muta­
mento nel desiderio alleato» che 
essa venga effettuata. 

La conferma di Swinton, redatta 
in tono tra ironico • risentito, ha 
provocato ieri sera una nuova pie-
tota e «autorevole» smentita di 
Pacciardi all'ANSA. «Confermo 
nella forma più recisa, ha dichia­
rato il ministro, che la notizia cosi 
ripetuta e completamente falsa». 
Ed ha aggiunto: «Non riesco a ca­
pire per quali motivi e interessi 
si insista In un'aftarmaxiona priva 

volate del Paese, in conseguenza del* 
la politica governativa, verso una 
situazione di sempre maggiore di. 
sagio e miseria, la Direzione del 
Partito comunista afferma la ne* 
cessiti: < 

t) che venga^ densamente eie» 
vato il tenore di vita del popot« 
attraverso l'aumento di tutte le re-i 
tribuzioni (stipendi, salari, pcusio» 
ni, ecc.); 

2) che le spese per riparare I 
danni arrecati dalle alluvioni al Pae« 
se precedano qualsiasi aumento di 
spese per la guerra; 

3) che sia rivendicata la elabo­
razione e applicazione di uà vero 
« piano del lavoro », che lignifichi 
una radicale svolta verso un nuova 
sviluppo delle forze produttive, l'ai* 
largamento del mercato incerno, lo 
slancio del commercio estero ut tutte 
le direzioni. 

La Direzione del partito, mentri 
chiama i lavoratori e tutti i buoni 
cittadini a _ fare proprie queste ri* 
vendicazioni, incarica 1 Gruppi p a n 
lamentari di contrapporre alle cifra 
del bilancio di guerra e di miseria 
del governo clericale, le cifre di uà 
bilancio di pace, di incremento prò* 
dutrìvo e di benessere, cell'interessO 
di tutto il Paese. 

La Direzione del partito ha esa* 
minato ia seguito, con la partecj* 
pazione dei segretari delle regioni 
interessate, le condizioni in cui «2 
oresenta la prossima competizions 
elettorale amministrativa nel Mes* 
zogiorno. 

Mentre il partito clericale gover* 
nativo, primo responsabile oggi della 
gravissime condizioni economiche • 
sociali di tutto il Mezzogiorno, si 
sta adoperando per raccogliere atx 
«orno a se un blocco di forze rea* 
zionarie e^ di servi sciocchi social* 
democratici e repubblicani, i corno* 
nisti fanno appello alle popolazioni 
meridionali perche la prossima con» 
petizione elettorale sia un episodig) 
vittorioso della grand* lotta per la 
soluzione della questione meridional 
le, per la rinascita e la redenzioos 
del Mezzogiorno d'Italia. Sono do* 
cenni, oramai, che questa qaesnons 
i posta. Sono anni e anni che la 
rivendicazioni del Mezzogiorno sono 
nate elaborate con la collaborazio­
ne degli uomini migliori di questa 
parte d'Italia, con la partecipazio­
ne appassionata delle masse lavora­
trici organizzate. E' ormai evidente 
che le regioni meridionali potranno 
rinascere soltanto se verrà operata 
nazionalmente una svolta nell'indiriz­
zo economico a politico del governo» 
Questa svolta deve rendere possibfla 
non solo una politica finahnent* 
organica e seria di lavori pubblica 
ma la soluzione della questione a* 
graria, la creazione delle attrezzato* 
re industriali di cui queste regioni 
mancano ed hanno bisogno, una lot* 
ta efficace contro la decomposizio­
ne sociale e il pauperismo nelle eie» 
tà e nelle campagne, la elevaziona 
del tenore di vita di tona la so» 
cietà meridionale. 

I comunisti sono convinti che eoa 
un nuovo indirizzo polìtico, di pa­
ce, di stimolo alla produzione « di 
lavoro, questi obiettivi possono oggi 
venire raggiunti. L'uniti della po­
polazioni meridionali attorno a que­
ste rivendicazioni può essere oggi 
elemento decisivo. Per questo la 
Direzione del partito invita le or­
ganizzazioni comuniste a tatti I 
compagni a impostare e condurre la 
prossima campagna elettorale col 
più largo spirito di unità e di de­
mocrazia, per isolare e battere l s 
vecchie cricche reazionarie, respon» 
sabili di tutte le miserie dell'Italia 
meridionale e ia questo anodo get» 
tare le bari di osa vera rinascita, 

I comunisti cercheranno e accet» 
teranno l'accordo con tutte quella 
forze politiche, gruppi e uomini i 

3uali, rimanendo fedeli ai principi 
ella democrazia, accolgano le fon­

damentali richieste per la solnziono 
della questione meridionale, per la 
rinascita economica, industriale, a-
graria del Mezzogiorno. 

I Covassi conquistati dal popolo 
nel nome di questo programma sa­
ranno altrettanti ponti di appoggio 
di oa saao -aovfoiento meridional». 
sta, dal cai progresso e dalla coi 
vittoria dipendono le sorti di tatto 
il Paese. 

Infine la Direzione del partito 
fca preso i primi accordi per orga­
nizzare rara» che tatto fl Partir» 
darà alle popolazioni meridionali 
nella loro lotta per cacciare dai Co­
muni le cricche reazionarie; per darà 
i Comuni al popolo a alla schietta 
forza meridionalista, par la 
crazia, per la rissata. «U 
giorno e per la pace. 

li fmtil 4 Stoffe « 
n PnaMessta dotta B*pubbH*s 

Einaudi ha nominato fl Prosi-
dent« dalla Camera dei dapwtatS 
on. Giovanni Gronchi suo rappre­
sentante personale aSe oooroaso te­
nebri di re Giorgio Vf dk* av~ 
luoco • Loméxa tt U 



rag. 2 - « L'UNITA > Domenica 10 febbraio 1952 

Stamani alte ore 10 
al cinema IMPERO di Roma Natoli parlerà al 

popolo di Torpignattara 

SECONDO LA RELAZIONE DELL'ASSESSORE GIANNELLI NUOVA VITTORIA NELLA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

La Giunta responsabile del crollo II fronte degli editori è rotto 
della scuola di Donna Olympia? 

Sembra che la commissione d'Indagine abbia riscontrato tra le 
cause la mancata manutenzione dello stabile - Crisi nella Giunta? 

Sono tratcorti ormai xindici me­
si da quando, in una fredda mat­
tina di marzo, tutti gli automezzi 
dei Vigili del Fuoco, ululando ni 
ni&tramente per te strade del ceri 
tro, si avviarono a Donno Olimpia 
per soccorrere decine « decine d» 
m/elici travolti dai calcinacci di 
una scuola crollata. Sono passati 
undici mesi ma è ancora vivo in 
tutti i romani il tragico ricordo di 
uno degli episodi più, luttuosi eh» 
in questi ultimi anni abbiano scon­
volto la vita della città. 

Quando il 21 marzo del 1951, al­
te ore 9,30, in tutte le aziende si 
sospese il lavoro per cinque minuti 
come estremo omaggio alle cinque 
vittime del crollo avviate in mesto 
corteo al Veruno, in tutti gli onesti 

tieduta dall'assessore GiannelU — 
é vero — ho ultimato i tuoi lavori; 
ma su ciò che è scritto nella rela 
zione grava il segreto d'ufficio ed 
il Sindaco, anche nell'ultima seduta 
del Consiglio, rispondendo ad una 
interrogazione di Sotgiu, non ha 
ancora pronunciato che frasi gene­
riche e cincischiato che mezze giu­
stificazioni, tirando in ballo l'au­
torità giudiziaria, 

Cosicché le uniche notizie sono 
quelle provenienti dalle voci che 
circolano in Campidoglio, ed esse 
sono molto gravi per l'amministra­
zione comunale. 

Si dice, infatti, che nella rela­
zione della commissione d'indagine 
le causo del crollo siano attribuite 
sia alla cattiva qualità del mate-

ad esempio, che fl prof. CiarnetU 
da qualche tempo frequenta rara-
mente Giunta « Consiglio. 

Certo è che le numerose testi­
monianze degli sfollati sistemati 
nella scuola attestano la mancata 
manutenzione dello stabile, di pro­
prietà comunale. 

Si tratta, dunque, di interrogati' 
vi gravissimi che coinvolgono 
Giunta, Comune ed Ente comunale 
d'assistenza. Interrogativi che at 
tendono una precisa risposta. 

All'appello di giustizia rivolto 
dalle famiglie delle cinque vittime 
non si può rispondere con il * sc-
greto d'ufficio ~. All'accusa di man­
cata manutenzione non si può ri­
spondere con «il segreto d'ufficio». 

Quando Rebecchint, con il pianto 
in gola, promise piena luce sul 
tragico episodio, sapeva di impe­
gnarsi ufficialmente con j romani. 
Perché non mantiene ora gli im­
pegni? Si sente, forse, anche un 
po' personalmente responsabile? E' 
forse la paura delle elezioni? 

GIACOMO QUARRA ' 

Dopo il « Giornale d'Italia » e FETI, anche la SAIG e la SEI concedono 
acconti - Dichiarazioni di due operai - Il Comit. di coordinamento approva 
lo sciopero nelle industrie per venerdì * Domani sciopero alla Scalerà 

Botto l'Attacco combattivo • uni­
tario del lavoratori poligrafici, la re­
sistenza dogli editori romani è pra­
ticamente crollata e per l'ampia 
breccia aperta nel fronte padronale 
le m a e s t r a l e dei quotidiani sono 
passate, Indicando a tut t i 1 lavora­
tori In lotta la strada della vittoria. 

Ieri mattina, Infatti, la direzioni 
amministrativa dalla m a u l o r parta 
dal aomplaaal adi tortali dalla noatra 
elttà eatnunlaavano alla eommieslo-
nl interna dal rispettivi stabilimenti, 
ohe la richiesta dai lavoratori par un 
acconto manetta aul futuri migliora­
menti sarebbero stata sant'altro ao-
oolt* e quindi eha la maestranza fos-
aaro Invitata a sospendere la lotta. 
Ciò avveniva, oltre eha alla E.T.I., 
alla SAIO, alla SEI, al «Giornale 
d'Italia» a alla «Tr ibuna» . Alla 
UE8I8A la lotta eontinua. 

81 è conclusa coel per questo pri­
mo Importante gruppo di aziende la 
fase Iniziale di quella grande bat­
taglia Iniziata au plano nazionale da 
tutti i lavoratori por conquistare mi­
gliori condizioni di vita al popolo 
Italiano 

DI questo primo Importante suc ­
cesso. anche ee limitato finora ad 
un colo settore dell'attività produt­
tiva, 1 lavoratori tutti e non sol tan­

to la categoria del poligrafici, deb» 
bono compiacersi con le maestranza 
del quotidiani romani, che h a n n o sa­
puto offrire un ammirevole esemplo 
di fermezza e di coesione, c i è gem­
mato pertanto opportuno raccogliere 
le Impressioni eul lc scottante pro­
blema salariale a sul la lotta, i n cor­
eo, di due membri del la commlselo-
ne interna del gruppo editoriale 
iGiornale d'Italia» e « T r i b u n a » : 
l'Indipendente Ardlsio Donati a 11 
compagno Ettore Frontini 

A Donati abbiamo chies to: « Quali 
sono le particolari concis ioni che 
hanno assicurato il successo della 
vostra lotta? » 

< Il fattore determinante, quello 
che * riuscito a mobilitare In Un 
fronte compatto tutti gli operai, è 
stato Indubbiamente lo stato gene­
rale di bisogno In cui vivono 1 dl-
I>endentl della nostra azienda Sla­
mo gravati di debiti e data la Insuf­
ficienza del «alari non so lo non riu­
sciamo a far fronte agli Impegni, 
ma dobbiamo aempre crearne del 
nuovi se vogliamo difendere il pane 
delle nostre famiglie. L'acconto di 
cinquemila lire mensil i eha s lamo 
riusciti a strappare non 6olo rap­
presenta un certo sollievo per 1 no­
stri bilanci famigliari, ma costituì-

ALLO SCALO FERROVIARIO ROMA - SMISTAMENTO SULLA SALARIA 

Atroce morte di un vecchio contadino 
investito e maciullato da un treno 
Rinvenuto moribondo tra le rotaie da alcuni ferrovieri - Una bam­
bina di sette anni uccisa da nn' automobile inglese a Ostia Antica 

Una visione del tragico erollo 

cittadini sorse spontaneo il desi­
derio che sull'episodio venisse jatta 
piena luce, che venissero rinirac 
ciati e colpiti i responsabili. Or­
ganizzazioni e associazioni, renden­
dosi interpetri di questa «faenza, 
ttt piarono al Sindaco numerosi or 
dini del giorno nei quali, oltre ad 
esprimere il cordoglio per te fami 
glie delle vittime, si chiedeva a 
gran voce piena giustizia. 

Noi ricordiamo, come se fosse 
oggi, le drammatiche sedute del 
Consiglio comunale, la sincera 
commozione che animava la grande 
maggioranza dei consiglieri e le 
parole impegnative del Sindaco 
Ricordiamo, come fosse oggi, il 
senso di profondo rammarico che 
invase una parte dell'assemblea 
quando la Giunta rifiutò una com 
missione d'inchiesta consiliare e 
preferi demandare l'incarico di 
espletare l'indagine sulle cause del 
crollo ad un gruppo di funzionari 
e di professori presieduto dall'as­
sessore ai Lavori pubblici, profes 
sor Aristide GiannelU. 

Questa mancanza di fiducia nel 
senso di responsabilità del Conti 
gìio non colpi solo noi, ma la tira 
grande maggioranza di coloro eh* 
pc-r due interi giorni avevano te 
gii ito ora per ora, attraverso le 
cronache dei giornali, l'affannosa 
e drammatica ricerca dei sepolti. 
• ~ Ci sono cinque morti — ti dis­

se poi — e cinque morti pesano 
sull'amministrazione; »•» commìs 
siane, anche se non efficiente come 
quella proposta da una parte del 
consiglio, funzionerà, egualmente e 
la popolazione saprà tu chi ricade 
la colpa del crollo-. 

Sono passati undici lunoM mesi 
Undici mesi durante i quali fl Broc­
co del Popolo non ti è mai stan­
cato di chiedere continue notìzie 
sui lavori della commissione e sul-
l'accertamento delle responsabilità, 
ma la Giunta non è stata ancora 
capace di chiarire alla popolazione 
m modo definitivo le vere caute e 
le responsabilità del fatto. 

LA commissione d'indagine vre 

SOTTOSCROTOV» H.WTCMMU.K. 
COLONNA h» arelrvat* t . SM.ess «1 
estolle; TOBTIGXATTAJU I*. SM.*M 
di carte** <** »*«»«•); OSTI*?** 
L. lS.*ee ti catti* (*» prtìer.); SAN 
LOUmsZO L. 9Mt a» «artenc (t* 
pttte*.h »• BASMO a* l u a l i Urs 
1.SM: tAfftrvnNA «. u s a • 
S SABA L. 9.%$*. 

rlule da costruzione, sia alla man­
cata manutenzione dello stabile. St 
dice che a causa di questa relazione 
le divergenze tra il Sindaco e l'as­
sessore GiannelU, che ha stilato (a 
relazione, siano sempre, più aumen­
tate, per etti" t'autorendle professó­
re ti sia sempre pia distaccato dati 
l'incarico, di assessore, .lasciando, la 
Quinta ripartizione praticamente m 
mano a Rebecchint. Si dice che, 
per timore di essere influenzati, i 
membri della commistione ibbiano 
notificato .la relazione alla Giunta 
senza averta prima preavvertita 
del contenuto, suteitando l e rimo 
stranie del Sindaco e degli asset-
sorit ì quali avrebbero preferito 
discutere della questione prima d'i 
portarla a conoscenza dei cansi~ 
glieri. 

Sarà vero? Sarà folto? Certo e, 

Una orripilante sciagura si A 
veriiicata nel pomeriggio di ieri 
allo scalo ferroviario Roma-Smi­
stamento sulla Salaria, nei pressi 
dell'aeroporto dell'Urbe. Un con­
tadino è stato letteralmente strito­
lato da un treno- L« ruote del pe­
sante convoglio sono passate sul 
suo corpo mutilandolo orrenda­
mente; tutti e due gli arti inferio­
ri sono stati troncati e separati 
nettamente dal busto dello s.ventu-
rato, che è stato rinvenuto dissan­
guato e morente verso le 14 da al­
cuni ferrovieri. 

Gli operai stavano dirigendosi 
par prendere servizio al posto di 
blocco «A>. quando notavano una 
macchia scura in mezzo ai binari. 
Avvicinatisi, una scena raccapric­
ciante st presentava ai loro occhi: 
in una grande pozza di sangue gia­
ceva il corpo straziato di un uomo 
di età avanzata « a qualche di­
stanza, al di là di una delle rotaie, 
nettamente staccata dal corpo, era 
no le gambe dell'infelice. Malgrado 
le orribili ferite, il poveretto sem 
brava ancora animato da un filo 
di vita, per cui gli operat, superan­
do a. stento l'impressione prodotta 
su di loro dal macabro spettacolo, 
cercavano di prestargli aiuto in 

SCONCERTANTE SEHTEHZA PEL TRIBUNALE 

Il tenente colonnello Oliviero 
condannato ma non degradato 

Si è scialacquato 30 milioni del contribuente 

n Tribunale militare territoriale ha 
giudicato ieri il tenente *»]°nn«i*0 

della Guardia di f inanza Luigi Oli­
viero. Imputato di aver rubato tren­
ta milioni dalla cassa della Legione 
di Roma, ila lui amministrata. I pre­
cedenti di questa vicenda giudizia­
ria sono «assi noti alla cittadinanza, 
polche Io «scandalo Oliviero» fece 
a suo tempo multo scalpore. Dopo 
aver fatto scomparire 1 trenta mi­
lioni. l'ufficiale prese il volo nel 
momento stesso in cut, scoperto lo 
ammanco. • suoi superiori s i accin­
gevano a farlo arrestare. Qualche 
mese più tardi, pero, dopo aver vlaf-
«iato a lungo per la Penisola «d es­
sere anche stato — secondo alcune 
voci — all'estero. 11 colonnello si co ­
stituì riconoscendo le proprie colpe 
e cercando di giustificarsi con lo 
affermar* che alcuna speculazioni fi 
nanzlarie conclusesi sfavorevolmente 
lo avevano ridotto sull'orlo della ro­
vina. Egli promise inoltra d i resti­
tuire un po' alla volta il maltolto. 

Questo egli ha ripetuto al processo 
« H o sottratto I trenta milioni per 

NON SI E' TOT RECATO A PALERMO 

L'aero-viaggio di Polla 
interrotto da una bufera 

Una spiacevole avventura di viag­
gio è toccata ieri au'on. Palla. L'ae­
reo a bordo del quale si Uuvava 0 
ministro del Bilancio — a bimotore 
« I-LUCE » della LAI. pilotato dal 
comandante Avanza. In servizio sulla 
linea Roma-Palermo-Tusust — gru»-
to sul cielo della Sicilia ai è travato 
nel bel mezzo di una violenta tem­
pesta eha infuriava suineola a poi­
ché la pessime condizioni atmosferi­
che impedivano l'atterraCgla all'aero­
scalo di Palermo, a a dorato far ri­
torno a Ciampino.» Oltre al sotoistra 
Pella, che era diretto appunto a Pa­
lermo. a bordo del bimotore al tro­
vavano pltrt flettici passeggeri, di cui 
due diretti a Tunisi. L'aereo traspor­
tava inoltre u n carico di merci 
per 3J60T chilogrammi, sa gran parta 
composto di giornali a posta. 

al Circo Apollo 
Contrariamente a qusnte già an­

nunciato. il Circo Apollo continuerà. 
;« rappresentazioni al PJe Oattenee 
anche dopo 11 la febbrai». Par ta f 

pegsi presi sntacedantamanta n Cir­
co tarminera 1 suol spettacoU a Ro­
ma domenica la febbraio. 

Tra gli atti di solidarietà eoa l'in­
fanzia povera compiuti dalla dire­
zione va intanto segnalata la con­
cessione déntagreaso granano a oltre 
mina bambini ricoverati negli isti­
tuti dagli orfani a del sordomuti. 

« AMICI DUATINITA' -
Matti i Nsssas. al Ss*, ars»» l» atfwfc 

fiat sR« oro » M : 1. Sottor* Mas* « Oo-
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Seti, t, Trinar*:». 5. S»u. U Paris « ffis-
oitalssis. H S. Sttt «amati • UsUa aHV 
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alimentare alcuni affari eha mi do­
vevano dare la ricchezza, ala gli af­
fari sono andati male a l o mi sono 
trovato scoperto». 

n Tribunale ha concesso all'impu­
tato le attenuanti .generiche, rico­
noscendogli anche il vizio parziale ai 
mente, e lo ha condannato a quattro 
anni e 1* masi per peculato conti­
nuato e a un anno per diserzione- Il 
P.M. aveva chiesto fa condanna a 7 
anni, più la degradazione, ma 1 giu­
dici gli hanno risparmiato quest'ul­
tima pena e tenendo conto che l'Oli­
viero ha compiuto atti di valore in 
guerra». Ciò non ha mancato di su­
scitare commenti sfavorevoli, c i s i 
domanda: Un ufficiale valoroso, ma 
ladro, è dunque degno d i rimanere 
nella file dell'Esercito? Questa sen­
tenza non avvilisce forse le nostre 
Forze Armate? A noi sembra di si 
ma s e 1 giudici militari la pensano 
diversamente-, rimangano pure nel­
l'Esercito di De Oasperl 1 colonnelli 
ladri! 

Oggi feste e comizi 
Numerose manifestazioni avi anno 

hi Off o nella giornata di oppi. l a pri­
mo piano, il comizio che il compa­
gno Aldo Natoli terrà alla »20 et 
cinema Impero di Torpimurrtara 
nel eorso di soia grande manifettà-
aione oiOMftUa. 

Un'altra grtmOe mmnlfestaxione 
mxrrà luogo a l ctaaata Ausonia in 
via Padova, dove alta * , » a prof. 
Lucio Lombardo Radice parlerà sai 
• Come vive Mosca socialista». Al* 
tri comizi sa i asma taopo ella IO a 
Borghetto Lattate (Appio Nuovo), 
dove varieré r e a . Ctelio Tardi! , a 
a Ostie. Antica tmllm scottante pro­
blema della casa. 

reste del testermmewto al P.CJ. 
mvrnnno luogo aHe M a Volte A a -
retia fCIotia Tedesco) e m S. Ba­
silio (Wanda Boni). Atte, festa del 
tesseramento dai compagni del Gas, 
che errd taopo netta sède del Crai 
(Via Barberini M) porterà eUe 17.30 
a compagno'Certo Atttstarf. 

In tema di /tata* dna arandi frat-
trmmentt àmnxentt temo staff arpa-
aizzati daH'Aapf provinciale, nel 
anione di Via Savoia 13. dalle 18 
atta SO a dalla «j atta 24. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
iflkx&r « • it Sftr. « f. u««i«i:.. or» 

19 arfssimtiti « Csasitenh er» 18,30 àfit-
•Mp S P. Pillai» (l Setr. eer*M te psrft-
etatsbe»): « • 17.M Star, e «rfuimm* 
«ila 5«c P. PsnaM. sia 13.N: Issstss. Sti­
letti la rVi.: «tv 1« Iksssts. fltsierl n 
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qualche modo e provvedevano « 
chiamare un'ambulanza con la 
quale il ferito veniva trasportate 
in gran fretta al Policlinico. Pur­
troppo però, al poveretto era ri­
masto ben poco da vivere. Pnco 
dopo, infatti, egli si spegneva tra 
le più atroci sofferente. 

La polizia, che ha innato imme­
diatamente una indagine sul mor­
tale incidente, ha identificato la 
vittima per il contadino 55enne Se­
rafino Rocchi, domicialiato ad Ole-
vano Romano. Da una prima rico-
fitruzione dai fatti, sembra che il 
Rocchi sia scivolato da una cunetta 
che corre, parallelamente ai binari, 
proprio nell'istante in cui passava 
Il treno a sia finito sotto le ruote 
del convoglio senza che il condut­
tore si accorgesse dell'investimen­
to. n treno ha infatti continuato 
la sua corsa « rinvestito è stato 
rinvenuto solo qualche tempo dopo. 
Le indagini sono comunque volte 
ad accertare a chi risalgono la re­
sponsabilità dell'accaó*uto. 

Un altro mortale investimento, 
la cui vittima è una bambina, si è 
verificato alle ore 13 sulla via 
del Mare, e precisamente ad Ostia 
Antica. La piccola, Anna Bonacéi, 
di 7 anni, è «tata investita da 
un'auto inglese, targata O.B.-F.V. 
889. condotta dall'autista Alfredo 
Coletta, ed è rimasta uccisa sul 
colpo. X carabinieri di Ostia Anti­
ca hanno fermato l'autista inve­
stitore. 

Un'« Ardea » rovescia 
ira taxi al Corso 

ALL'OSI* • ^ orarlo di stanotte, 
uno scontro veramente spettacolare 
si * verificato ir» via del Corso. 

Va tassi, condotto dall'autista Aldo 
Cesarmi, oon a bordo 1 dienti Ro­
molo Tatteool, di SS anai, abitante 
in piazza Testacelo 17 e Vincenzo 
Trusismo àn 91 anni, abitante in via 
Faà di Brano 19, percorreva il Cor­
so proveniente da Piazza Venezia e 
diretto a piazza del Popolo, allor­
ché. giunto all'altezza di Largo Gol. 
doni, veniva Investito tn pieno da 
un'Ardea, tardata TG B053. che pro­
prio In quel momento sbacava na 
vi» Fontanelle Borghese. All'urto, 
violentissime, U taxi si rovesciava 
per due volte, con uno stridore di 
ferraglie e di vetri miranti. L'agen­
te Gregorio Ocello, del Commissa-
riato Campo Marzio, accorreva 
prontamente a con l'alato di alcuni 
passanti astraeva dai rottami del 
taxi 1 passeggeri. Per va esso vera­
mente eeoezlonal! l'aotlsta e il Fa­
ticoni erana rimasti ineat. mentre 
il Trnalaal. condotto all'ospedale di 
S. Giacomo, vaniva giudicato gua­
ribile m sei giorni. 

Un muratore precipita 
dall'altezza di 7 metri 
feri mattina, una grave disgrazia è 

accaduta nel cantiere edile Angelo 
Da Paolis in Via Tflmrttna 521. n 

muratore Armando Bai do ni. di an­
ni 42. abitante in Via Cincinnato 73, 
stava lavorando su un terrazzo alla 
altezza di sette metri, allorché per­
deva l'equilibrio, precipitando nel 
vuoto. I compagni di lavoro Umberto 
Giovagnoli. abitante In Via degli Ar 
menti, e Cesare Patrerl, abitante in 
Via Frangipane, lo trasportavano al 
Policlinico. Al Pronto Soccorso, gli 
veniva riscontrata la frattura delle 
vertebre lombari. K' stato posto in 
osservazione. 

Dimentica 11 gas aperto 
ma si risveglia in tempo 

La domestica Glacomlna Colatore!. 
di vent'anni. abitante presso la fa­
miglia Lotti, in Via dei Marzi 49. può 
dire di averla scampata proprio bella. 
Ieri mattina, verso le 330. si è sve­
gliata con un forte mal di testa. La 
atmosfera era satura di gas. Alzatasi 
dal letto, la giovane donna ha aperto 
le finestre e. dopo aver respirato 
qualche boccata d'aria pura, si 2 su ­
bito sentita meglio. Che cosa era ac­
caduto? La Sera precedente, prima di 
andare a letto, la Colatorcl s i era 
dimenticata di chiudere II rubinetto 
a muro del gas e il tossico, filtrando 
attraverso qualche sottile crepa dal 
tubo di gomma, aveva invaso l'ap­
partamento. 

eco una garanzia oh» M problema 
degli aumenti salariali sarà presto 
a concretamente oggetto di tratta­
tive fra le nostre organizzazioni e 
quelle padronali, m secondo luogo 
gli operai hanno finalmente compre­
so che porre 11 problema degli au­
menti salariali significa sbloccare 
questa attuazione di profonda ml-
eeria di cui soffrono tutti i lavora­
tori. Questi elementi, ins ieme a una 
sentita unita d'Intenti, sono stati 
la molla che et ha fatto agire con 
tanta decisione Ano a raggiungere 
11 successo ». 

« E t u — abbiamo chiesto a Fron­
tini — non pensi che u n aumento 
generale del salari possa aggravare 
la crisi di cui ha parlato poco fa il 
tuo compagno di lavoro Donati? ». 

t Prima di tutto non s lamo certa­
mente noi operai che abbiamo volu­
to o determinato la, crisi. Anzi tut-
t'altro. Ma poi a parte che non do­
vremmo eMiere sempre noi a sacri­
ficarci per non aggravare la crisi, sta 
il fatto che ormai s lamo arrivati al 
l imite estremo delle nostre possibi­
lità mentre gli Industriali hanno 
continuato finora a Bervlrei dei no­
stri sacrifici per arrotondare 1 loro 
profitti Questo sul plano, diciamo 
cosi, morale. Ma lo sono profonda­
mente convinto che gli aumenti sa­
lariali, mettendo In circolazione 
parte di quegli enormi profitti cne 
molto spesso evadono all'estero o fi­
niscono nelle cassette d i elcurerra 
delle banche, permettono u n mag­
gior consumo e quindi u n a ripras* 
del mercato. Vedi, per esemplo, an­
che l'Industria editoriale vera e joro-
pria, che oggi risente indubbiarnKte 
della crisi, trarrà certamente vangus-
gio da u n aumento generala dot sa­
lari. infatti , considera u n po' quan­
te copie di giornali o di altre P'ib-
bllcaxloni non vengono oggi vendu­
ta per ti so lo fatto che per la stra­
grande maggioranza del lavoratori 
l'acquisto giornaliero di u n giornale 
costituisce un lusso lnappagaDlle >. 

Questa mattina i l problema sala­
riale verrà esaminato anche nel cor­
so dell'assemblea generale del poli­
grafici e cartai che. come abbiamo 
già annunciato, avrà luogo questa 
mattina alle 9.30 al c inema •Esperia-

Ieri infine si è r iunito il comita­
to di coordinamento per la lotta sa­
lariale 

II comitato ha tra l'altro approvato 
la proposta fatta dai segretari del 
sindacati del settore Industriale di 
indire per venerdì prossimo la so­
spens ione di un'ora di lavoro dalle 
11 alle 13. 

Domani, Il persona)* dalla «»oa-
lera-fllm» sciopererà da parta aua 
par 24 ora In seguito alla mancata 
oorreeponelone dalla retribuzioni. 

SETTE COLLI 
A PIZZA DEI PINI (Centocelle) non 

estete una rivendita per i giornali 
nonostante 1* sona costituisca un 
punto nevralgico del traffico della, 
borgata. Un rivenditore staziona 
soltanto a piazze, del Mirti e limita 
il suo lavoro fino alle ore 8,90 del 
mattina Non vi ad potrebbe im­
piantare una, edicola» 

• 
AL TUriLLO la via Onorata a Our-

solari al scambiano la lue* m turno: 
la sera in cui e * nell'una manca 
nell'altra, a viceversa. La strada da­
gli edifici dal l 'baP. sono Impratl-
oablU, li terricolo da) terrapieni fra­
na osi maltempo. Ingombra la strada, 
l'acqua sporca Invade gli aoantinatl, 
Nel medesimi adirlo! non esista né 
portone ch iuso né portiere, s icché 
la abitazioni rimangono aperta di 
notte al ladri a agli animali. Infine, 
la scuola comunale presso via Vi­
gna Nuova a superaffollato, « gran 
numero dot bambini rimana In maz­
zo alla strada» Evidentemente al Tu­
ffilo Giunta, IJOJ». • azienda elet­
trica si danno la mano. 

* 
L'A.T.AJO. A MALAGROTTA — Il 

consigliere Lapicclrella ha interrogato 
l'assessore al Trasporti « per conoscere 
se non st intenda prolungare il ser­
vizio autobus ATAC lungo la Via 
Auxella fino alla zona Malagrotta, ove 
risultano dimoranti circa 300 fami­
glie che hanno necessità di continui 
collegamenti con la città ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U 

A Campo (almo con gli Amici 
Per domenica prossima 11 « O.B.T. > 

dell' Associazione «Amici dell'Unità» or­
ganizza una seconda gita sciistica. La 
meta prescelta *: Campo Catino (me­
tri 1.M0). Quota di partecipazione lire 
7»0 (poltrona-pullman); coiasione al sec-
coj .e prenotazioni si ricevono presso 
la Sede del comitato, via cordonata 3. 
telef. e?.13l oppure pnoaa Tino O r ­
sa telef. «1.638. 

Partensa ore « daU'i tTnltà »: 9tf da 
Piazza Bsedra; «,36 da T. S. Otorsanl. 
Ritorno ore 39,30. 

UNA MODESTA ECLISSE PARZIALE 

Questa notte la terra 
farà ombra alla luna 

/ / fenomeno durerà dalle ore 23,06 alle 4,10 

Ecco uno notizia interessante per 
coloro che amano abbandonarsi al 
fascino delle confemptoifoni astra­
li; durante la notte tra oggi e do­
mani si verificherà una eclisse par­
ziale di luna. Il fenomeno, visibile 
soltanto in Italia, non sarà molto 
appariscente (poco meno di un de­
cimo del diametro della luna ver­
rà occultato dall'ombra della terrai. 

Le circostanze dell'eclisse saran­
no le seguenti: alle ore 23, sei mi­
nuti primi e due secondi la luna 
entrerà nella penombra; all'una do­
po la mezzanotte, tre minuti primi 
e tre secondi, entrata nell'ombra; 
all'usui, 39 primi e tre secondi fa­
se massima dell'eclisse: alle due, 
14 primi e 4 secondi, uscita dal­
l'ombra; alle 4, tO primi e du* se­
condi, uscita dalla penombra. 

Secondo informazioni assunte 
pretto l'ottervatorio astrofisico oli 
Arcetri, nel corso di quest'anno si 
verificheranno un'altra telisi dì 

F SCOKfARSO DA UNA SETTIMANA 

Un bambino di otto anni 
vaga sperduto per la città 

Il drammatico racconto del vecchio nonno 

luna e due eclissi di sole e pre­
cisamente: U 25 febbraio eclisse to 
tale di tote: if 20 agosto eclis-
parziatf di luna; il 20 agosto ceffi-
se anulare di tele. Solo quest'ulti 
mo fenomeno non sarà visibile in 
Italia, mentre potrà estere osser 
rato nell'Uruguay, jsx Argentina, in 
Bolivia e nel Perà. 

Ragazze disoccupate 
protestano in Prefettura 

Uh folto gruppo di ragazze disoc­
cupate di Primavalle. Torpignattara, 
Pietraia ta. Quartlcclolo. Monte Sacro 
Gerbatella. Tormaranelo. Quadrerò al 
è recato ieri mattina In Prefettura 
per esporre alle autorità responsabili 
U vivo rralcontento esistente nel quar­
tieri e nelle borgate per le Iungagg*ni 
burocratiche a l'assurdo atteggiamen­
to dell'Ufficio d i Collocamento che 
si rifiuta di Iscriver* nelle liste del 
disoccupati le ragazze te cerea d i pri­
mo impiego e contro rinspiegabile 
ritardo nell'apertura del corsi d i qua­
lificazione professionale. 

Mentre, infatti. 1 vari enti hanno 
•rasentato le proposta de l eorai per 
: finanziamento fin dall'agosto scor­

so. solo alla fine d i dicembre l'Uf­
ficio regionale del Lavoro ha fatto 
pervenire al aOnittero U plano delle 
richieste. 

Una segnalazione giunta aua noatra 
Questura da quella di Ascoli Piceno 
informa che da domenica acorsa un 
bambino di otto anni vaga per le v ie 
di Soma, sperduto, dopo essere sfug­
gito atta vigilanza dei vecchio non­
no. Il fatto, secondo quanto ha di­
chiarato alla polizia C 70enne Ago­
stino Valori, residente sd Ascoli P i ­
ceno. tn Via del Passo, e accaduto 
nel pomeriggio del giorno 3 c m . 

Il Valori ara venuto a Roma In­
sieme con II nipotino Francesco, di 
8 anni, par incontrare una figlia, ri­
coverata tn una clinica. Nell'attra-
versare le affollate v ie del centro, 0 
vecchio perdeva l'orientamento « a 
un certo ponto 11 bambino gii sfa** 
gtva di mano, confondendosi in mezzo 
alla folla. 

Per tra giorni, cosi egli ha dichia­
rato alla polizia, a nonno cercò fi 
piccolo Francesco, girando coma un 
folle per l e strade della nostra citta. 
chiedendo raformazlocU ai passanti, 
ma tutte le ricerche furono vana. 
Vinto dallo econforto, ti Valori si de­
cideva tasse» a rttoraar* sa 

narrava piangendo l'acceduto al 
genitori del bambino acomparso. 

Sono in corso indagini, sia a Roma, 
ala ad Ascoli Piceno, poiché qualche 
funzionario di P A ha sollevato del 
dubbi aojl'attendlbllita delle dlchia-
razioed del vecchio. Certo è ebe at 
pongono alcuni interrogativi al quali 
è difficile dare una risposta, parche 
il Valori non si è rivolto subito alla 
Questura 41 Roma? E" possibile che 
per tre giorni non abbia fatta altro 
che girare per le strade del centro. 
invece di interpellare un poliziotto o 
un vigile urbano? Inoltre, polche 1 
bambino di 8 anni non è un ago, è 
mai possibile che dopo una settimana 
con se ne sappia ««coni nulla? Dovrà 
pura essersi rifugiato tn qualche atto. 
non può aver passato la notti al­
l'aperto. con questo freddo. Qualcuno 
gli avrà dato da mangiare. E. infine. 
perchè fi bambino stesso non al e 
rivolto • un passante, a un agente. 
a tei cittadino qualsiasi, per essere 
risimiiipagnate 0 rrmandato fe* fa» 
migliar 1 
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CONVOCAZIONI A J U M . 
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MT ses-* • UutoMtwaj &s»}: ss ri* 
M—no* 23 »*r tee*» Ce«sll«essrl rmzsaBe 
Rmvtts f. Sa«*(*£ | W i H ) at ria Mar­

at »ar Uva», latns, tmstttsm, Ke-

- O S J Ì éoaesics 10 Merais («-*»): 8, 
Scolasti». 11 «*1« ai lers «ti» 7.35 » «r«r 
maots alto 17.41. 
— Belltltiw ttaofTtlis»: ftajfetisti ìtri: atti 
assetti 40, teaunin» 93; etti notti I; notti 
muchi 29. kess^s tX. Mainami «watt-
U 20. 
— Bolltttias smittnlmtlm: Taapetstus atìaU 
ma • (Maro* di MTÌ: 9-9. H arerai» «telo 
sera» • ttaper«t»fi tMvatri». 
Visitile 9 ascsllaWs 
- C a s a * : • Gssrdi* « leM> ^ Telano, 
Appio. Bercisi. Bologas, Obi» al Stesso, Gol-
àea. Eex • Dell» Vittoria: • mgsarl ca «arrot­
ai > SH'ACCMTÌ» e FUstielo: • la osse • si 
Uoderso SsletU e AttnsUU; • Ouserìtis bella 
proteo*» diteti » si Goloso*: « Acetosi, •so­
diti 1 . si Modemtotisw « Timeo. 
Circoli del cisoata 
— Ciretlt roasM: 6Uaae» ah* 19.45. si 
Otiicau, Berberi*!, t Eseusa ta saitorzM > e* 
S*jso. 

Caeferes» e AssasaMes 
— Alla Ctta i l Oasi» Tom asoli AeosHlsrs. 
statura silo 11 ti riatottooso lo lottar» «oa 
so* proltttùso dell'oa. Strio» Mole. 
— Coasifiia siiticaika: AU* 13.45 et oasi 
ia P. GtmpMoilio (OMSSO fl SKasnoato 0 
Uno» Aurelio) prof. Dia» Qteoo: • i« sten 
a* 4i KOB* ». 

Sfatica ia piazza 
— La banda dtl Corp) fstrdi» si r. A. * -
retta dal cnostro 0. A. Harchcsìm. sroljorà 
ti tuo profana* dell» 15.30 silo 1? di 
offri il!» Basilio* di Ihrrauai. 
Nozze 
— Stanza» si ui*c*a» kt a i r nwti 1 esa-
P*gtu Oìiud:o Oitt, • Maria Bttlirt:. Ad «#!. 
yli aogiin Bwyliori dell* lanosi • «al so-
itra j-omal». 
Nozze s'oro 
— 1 ftBittri «si rm§*jsa JOSMS.C* fatta­
relli btUK> c*kèrtto Bcll'isuBm* femikar*, iì 
cicqaiatesjso asBltensrio del loro natristooio. 
Gioajwo ali* coro* lobo» sa sarar, sia 
iorrjdi doll'Usu*. 

Farsncis aperte aggi 
U TtRNO — risaia»: vitlo riatsriceMo ». 

FriH-Trioaial»: p^ss Saint Sta 91: ti*!* fi. 
Gesoro 311: T. €bls di Riesco 213: p.tat OS­
TO» 16; nttu* deik Ubarti 56; T. Vi MOT 
Pestai. 16. Btrft, aarsiis: Urs» Fori* Ot-
*sll«gj«rt 7. Tran, Casso Marti*: T. del Cor-
a* 496: ». Osso U Gaso 47; T. eri Gaasbe» 
11: pian* ia Locis* 26. aastlatlactit: Cor­
so Vittorio 36. lattla. Calaass, Camsittlii: 
piazM Ciipoli ». 5; Con» Vittorio a. 243: 
r» Arstoeli, s. 31. Ti attuti»; T. Rea* !•--
beri 55: ptsats Sossiao 16. Mssti: TÌS dei 
Serpenti 177; T. .Vtaksslo 72; ». Torio». 152. 
Etsitìlbjs: T. Gioberti T7. piaau tutor» 83; 
T. 0. Usta 661 pian* Saoa\ Groot 28. 
Jallutisa», Casba rrstorio, tsitrisi: TÌ* del­
ie Teme 92; <a XX Scttesbr* 93: vi* dei 
11:11* 21: tia Tittori» Teselo 27: Corso a'Ita-
i* 43. Salari*, goaasi**», Parlali: pissts 
Ssatiat» del CU» 78; p i * » Terbsso 14: ria 
Parr&t 15; T. Salaria 84; ««al* fotis* Mar-
Sberita 201: »SaI« LoretM U MzgaiSro 60: TÌ* 
\Ms«33tat 90: TÌ* Mwiciini 26; TÌ*I* Eri-
trea 32: ri» SaJsrU s. 288. Coli»: pi*n* Saa 
GiATtSBl fct laterca» 112. TMtaotiS: fis Gto-
Taad Bnaes fiO: flrssut* Oaotis 45 (tmn 
die ha^o). Tiizroat: g k m laraacoitt* 24: 
ri* dei Sslestàri 14: Tstnloo. Àsfit, Uhi»: 
£» Camterì 5: fi* Tarasi» 162: ri* Loifi 
Tosti 41: Tia Hliri* 12; ri* Trattila» 420. 
rrtsajfte». Ubicai»-, ti* Asou* 27: TÌ* Cv 
«ilia* 207. Tcrsisssnara: *» Csoiia* 461. 
S ino: T-J fBkri* 68. abas» Sacrt: TÌS 
Un**» 4-S. Kasicsltss»: ria Carisi 44: start* 
IttU farri: Ciré. GiaaieaisaM 137. Barba­
tuli: T * L. PSaott*. 14: TÌ* T«d*as 34; pin­
t i Virisitc-i 12. Ut* si Ssas: T% Fìetro 
H«i 19.21. fgasrsrs: vi* del f»W 13. 
C«l»c*ll*: r i Cs«>Ibu 977. 
«»M»a»a*i»ia»aaaa»B»BaBaBNnaBa»»»a»a*saB»aBafl 

L A R A D I O ™ 
rasiUMMA IATKWAU - Oro 9.45: 

•resss — 12: Oyor. — 18,15: drillo* 
— 14.16: Oassoni — 14.30: 0anoo»ado 
la «sosiss» — 15,13: Varie* - 15: 
Parti» si oslbio - 17: 1 Dos Candelore 
* 0 . . — lT^Oi Osse. rial. - 19.15: 
Spori — lt.8t: Bello - 20: Ore». Fr*-
00* — t i : Psat. aa§. — 21.45: Tool 
dal sosdo — 21,15: Cose. pi«a. — 22.45: 
Orca. NiesHl - 29,90: Bollo. 

•X00MBO fKWliaaH - Or* 11.15: Ab-
Wtsw ImtasMu — 15: Aagolsit • 8 tk«-
ineoU — ISSO: ladoriuoil qoesld — 14-
14,80: ApsssbUBotM oos Howard Barlow — 
15: Orai, dettai — 15,30: • I da* •or-
pesa. — 17: ftaVU - 18.30: Carneo! 
— 19: Tastiera — 20,30; Poon l'io toro 
— 20.45: Babbo citojet - 21.45: BUI 
Bai BUI — 22.15: Cannoni - 22,30: 
Spctt — 28.15: Orci. Otpodiod. 

TIMO fUOtHAMMA: - Ore 15.45: Mo­
tte*» e! Dirlw — 20.30: Coaoerto — 
21,15: « rVteouti » : opena-btllo • L'bso-
ro «atsaol*» «t M. Rarol. 

muramumm 
PER L'ARTRITE 
una nuova cura 

Secondo le più recenti statistiche. 
1 casi di infermità reumatiche sono 
In netto progresso rispetto a tutte 
le altre malattie, dalla tubercolosi 
al cancro ed al mal di cuore Fino 
a poco tempo fa non es'steva rime-
tUo specifico che poteste guarire In 
modo radicale questa terribile af­
fezione. I ritrovati in U60 potevano 
appena transitoriamente attenuare 1 
gravi disturbi di questa malattia 

Ma la scienza medica, preoccupa­
ta dalla rapida ascesa del morbo, In­
tensificando le ricerche e le espe­
rienze, ha creato li « Bio-PAN », pre­
parato scientifico, sperimentato in 
migliala di casi e sottoposto a rigo­
rosi controlli, efficace e risolutivo 
anche nei casi più gravi e ribelli 
ad ogni trattamento 

Il « Bio-PAN », risalendo all'origi­
ne del male, cura lu cellula e tutti 
gli ammalati potranno ottenere rapi­
di miglioramenti perchè tutti, nelle 
proprie cellule hanno impeliate po­
tenze rlsanatrlcl. 

11 e Bio-PAN » 6 in concessione per 
l'Italia e per l'estero alla Soc. PAN. 
la quale lo pone a disposizione di 
chiunque voglia farne richiesta. E' 
Inoltre in vendita presso tutte le 
farmacie. La Soc. PAN, Roma, via 
Cuculio, 7, tei. 485.735 invia opu­
scolo gratuito. 

ERNIA 
6e malgrado la pressione dei cu­

scinetti la vostra ernia 6fugge e e'in-
grosaa, provate il 

CoBtMlii. «Extra» Di Bernardo 
senza, molla ne cuscinett i smonta­
bile. lavabile SI garantisce la con­
tenzione di qualsiasi ernia. La 
prova e sempre gratuita a 
sttaf^BBaTài *T4 VIA ALBERIGO li. X. 5 
aTmWaTWlalal g r e 12-18. Tri. 561.095 
SEOK comuif. multo, VIALE MOKZA, 31 

Catalogo XL 37 el spedisce gratis 
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Carbone e legna 
sono molto «Tari 

perciò bisogne eeonomisaara tenen­
do ben pulita 1 tubi da stufa 
ed 11 camino usando regobarmenta la 
« DIAVOLINA a ebe vi distrugge chi­
micamente la fuliggine! Chiedetela 
al vostro droghiere, carbonaio, fu­
mista, ferramenta, ecc. 

In e LE RAQAZZE DI PIAZZA 
DI SPAGNA» C o s e t u Greco 
( in alte») * Elena, la asconda 
sartina «tetta vicenda. Insepa­
rabile ssnbsa di Marisa, la pri­
ma ss» lina, Interpretata da 

Boa* (ir. basso) . La 
e* Elana è trista. Ella 

e arderà il ftowntato, eh* cre­
deva aweeto, • tenterà di sui-
el darsi. 

UN SUCCESSO IRRESISTIBILE II ! 

I beniamini del pubblico 

TO TO' 
FABRIZI FABRIZI 

TO TO' 
nella più umana delle vicende comiche 

GUARDIE 
E LADRI 

O O S ! A l CINEMA • 
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COU W «ENZO - DELLE VITTORIE - VOLTURNO 
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VN RACCONTO 

INVITO 
al castello 

ti I0N LUCA CARAGIALE 

La Romama popolare ce­
lebra m questi {/torni il cen­
tenario della nascita di Jon 
Luca Caragiale, drammatur­
go e scrittore tra i maggiori 
della letteratura nazionale 
romena, largamente nolo in 
tutta Europa. Di Ion Luca 
Caragiale pubblichiamo qui 
un breve racconto, tratto 
dalle Scene romene pubbli­
ca'e in l'alta nella collezio­
ne La Meridiana dell'edito­
re Sansdit. 

— Le dodici pa»>>tiir. Dina Clio 
diavolo fui' 

Così grilla l<i -.iiMinm Lui iet­
ta tutta nomiv i , mtr.imlo nella 
»tan7a do\i* tinidumi' Pi-cnpe^co 
Bta facendo toletta. 

E madame Piscnpe-iu. davanti 
allo specchio, rispondi' amor più 
nervosa: 

— Uffa! 1 a l i a m i Mure anche 
tu, mainili ina! Non \ed\ come mi 
ha aggiustato quella Moina, il 
d ia \o ìo «e la porti! 

«Quella scema > è la go\or­
nante dei bambini e pettinatrice 
nello stesso tempo di mulinine 
Piscopcsco: la signora Lueietta è 
la madre di mudante PÌ<copescti, 
e madame Piscopcsco è la moglie 
del signor Piscopcsco, proprieta­
rio di una tra le ville più ele­
ganti e più comode di tutta Si­
naia, \ i l la che porta il bel nome 
sonante della figlia della signora 
Lueietta. < Villa l'smeralda >. 

Dalle sei ili mattina, quando il 
sole non s'era ancora tutto alzato 
sulla Cima del Cane, gli abitanti 
di Villa Esineralda corrono su e 
giù per la casa, che pare siano 
tutti impa7ziti. Che c'è? Ch'ò 
successo nella famiglia IVoope-
sco da farli tutti così nervosi e 
agitati? 

Un cartoncino tipo lìristol, che 
spicca su tutte le altre carte da 
visita lasciate a V:"!id Fsmeralda 
dagli amici ilei gran mondo, ri­
sponderà a questa domanda. Get­
tiamo un po' gli occhi su questo 
cartoncino tipo Bristol, e \ i leg­
geremo che. por ordine delle Loro 
Maestà, la Minora e il signor 
Piscopcsco sono invitati a cola­
zione per oggi, all'una precisa, 
al castello di Peles. 

— Dov'è quella scema, mani-
mina? Che Dio se la pigli — di­
ce madame Piscopcsco. arruffan­
dosi tutta infuriata i ricciolini 
della nuca, che non vogliono sta­
re come lei \orrebbe che ste««cro. 

— Aspetta un momento, che ti 
aggiusto io — le dice la signora 
Lueietta. 

E tira verso la finestra, alla lu­
ce. la sua bella figliuola, prende 
dalla fiamma a spirito il ferro 
da arricciare, l'avvicina alle lab­
bra. vi soffia su. e In fiica nei 
ricciolini ribelli. 

— Sei matta, che fai? — grida 
madame Pi«copescn. — Che dia­
volo! sei cieca?... Xf'hai bruciata! 

— Ma se non stai ferma un 
momento! Se non fai che battere 
Ì piedi. Al diavolo tu pure, che 
sei troppo nervosa!... Aspetta un 
momento che gnardn. 

E la signora Lueietta guarda la 
nuca grassoccia di madame Pi­
scopcsco e vi sputa su, un poco 
per alleviarle il bruciore, un po­
c o contro il malocchio, perchè. 
ad esser sinceri, c'è di che fare 
inorgoglire una mamma. 

Poi, tutta attenta, sottomette 
ed aggiusta i ricciolini ribelli, in 
un modo tale che madame Picco-
pesco dimentica anche il bruciore. 

— Le dodici e un quarto, mia 
cara. Che diavolo fate ' Non vi 
siete ancora sbrigate?... Vuoi far­
ci arrivar tardi? Ti pare bello 
farsi aspettare, specialmente la 
prima vo l ta ' 

Ma madame Piscopesco, senza 
•tare a sentire quello che dice il 
signor Zefiro Piscopesco. e torcen­
dosi con la sua figurina elegan­
te davanti al lo specchio per po­
tersi veder meglio la vita, do­
manda: 

— Alle spalle sto bene, mam­
mina? 

-— Sei sorda? — urla con tono 
aererò il signor Piscopesco. — 
Vnoì che li troviamo già a tavo­
la? Non sta bene farsi aspettare. 
E* la prima volta, capisci! 

— Uffa, che vita maledetta — 
iJke madame Piscopesco. — Dove 
• o s o i miei guanti? 

L« signore cercano *u._ cerca-
• o giù.™ 

— Chiama quella scema.- Do­
v'è quella scema? Il diavolo se 
la porti, lei lo *a dove li ba 
messi. 

— Eccoli — grida la signora 
Lacietta. 

— Presto, presto, che me ne 
vado e ti lascio qua! 

Sono le dodici e mezzo. 
Un'ultima occhiata allo specchio. 
Finalmente madame Pi*copesco 

tale in carrozza col marito. 
— Al Peles. e presto — dice al 

cocchiere il signor Piseope*co. 
dopo aver incrociato le braccia 
ed essersi aggiustato per bene sol 
•edile. 

Il cocchiere sferza. 
— Mammina! — aria madame 

Piscopesco, voltandosi indietro 
verso la signora Lueietta, che sta 
sulla veranda e le sputa dietro 
contro il ma'occhio — mammina, 
sta* attenta alle chiavi dell'arma-
dio, che se no si roba di nuovo 
lo zucchero quella scema, il dia 
volo se la porti 1 
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CHE COSA C E ' DI VERO NELLE SENSAZIONALI RIVELAZIONI DI QUESTI 8I0RNI? 

// cancro torna alla ribalta 
I vetrini "dimostrativi,, della dottoressa Jolles Fonti - Le contraddittorie 
teorie sulla natura delle cellule cancerogene - Necessità dei centri diagnostici 

Il cancio, m questi giorni, è tor­
nato nuovamente a far parlare d' 
sé e ad interessare gli ambienti 
medici e le autorità scientifiche. 
E questo e forse l'unico risultato 
positivo della lunga polemica su­
scitata dalle sensazionali novità che 
la dottore»?,! Clara Jolles Fonti ha 
rivelato al pubblico 

Non vogliamo entrare anche noi, 
che altri giornali l'hanno fatto a 
sufficienza, in questa polemica, per­
chè riteniamo che d.sqmsire su tale 
argomento ne!'e pngit'e dei gior­
nali, «ia:io pure a farlo medici più 
o meno illu^tr\ non serva a dissi­
pare l'o=eu!.tà (he avvolge tuttora 
le cause dei tumori Semmai vor­
remmo. con queste parole, mettere 
in guardia la giiis'iflcata e com­
prendibile impari er.?a di migliaia 
di animala* che attendono oggi 
dalla do*:,->:e--d Fonti una guari­
gione che essa foise non potrà da-
le. Perchè, ci ten-amo a precisarlo, 
abbiamo as>:*t'to alla conferenza 

che la dottoressa ha tenuto alcuni 
giorni fa a Palaz?etto Venezia: vo­
gliamo dire però che, a parer no­
stro, tutte le sue parole, tutti 1 ve­
trini d-mostrot:v: •> latti proiet­
tare sullo schermo non dimostrano 
un bel nulla, o almeno non di­
mostrano quello the la dottoressa 
Jolles Fonti dico di avere scoperto 

Questo non infirma affatto, lo ri­
petiamo, ì suoi .stvdi e ì risultati 
e le conclus'oir che es*a ne ha vo­
luto ti arre, ma riteniamo che solo 
l'intervento delle competenti a ito-
rità vanitane p'.ssa evitare il ripe­
tei =. di mut.li e dannose illusioni 

Decenni di studi 
Quello del «.aneio è un pioble-

ma che 110:1 può ceito ven.r risolto, 
in quattio e quattr'otto, da una 
confere:i7a e dai resoconti di quel­
la s'ampa che. :n buona parte, ha 
mvolo'ita' amente a\ allato le af-« Vi seguirò fino alla fine del mondo .. » 
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TACCUINO DI UN VIAGQIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

I Podrecca sovietici 
Uno spettacolo di finissima comicità - il museo dei burattini -Artisti e 
uomini di pulita - Cena al l 'Hote l Mosca - Jl valzer ballo preferito 

VII 
Visitu all'Istituto Supcriore di 

Architettura. Studenti simpatici, 
allegri, mai stonati. .Alcune ra­
gazze veramente belle (una robu­
sta, cas'aua, in maglione rosso, 
con le trecce intorno alla testa, ma 
l'incomprensione delle lingue ci! 

, 1,-aiic donna di singolare bellezza 
ed eleganza: è la primo « Amia 
Karenina » che vedo. (Il tipo di 
ragazza sovietica più diffuso, per 
restare nelle caratterizzazioni tol­
stoiane, si può avvicinare mag­
giormente al personaggio di 
Kittyì. 

Il teatro delle marionette di 
separa). Tra professori e studenti]Mosca dà due spettacoli al gior-
rapporti alla mano e perfettamen­
te disinvolti. 

La Mia al teatro delle mario­
nette. Già nell'atrio un'esposizio­
ne di manifesti e di bozzetti di 
scenari, tutti di gusto e di stile, 
mi dà subito l'impressione che 
questo tcafro di marionette sia su 
un livello artistico elevato. 

Siccome non è ancora l'ora del­
lo spettacolo, andiamo a fare un 
giro al museo del teatro. (Comin­
cio a capire che qui non c'è isti­
tuzione. arte o attività che non 
abbia il suo museo). Il direttore 
del museo, un lindo vecchietto, ci 
guida tra figurine giavanesi del 
teatro delle ombre, marionette re­
ligiose indiane, cinesi, persiane, 
mosc/icrojii indi del Canada, del­
l'isola di Ccylon, dei « nò » giap­
ponesi; poi marionette e burattini 
europei d'ogni epoca e Paese. (La 
rappresentanza italiana è un po' 
scarsa rispetto all'importanza del­
la nostra tradizione in materia; si 
potrebbe consigliare una delle no­
stre future delegazioni di porta­
re un bel dono di marionette e 
burattini italiani a questo musco). 
Poi la storia dei burattini russi; 
sono ricordati tre grandi buratti­
nai: Sedom del secolo XIX, Zai-
zef che mori nel '36, e Odrassov, 
vivente e premio Stalin. 

Pubbl ico e l egante 
Entriamo in sala: cerco di fiu­

tare subito il pubblico, di cercare 
differenze tra quello d'un teatro 
e quello d'un altro. Come il pub­
blico del circo m'era sembrato un 
po' più « popolano >». cosi questo, 
inaspettatamente, mi sembra più 
fine ed elegante. Scorgo una gio­

ito: uno al pomeriggio per bam­
bini, con un repertorio di fiabe 
antiche e "moderne; e uno alla se­
ra per gli adulti, dedicato alla sa­
tira. L'idea dello spettacolo serale 
è venuta vedendo I'enfusinsuio 
con cui i grandi, con la scuso di 
accompaanarc i bambini., segui­
vano gli spettacoli del pontcnp-
gio: così si spiega un sobrio e di­
sinvolto presentatore. Lo spetfa-
colo di stasera — aggiunge — è 
intitolato "Kukol Konzert»: con­
certo di marionette: consisterà in 
una serie di caricature di numeri 
di concerto e di locale notturno, 
di quelli del tempo andato che or­
mai non sì vedono più in URSS, 
e di quelli che si vedono ancora 
spesso ma sono residui d'un gu­
sto superato. 

A cut» caricaturai 

/ fantocci di Mosca sono qual­
cosa d'intermedio tra i burattini 
e le marionette italiani. Come i 
nostri burattini, sono comandati 
dal di sotto, ma non direttamente 
con la mano, bensì con fili e bac­
chette rigide, e in questo, come 
nelle loro dimensioni e nella mi­
nuta articolazione (certuni muo­
vono anche palpebre e labbra) 
sono più simili alle marionette. 
Le gambe.di solito restano nasco­
ste ma ogni tanto possono alzare 
un piede e metterlo mila ribalta. 

E' una serie di numeri comicis­
simi. d'una caricatura finissima e 
spietata. C'è il violoncellista ro­
mantico, il vecchio tenore sfiata­
to. la soprano tutta gorgheggi, 
(accompagnati da un ineffabile 
pianista miope, nella cui sintetica 
fisionomia c'è mezzo secolo di let­
teratura russa, con tutte le idea-

l i £e statue parlatili 

recare offesa a 

Mad. Lucrezia 
— Fremo. Sono 
indignata e pie­
na d'ira. E of­
fesa in quel 
tanto di donna 
eh» è rimasto 
in me statua. 

Facchino di 
Via Jjata — Cal­
matevi, mada­
ma. Che cosa vi 
«accede? Chi p i ò 

una donna come 

voi: 
Mad. Lucrezia — Con chi l'ho? 

Non so bene chi sìa il responsa­
bile, ma insomma l'ho con chi ha 
stabilito che le donne non possano 
essere giudici popolari. Ci hanno 
cancellato dagli e lenchi-

Facchino — Non so neppare io 
chi sia il responsabile, ma pren­
detevela o*>n 11 governo e non sba-
glierete. 

Mad. Lucrezia — Questo mi fa 
«-abbia: che molti voti elettorali di 
•ionne siano andati a favor* di 
questo governo. Allora le donne 
erano considerate c«icri pensanti e 
ragionanti™ 

Facchino — Debbo contraddirvi, 
madama. Non le donne hanno vo­
tato per la democrazia cristiana, 
ma le donnette. Donnette e omet­
ti hanno ebbidito all'ordine del 
carato. 

Mad. Lucrezia — E' una distin­
zione arbitraria, la vostra: donne 
o donnette, il cosiddetto gentil 
sesso è tenuto Ja noi in ano stato 
mortificante. Ci fosse ancora. Dio 
ne scampi, la monarchia e morisse 
il re, la regina non sarebbe una 
regina, da noi. Tatti i meriti • 
gH onori ai maschi, in questo 
Paese. " """ "•"-

Facchino — Se non sbaglio, sot 
lo la vostra sfuriata, c'è un tao 
tino di invidia per la nuova regi 
na d'Inghilterra. 

Mad. Lucrezia — Sciocchezze. 
Facchino caro, io non invidio nes­
suno. Certo è ana bella soddisfa­
zione». Salire al trono a venticin­
que anni— 

Facchino — Vedete? Voi, ora, 
parlate non da quella gran dama 
che siete, ma da donnetta. Scusa­
temi. questa curiosità e simpatia 
e ammirazione e tenerezza per 
Elisabetta — che sarà, magari, una 
cara figlinola — è propria delle 
donnette, le quali in questi giorni 
si buttano avidamente sui gior­
nali illustrati. E volete essere giu­
dice, voi che giudicate degna del 
trono una donna sol perchè è gio­
vane e graziosa? 

Mai, Lucrezia — Ho capito, 
Pacchino, anche voi siete antifem­
minista. Peggio per voi: Tavvenlre 
è delle donne. Leggete le statisti­
che: siamo in maggioranza dovun­
que. 

Facchino — Le maggioranze 
spesso sono dell? specie di quelle 
del nostro Parlamento. Xon me-
netene vanto. Piuttosto, se volete, 
voi donne, mostrare quel che va­
lete, comportatevi come sì convie­
ne, alle prossime elezioni ammini­
strative. Questo è pane per I vostri 
denti; dico che l'amministrare é 
affar vostro. 

Mad. Lucrezia — Vedrete, Pac­
chino, che cosa faremo, e se an­
cora ci chiamerete donnette. 

Facchino: 
Mostrate, all'urne, quel che don­

na vali 
cantra chi non la vuote 1n tri-

" "" ~ - -> »nna?c 

lizzazioni e le ironie sulla vec­
chia « iiifeUig/it-iiwia »), c'è (tra 
« le cose che non vedrete inai 
più ») un coro di zingare da caf­
fè-concerto in un quadro d'un 
grottesco gogoliano, pieno di sem­
plicissime e inaspettate invenzio­
ni mimiche, ci sono due enfatici 
ballerini di tango, ci sono un 
gruppo di cantanti sincopati alia 
americana (tipi anzianotti, ritin­
ti, molto » attore russo », molto 
cccouiriiii, con sgargianti giacche 
all'americana e mimica tonta), 
c'è la « domatrice d'animali do­
mestici » clic alle bestie parla so­
lo in francese, e c'è pure la cari­
catura del poeta *< d'aranynar-
dia » (ma allora ce n'è ancora?): 
un giovanottone con la sciarpa 
attorno al collo e i capelli a spaz­
zola clic vuol leggere un suo poe­
ma epico-sociale, tutto incom­
prensibile Ci fono perfino le ma­
rionette dei fucchini del teatro, 
che portano avanti e indietro il 
pianoforte borbottando: due figu­
re appei.a accennate, ma con una 
gran supii n.a letteraria e umana 
dict ro. 

Tutti questi pupazzi hanno fac­
ce caricaturali, di grande finezza 
psicologica, di gran gusto e gran 
stile. Più realisticamente caratte­
rizzati dei pupazzi cecoslovacchi 
di Trnka che conoscevo attraverso 
il cinema, ma di sapore modernis­
simo come quelli. (Qui siamo del 
tutto fuori del gusto ottocente­
sco). La tecnica con cui gestico­
lano e ballano e perfino muovono 
il viso e abilissima e di grand'ef-
fetto comico. Dopo oyni ninnerò i 
burattinai si presentano alla ri­
balta. ognuno con in mano il pro­
prio fantoccio: sono tutti tipi sim­
patici. anche le donne, in panta­
loni blu e camicetta bianca, pro­
sperose ca entusiaste. 

Mi sembra che questi delle ma­
rionette siano proprio i tipi d'ar­
tista che ho sempre sperato d'in­
contrare in URSS. Uomini di pun­
ta politicamente, con la loro sati­
ra di costume che non è una tra-
sitosizione meccanica delle pole­
miche anticosmopolite pubblicate 
sui giornali sovietici, ma studia 
ed esprime con sottile capacità di 
penetrazione aspetti di cattivo 
gusto, di stonatura coi tempi, di 
povertà umana. Uomini di punta 
come abilità tecnica, sempre so­
stenuta da una calda passione per 
il proprio lavoro, per il proprio 
mezzo d'espressione. Di punta ar­
tisticamente, perchè hanno rag­
giunto una forma popolare e tra­
dizionale senza ricalcare modelli 
del passato. E poi, soprattutto, so­
no gente simpatica e soddisfatta: 
dal presentatore alle prosperose 
burattinate, al vecchio del museo [ 

* * • 
La sera, specialmente sabato e 

domenica, all'Hotel Mosca c'è pie­
no di moscoviti che cenano. Ven­
gono a cena dalle dieci in poi, e 
anche più tardi, dopo s i i spetta­
coli, (perchè a Mosca tutto l'ora­
rio è spostato verso il tardi, si 
ra in fabbrica o in ufficio alle 
nove e mezzo-dieci del mattino, 
l'intervallo per il pranzo i dalle 
tre alte quattro, si esce dal lavoro 
alte sei e mezzo-sette). Nella gran 
sala, da pranzo del « Mosca » dal­
le colonne di marmo, suona une 
orchestrina e le coppie ballano. 

Tono familiare 
Cè al solito gente di tutti i ge­

neri, sposini, famigliole, gruppi 
d'amici nerovestiti dall'aspetto di 
.perai, ufficiali con donne dalla 

aria campagnola in vestito da se­
ra. Stasera c'è una nuova cantan­
te molto graziosa, una soffice 
bionda, daWespressione semplice 
e sorridente, con una civetterìa 
appena accennata che è un calco­
lo sopraffino o è il segno d'una 
anima bella. Il balio preferito dai 
sovietici è H valzer, e il program­
ma dell'orchestrina è costituito 
di valzer circa per metà, poi tan­
ghi, fox, ma mai cose troppo 
spinte, &i un ambiente molto al­
la buona, pur nello sfarzo dello 
ambiente, dell'illuminazione e 
delle copiosissime vivande; e ew-

MASSIMO BONTEMPELLI 

SETTE 
NOTE 

Sembrano a prima vista sagacis­
sime le parole di quel malato al suo 
medico: « Se non debbo fumare, né 
stare al sole, né mangiare quel che 
mi piace, ecc., ecc., perchè star bene 
e vivere? ». Ma il vero fine ultimo 
della vita non è quello; è, anche 
vivendo male, aver portato al mas­
simo perfezionamento e rendimento 
le proprie facoltà dello spirito. Tan­
to e vero che oggi, con i preparati 
di testarone e di litamina £ si è 
addirittura gridato al miracolo per-
che si e riusciti a ottenere non sol­
tanto una sana vecchiaia del corpo, 
ma spesso una sana vecchiaia della 
mente; riconoscendo in questo secon­
do risultato la conquista più difficile. 

E* noto che i pazzi sono orga­
nismi assai meno soggetti dell'uomo 
normale ai mali comuni. Quasi che 
per ammalarsi occorresse che prima 
dell'organo colpito debbano essere 
suggestionate l'immaginativa e la 
volontà del malato. Chi questa \o -
lontà e questa immaginazione non 
sa più regolare, è più refrattario 
al'e influenze sotterranee e contrarie 
del proprio stesso io. 

Malinconia dell'uomo ^cnc.'.ar.o: è 
non trovare nessuno con m, parlare 
di « quando avevamo vent'anni... ». 

Vr 
E' strano che gli uomini denuncino 

assai spesso talune cose come colpe 
e non si occupino di esaltare il con­
trario di quelle cose come virtù, ma 
le trovino assolutamente naturali. 
Non si è ancora stabilito, per csenv 
pio, se l'eutanasia sia atto di altrui­
smo (non vedere più soffrire inutil­
mente e atrocemente una persona) o 
di egoismo (non sopportare il riflesso 
di quelle sofferenze): comunque, per 
la legge, essa eutanasia è né più né 
meno che un volgare assassinio. Am­
mettiamolo pure. Ma allora se tanto 
male è sottrarre con la morte uno 
alle proprie sofferenze, degno del 
massimo encomio deve essere chi, in­
vece di darti una buona morte, rie­
sce a trovare la formula di una buo­
na vita. Invece accade che se N. N . 
uccide il proprio amante irrimedia­
bilmente malato di cancro, tutti i 
giornali usciranno con titoli su tre 
colonne. Cayatte ci fa il film (bel­
lissimo) si aprono discussioni e po­
lemiche. Poni che in quello stesso 
giorno il professor Aleccc annunci 
di aver trovato nel tcstaviron, con 
mescolamento di sostanze feconde 
animali e vegetali, un elisirc di lun­
ga vita, quasi nessuno se ne occupa, 
i giornali tutt'al più passano la no-

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i« i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i> i i i i* i i i* i> , | | | , , * i l , , , l , l , l l | t i z i ; l j n cronaca nessun regista tro­
va interessante farci un film, non si 
aprono polemiche, salvo che da parte 
di qualche medico scettico che scrol­
lerà le spalle. 

(Non dimentichiamo che, quando 
l'ostetrico Semmelwcis scopri che i 
microbi si trasportano e obbligò i 
propri studenti a disinfettarsi le ma­
ni tra una visita e l'altra alle puer­
pere, i medici suoi rivali dell'ospe­
dale, misero veleno nelle bacinelle 
in cui gli studenti si lavavano, cau­
sando la morte delle degenti da loro 
esplorate. E Semmelwcis dovette ab­
bandonare Vienna, dove l'opinione 
pubblica lo riteneva ormai un as­
sassino. Questo accadeva nel 1S50. 
Sono appena cento anni). 

* 
Stile critico. Anche lo Stile critico 

cambia secondo il tempo e il costu­
me, come l'arte. Ecco un saggio del 
modo critico che fu di moda una 
decina di anni fa: « In questo au­
tore l'urgenza dell'impegno lirico non 
e tanto scoperta da salvare del rut­
to l'opera da un distacco allusivo, 
vivo di scontate condanne ». Il bello 
e che allora si capiva. 

Il ritrattista deve saper dipingere 
un ritratto cosi potente che da quel 
giorno in poi il modello si senta 
costretto a somigliare al ritratto. 
(Anche in letteratura accade un fe­
nomeno simile. I romanzieri credo­
no di ritrarre certi uomini e donne 
che hanno conosciuti, ma, senza in­
tenzione, li trasformano. E se essi-
sono foni scrittori, quegli uomini e 
quelle donne, e con loro tutta quasi 
una generazione, si mettono a so­
migliare ai tipi Ietti nei romanzi). 

che i ballerini meno abili si ci­
mentano come fossero in fami­
glia. Basta poi che l'orchestrina 
attacchi una polca o qualche vec­
chia danza russa, perchè nasca 
una spontaneità e un'allegria ge­
nerale. cessi ogni impaccio, tutti 
i ballerini si trovino più a loro 
agio che mai e rivelino la loro 
rera rssenra: la natura popolare 
e sempre legata alla terra della 
gente sovietica. 

ITALO CALVINO 

fermazloni della dottoressa Fonti. 
Sono decenni ormai che i labo­

ratori scientifici di tutto il mondo 
operano in due direzioni: alla ri­
cerca di sempre nuovi mezzi pei 
la diagnosi precoce e la cura de) 
cauri o e all'indagine quanto nini 
problematica delle sue cause. 

Autorevolissimi scienziati nanna 
avanzato le teorie più diverse, mol­
te in netto contrasto fra di loro; 
e l'esperienza clinica, quella vera, 
quella confortata, non da pochi di­
scutibili casi, ma da migliaia e 
migliaia di caii seguiti per tutto t? 
tempo della malattia nei vari ospe­
dali. ha dimostiato che. fino ad 
oggi, nessuna, diciamo nessuna te-
tapia medica è valsa a salvare un 
s-olo malato dal progredire e dal 
nnnovaij!i di un tumore maligno. 

Le n.certezze e 1 dubbi su que­
sto argomento sono tali che, ancor 
oggi, non è .stato raggiunto un ac­
cordo su co.-ia Ma esattamente la 
cellula cancerogena. 

Alcun: .scienziati sostengono in­
fatti die e».->a sia una cellula che 
ha perduto ogni atllnità biologica 
con le cellule normali da cui de­
li va e che ha un metabolismo ri­
produttivo fondamentalmente di­
verso da quello delle cellule ordi­
narie. Altri autori non meno illu­
stri sostengono invece che, dato 
che una cellula strutturalmente mi­
no: ala e atipica è una cellula fatal­
mente destinata a perire e inca­
pace di riprodursi, come è pro­
prietà delle cellule cancerogene, 
queste non possano essere che cel­
lule normali dotate di una perfetta 
organizzazione hiolnq.ca 

Come ha inizio la malattia? 
Ma lasciamo questo aspetto, pur 

•mportantissimo, della questione e 
affrontiamone brevemente un altro. 
In quale momento le cellule can­
cerogene cominciano a prodursi? 

Anche su questo punto i pareri 
non sono meno discordi. E" indub­
biamente provato che alcuni tu­
mori preesistono nell'organismo che 
li alberga, come residui embrionari 
rimasti per errore di sviluppo in 
qualche tessuto normale e che ad 
un certo momento si sviluppano 
sotto forma tumorale. (Sono o 
non sono tumori questi, dottoressa 
Fonti?). 

Secondo altri invece la cellula 

maligna deriva da una cellula 
preesistente perfettamente normale 
che diviene atipica sotto l'influsso 
di stimoli chimici, fisici o biologici 
(virus). 

Ma se si conoscono circa tre­
cento composti chimici capaci di 
produrre, negli animali da esperi­
mento, sia somministrandoli per 
bocca, s.a per applicazione locale, 
del tumori maligni; se è noto che 
certe azioni meccaniche, il calore, 
l raggi ultravioletti o i raggi X 
possono esaltare la cancerogenesi, 
nessuno ha ancora potuto seria­
mente provare che i virus siano 
responsabili della trasformazione di 
una cellula ««ina in una malata. 

Né valgono, da soli, a dimostrar­
lo quegli strani corpuscoli che la 
dottoresca Fonti veniva mostran­
do, durante la proiezione dei suoi 
vetrini, nei globuli ros'n di alcuni 
individui affetti da cancro. 

L'intervento chirurgico 
Non \ogliamo, perchè non rite­

niamo questa la sede più adatta, 
è bene ripeterlo, partecipare alla 
disputa giurnalistica sull'origine dei 
tumori: votdia scusarci per questo 
la dottoresca Clara Jolles Fonti. 

Su un punto siamo però perfet­
tamente d'accordo: sulla nece'-sità 
di potenziare la lotta contro 1 tu­
mori e di istituire centri opportu­
namente attrez?ati per la loro dia­
gnosi precoce. 

Finché le cause e le origini dei 
tumori resteranno ancora oscure, 
solo una diagnosi precoce e sicura 
potrà Infatti consentire al chirurgo 
di intervenire radicalmente e di 
porre in qualche modo rimedio a 
quanto, finora, la medicina non ha 
potuto curare. 

Questo, per ora, è quanto è pos­
sibile fare. 

Per il resto, pensino le compe­
tenti autorità sanitarie a mettere 
le cose a posto. Se c'è qualcuno 
che ritiene di aver scoperto qual­
cosa di veramente utile e impor­
tante, per la serietà scientifica e 
per la tranquillità di coloro che 
soffrono, gli venga data la possibi­
lità di provarlo seriamente e nella 
sede adatta: altrimenti si impedi­
sca agli illusi e ai disonesti di 
speculale MI questo argomento. 

IIIPPOCRATES 

Alessandro Biadetti calca con i suoi stivali il lindo pavimento di un salati* dell lM. dorante la prepa­
razione di una ripresa dello « Zibaldone nntner» 1 », l'originale film a episodi che il regista ha portato 
recentemente a termine, e la cui presentazione è attesa con vivo interesse negli ambienti cinematografici 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

tìorgonio 
Tullio Plnelll — che alterna spesso 

e volentieri la sua attività di mag­
giore impegno con incursioni nel 
campo cjel cinema, dove ba colla­
borato alla reallxzazione di Olm 
come < In nome dellm legge ». e n 
cammino della speranza ». • Il mi­
racolo » ed altri — può contare 
ormai al suo attivo un nutrito 
manipolo di opere teatrali. Fin dal 
lontano 1930. quando ottenno un 
premio con una commedia dialet­
tale piemontese, per scender» giù 
giù a « I padri etruscnl* • «Lot­
ta con l'Angelo », d m gU valsero U 
riconoscimento dell'Accademia di 
Ralla per la migliora produzione 
teatrale del 1943. la sua attività « 
svolge ininterrotta. 

Ora alla già folta schiera viene 
ad aggiungersi questa sua più re­
cente commedia, cne. composta nel 
1950, ba ottenuto recentement* il 
Premio Riccione. Gorgonlo, vedovo 
da venticinque anni, viva ritirato 
in campagna, nutrendosi solo del 
ricordo delia mogli* morta, n gior­
no della ricorrenza appunto del 
doloroso lutto, egli — anziano or-
mal — si innamora dena sposa dei 
suo fattore, e ad onta del disperati 
tenutivi della figlia e del genero 
per distoglierlo dall'insana passio­
na, ne fa la sua amante. Per lei 
— consezlente il marito — vende 
tutti i suoi possedimenti, fintanto 
che l parenti — ultima ratto! — 
gli intentano aziona legale speran 
do In tal modo di ri condurlo alla 
ragione, sotto la spinta di queat! 
fatti • 41 decisa mlnaeo» la mogli» 

del it>:tore .0 abbandona, proprio 
nei momento In cui avevano deci­
so di fuggire insieme. Venuto a 
violento diverbio con il fattore, 
contro il quale egli come impazzito 
si scaglia. Gorgonlo muore cadendo 
in un fosso. Le ultimo sue parole 
dicono il dissidio da cui egli è sta­
to lacerato. 

Tutta la commedia * tenuta sul 
tono di una stilizzazione a volte 
eccessiva dei personaggi. Se U pi­
glio donchisciottesco di Gorgonlo. 
ben sostenuto da Salvo Standone 
ha quasi sempre una sua unita e 
coereiK». e se il personaggio di 
Vespina (la moglie del fattore) ha 
trovato In Edda Albertinl una in­
terprete sensibile e attenta è an­
che vero ebe ApoHinar» (Il genero) 
o li professore (lo scienziato ateo 
0 materialista come al solito), ca­
dono nel convenzionale e nel risa­
puto: la bravura di G- Sbragla e 
di A. Crast solo per poco riescono 
a salvarli 

Dei resto tutta l'opera risente di 
un lavoro artificioso di € costru­
zione ». di giuoco spesso intelligen­
te. ma cne per essere soltanto que­
sto finisce per mostrare alla distan­
za (nel secondo e terzo atto) le 
proprie magagne. 

Vice 

CINEMATOGRAFO 

Il magnifico fuornew 
Poiché U fuorilegge è magnifico. c*e 

da scommettere che si tratta di un 
fior di galantuomo. Robert Rj-an è 
intatti un ex-ufficiale nordista che ai 
è messo a fare il fuorilegge nel West 
per llbararlo da una «ehlora di ricat­

tatori loschissimi. Naturalmente ci 
riesce e ba per guiderdone la bella 
Claixe TrevoT. che non sembra in-
veccnfela dal tempo di Ombre rosse, 
ma che Io deve essere per forza, a 
meno che non abbia il dono della 
eterna giovinezza. 

L'amore è bello 
Questa storia ce l'hanno raccontata 

altra volta: la ballerina eba per farsi 
avanti si dice amica di un miliarda­
rio, • che poi ai innamora dello stes­
so miliardario, conosciuto sotto men­
tito spoglie. Sembra che questa sto­
ria debba suscitare Ilarità, ma con 
tutti sono della stessa opinione. Co­
munque Vera Eden è graziosa. • fa 
coppia con David mven. e trio con 
Cesar Romero: canta a balla, e li film 
è in technicolor. 

LJI rivolta 
degli Apache* 

Una avvertenza prima del film ci 
spiega che verso 11 1880. polche 1 
bianchi americani e messicani atten­
tavano alla vita delle popolazioni in­
diane. 11 grande capo Vletorio landò 
un proclama al suo popolo, affinchè 
difendesse la propria esistenza. • in­
fatti gii apaches, dio» l'avrectenm, 
e insorsero per fame a a_ al diedero 
a massacrar» «inermi villaggi». E 
qui non si capisce pfra niente. Se 
c-veie.no ragione gli apache» vuol dire 
che gli americani avevano torto. £ 

1 avevano ragione ga epaebes gli 
americani non al «difendono», co­
me Il fi'.xn dice, me offendono. Ma 
qui la questione è che gli americani 
e i loro alleati In genere, hanno una 
singolare concezion» della difesa, p 
cui biaogna eooare e difenderai nei 

territorio altrui, oltre 11 trentottesl-
aio parallelo, m Egitto, in Persia e 
cosi via. 

Il fl'm è in fecftmoolor, e racconta 
la solita storia del biscazziere che • 
innamorato di una brava giovane e 
che la sposerà dopo essersi riscattato 
massacrando gli apaches. C'è pure 
un prete che dice come gli apaches 
siano « figli dei demonio ». GU attori 
sono Stephen Me Nally e Coleen Gray. 
Regista Hugo Fregone^e. 

t e. 

Nela sala dell'ANPI 
il (oatcpw é ifeta laica 

Avevamo già reso noto che lune­
di. promosso dall'Associazione per la 
difesa della scuola nazionale, dalla 
Associazione del libero pensiero. 
dall'Associazione giuristi democratici. 
doveva avsr luogo un Convegno di 
difesa laica, a documentare l'inva­
denza clericale nella vita Italiana. 
Per tale convegno era stata regolar­
mente chiesta e concessa la sala del 
teatrino del dopolavoro ferrovieri. 
per cui si era anzi già corrisposta 
la somma richiesta. 

Ma appena annunziato dal giorna­
li fl Convegno, con lettera racco­
mandata la presidenza del dopola­
voro al è affrettata a comunicare che 
la concessione era revocata. E* docu­
mentato cosi che nessuna intromis­
sione clericale ha luogo nella vita 
italiana. 

Pertanto l'Associazione per Im di­
fesa della scuola nazionale, a nome. 
anche delle altre aytorlsrionl t^-
nunzia che fi Convegno avrà egual­
mente luogo nella sala dell'ANPI in 
Via Savola 13. gentilmente conce*». 

n Convegno si svolgerà regolar­
mente. con lo atesso programma. 
avendo inizio ali» ere 9.30 di doma­
ni auttma. 
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In pericolo a Lucca 
Il Milan Incompleto... AVVENIMENTI SPORTIVI ...e sul campo catanese 

Il 2" posto del Genoa 

SECONDA COLAZIONE A OSLO 

OSLO — Agli ordini di Menardi. i nostri discesisti stanno intensificando la loro preparazione per le 
prossime gare: giovedì venturo, infatti, si va a cominciare! Menardi è rigoroso coti gli azzurri, e 
suddivide l'allenamento quotidiano in due tempi: di primo mattino e dopo mezzogiorno. Solo dopo 
le «groppate sulla neve del pomeriggio gli azzurri possono rientrare nell'albergo che li ospita a Sogn 
e consumare il loro pasto, e — stando alle notizie che arrivano dalla Norvegia e a questa fotografìa — 
l'appetito non manca nel clan italiano. Ecco nella foto Zeno Colò. Albino Alverà e Carlo Gartner 

Promessa di bel gioco allo Stadio 
fra la Roma e 11 Vicenza di Fulvio Bernardini 

Forse Bortoletto terzino — La Lazio a Udine dove non nevica più 

Quando all'inizio di stagione 
Fulvio Bernardini prese le redini 
del Vicenza, fu chiaro a tutti che 
per il tecnico romano la stagione 
non sarebbe etata facile: il soda­
lizio berico aveva dovuto per esi­
genze dì bilancio cedere la mag­
gior parte dei suoi migliori ele­
menti (Della Fontana, Coeli, 
Chtumento, ecc.) e a Fulvio non 
restava altro da fare che pun­
tare sui giovani- che potessero 
amalgamarsi con il gioco sempre 
redditizio degli esperti Santagiu-
liana, Lerici, Onorato, ecc. Mal­
grado questo handicap, la squa­
dra veneta non si trovò mai nel­
le posizioni di coda, e ad onta del 
calendario assurdo che le era 
6pcttato (un calendario che l'ha 
costretta per esempio ad effet­
tuare con quella di oggi ben 
quattro trasferte consecutive) riu­
scì a mantenere uà .buon.ruoli-, 
no dì marcia, che ha poi ancora 
migliorato in queste ultime gior­
nate. 

Oggi il Vicenza (che. si badi 
bene, non punta alla promozione) 
è in ottima posizione di classi­
fica e affronta con disinvoltura 
qualsiasi trasferta: basti dire che 

Inizio ore 15 
ROMA: Albani, Bortoletto (BHa-

nt), NordahL Cardarelli; Accon­
cia (Bortoletto), Venturi; Perls-
sinotto, Zecca, BettinI, Galli, 
Trerè. 

VICENZA : Sartori, Caciagli, 
6antaglaUana, Formica; Gozzi, 
Dal F u i Kensalll, Gratto», Mar. 
chetto, Larici, Onorato. 

nelle ultime tre gare esterne ha 
preso cinque punti e che com­
plessivamente fuori casa ha mes­
so all'attivo otto punti, né più né 
meno di un Genoa 1 Ma soprat­
tutto Bernardini è riuscito a dar 
vita ad un organismo sano, che 
pratica un buon football, che 
gioca per il gusto di giocare, sen­
za scarponerie- nel quale — oltre 
a Lerici e a Santagiuliana — si 
eono messi in luce molti giova­
ni: il terzino Formica, l'ala Ren-
zulli, l'interno Gratton (19 anni) 
e il centravanti Marchetto. 

La calata del Vicenza alio sta­
dio è quindi premessa di una 
buona partita: la capolista Roma 
— che avrà di fronte una squadra 
tutt'altro che astiosa — ha a por­
tata di mano una buona occasio­
ne per giocare una buona gara e 
per convincere — oltre che per 
tentare di vincere — anche gli. 
spettatori più esigenti. Rientrano 
Galli e Trerè, tutti j titolari sono 
in buona salute, quindi si attende 
dai giallorossi del buon gioco an­
cor più che vn risultato positivo. 

• • » 
Vianl è assillato da un dubbio, 

sembra. Giocherà a terzino destro 

Eliani o lo spostabile Bortoletto, 
al quale Acconcia contende il 
ruolo di laterale destro? Sembra 
che Bortoletto giocherà in ogni 
caso, quindi il sacrificato dovreb­
be essere Eliani (oppure Accon­
cia) non essendoci dubbi per la 
prima linea, malgrado la presen­
za di Sundqvist fra i convocati. 

Viani si riserva di adottare du­
rante il gioco a seconda dell'an­
damento della gara uno schiera­
mento prudenziale, arretrando 
Trerè in terza linea, mentre il 
Vicenza rifuggirà certamente dal­
le varie tattiche ostruzionistiche 
tanto di moda adesso. L'unico 
dubbio della squadra ospite ri­
guarda il centravanti: il giovane 
titolare Marchetto ha una cavi­
glia dolorante e potrebbe quindi 
anche lasciare il posto all'anzia­
no Marchetti. 
• » • * * " 

Sino a iersera la partita Udinese-
Lazio sembrava destinata a sicuro 
rinvio, a causa della neve caduta 
abbondante In molta parte del Vene­
to. Iersera tardi si è però appreso 
che a Udine ha smesto di nevicare 
e che — re non cadrà altra neve 
nella nottata — il campo d! g.oco 
dei bianconeri jtarà bello sgombro 
per le 15 di oggi. 

La ^quadra di Bigogno. reduce da 
ben sei partite fruttifere, ha la pos­
sibilità ai allungare la serie contro 
i friulani, che pure seco ritornati 
vincitori dal confronto col Napoli 
al Vomero. Malgrado l'assenta di 
Antonatzi t lattali possono conqui­
stare un altro prerlcao punto, an* 
che perchè H terreno aarà l'ideale 
per Larsen e Lofgren. 

Ecco le formazioni: 
LAZTO: Sentimenti IV. Sentimenti 

V. Malacarne. Furiassi: Alt ani. Fuin: 
Pucc4nelll. Larsen. Antontottl. Lof­
gren. Si>krù. 

UDINESE; Brandolin. Vieieh. Tra-
vagJnJ. To*o: Mo-o. Bimbi; Plreger, 
Mariani. Bacci. Soerensen. Rinaldi. 

L'Informatore 

Chiatto N e r i . U fella 
alfe 15 all'Appio 

Dopo due giornate di trasferta 11 
Chinotto-Neri torna a giocare all'Ap­
pio (ore 15) per incontrarvi lo Spezia. 
squadra di fondo-classifica agevol­
mente superabile e tuttavia insidiosa 

Fra t gialloverdi sono annunciate 
molte novità: Valli e Gallanti rlen 
treranno in squadra. Zacchi sostituì 
rà squalificato Di Lorenzo, e Mar 
coni sino ad oggi tenuto In disparte 
dovrebbe giocare a Interno sinistro 
al posto di Coletta. Quindi questa 
formatone : Zacchi. Piacentini. Pre­
gar. Andreoli: Stocchi. Ce resi: Gal­
lanti. Fekete, Valli. Marconi. Mala-
spina. 

Mercoledì a Modena 
le due nazionali 

II secondo raduno «narro in vi­
sta degli incontri del Z« febbraio 
ron il Belgio e la Torchia «ara te­
ttato dal C. V. neretta mercoledì 

venturo a Modena, dove martedì 
sera si concentreranno gli atleti 
che saranno convocati stasera con 
il solilo comunicato. 

Come già a Chiavari, si avranno 
due allenamenti: prima quello dei 
Giovani, poi quello della Nazio­
nale A. E* probabile però che, a 
differenza della settimana «corsa, 
alle due sazionali vengano opposte 
formazioni di serie C e non squa­
dre ragazzi. 

in noruegia il vento 
distorte gii allenamenti 
Ancora incidenti sulla pista ghiacciata - Aitesi 
i dirigenti sovietici e gli atleti cecoslovacchi 

OSLO. 9. — Un vento furioso ha 
spaziato stamane quasi tutta la neve 
dalla pista per io slalom a Noref jejl. 
lasciando mjl fondo uno strato ghiac­
ciato di ne\e che ha contribuito a 
causare tre incidenti agli sciatori 
in allenamento. 

L'americano Werue Ooodwln si ò 
slogato la caviglia sinistro, il po­
lacco Jan Plonka è caduto malamen.e 
riportando una sospetta frattura del 
polso sinistro, e l'asso giapponese 
Chlharu Jgftya ha riportato la con­
tusione del dito mignolo in un'altra 
caduta. 

Uopo aver compiuto un'ispezione 
sul percorso. 11 C. T. italiano Menardi 
ha presentato una richiesta urgente 
al Comi Uro organi/zntore perchè In 
pista fosse chiusa agli allenamenti 
in attera dt esser rlmcs-vv a punto 
con neve tresca Ma ciò non 6 pos­
sibile fintanto che ti \ento non ni 
sarà placato 

Un altro incidente al e avuto sulla 
piata di bob. dalla quale un equi­
paggio tedfcsro è uscito fuori all'ul­
tima curva del percorso olimpionico 
durante una prova il guidatore 
Franz Kemser ha riportato una seria 
ferita al dito indice della mano 
destra, che però non gli impedirà 
di .prendere parte alle competizioni 
del prossimi giorni. 

K' a.teso intanto a Oslo da un mo­
mento all'altro l'arrivo degli atleti 
cecoslovacchi, fra 1 quali sono anche 
i tamost giocatori di hockew su 
ghiaccio, che nono fra 1 favoriti 
del torneo olimpionico. E' atteso 
anche l'arrivo di una delegazione so­
vietica, comprendente 1 dirigenti del 
Comitato di cultura Fisica o Sport 
dell'URSS- AndreiBnov. Romftnov e 
Sonolcv. 1 quali prenderanno parte 
alle riunioni del C.I.O. 

Fortissimi ad Hamar^ 
i pattinatori norvegesi 

Buona prova di Mugolino 

HAMAH. 9. — Si sono svolte oggi 
alcune gare di pattinaggio con la 
partecipazione dei più forti campio 
ni norvegesi, che hanno affrontato In 
squadra unica una selezione mista 
comprendente 1 più noti campioni de­
gli Stati Uniti, dell'Olanda, del Giap­
pone, della Finlandia e della Svezia. 

Net 500 metri la vittoria è toccata 

IN MOLTI ALLA RICERCA DI UNA RIVINCITA 

21" GIORNATA 
SERIE A: Spai - Atalanta (0-11; Napoli - Bologna (4-1); Novara -

Fiornetina (1-1): Udinese - Lazio (1-3*: Juventus - Legnano (3-0); Luc­
chese - Milan (0-4); Como - Padova (2-0): Inter - Palermo (1-1): Pro 
Patria - Torino (0-2); Sampdoria - Triestina (0-1). 

SERIE B: Treviso - Brescia (0-0); Verona - FanfuUa (1-0); Catania-
Genoa (2-2): Venezia - Piombino (0-3); Messina - Pisa (3-0): Margotto-
Reggiana (1-5): Modena - Salernitana «1-5»; Livorno - Siracusa (0-1); 
Mon?a • Stabia (1-1); Roma - Vicenza (1-1). 

Seconda giornata del girone di 
ritorno, ventunesima di A e B. Sono 
trascorsi quasi cinque mesi dalle ga­
re del airone d'andata e /a un effet­
to oggi riesaminare i risultati d'al­
lora. Ricordate? Si era appena al­
l'inizio del nuovo torneo, e la secon­
da giornata registrò un vero e pro­
prio scacco matto del fattore-campo: 
tre vittorie esterne e due parepai in 
serie A. due vittorie esterne e quat­
tro pareggi in Serie B. Net prosie­
guo del torneo, qwsta vitalità delle 
squadre in trasperta non fu più 
smentita: è l'anno delle squadre di 
fuori questo! 

Dopo c»nquc rtiesi perciò, tornano 
defilatila antichi motivi di rivincita. 
All'andata la Juventus cominciò a 
far funzionare f| suo rullo compres­
sore sul campo di Lcanano: fu tre a 
zero e fu la prima delle sei sconfitte 
casalinghe dei lilla- Il Como andò a 
vincere a Padova, dnrido a promet­
tere più di quanto in realtà non man­
tenne; (I Napoli svrctatsò il Bologna 
al Comunale (e oagi i rossoblu co­
rani il desiderio di rivalsa, sperando 
vtl'ini-omplete-"t deali atturriì; la 
Fiorentino registrò il suo primo dì' 
sptacere casa'inno (ma oggi i viola 
sono ben più Jorfi d'allora, tanto che 
V Novara ha fortemente da temere 
dalla loro visita a San Gaudenzio); 
l'Inter registrò a Palermo la sua pri­
mo battuta d'arresto in trasferte. 
Inoltre il Milan seppellì sotto un cap­
potto df palloni la Lucchese il nuo-Carapeltese ' Panaoiflnl • 

vo Torino regolò con disinvoltura la Pro Patria, la Triestina piegò a 
Valmaura la Sampdoria: ahimè, tutte promesse non mantenute.' 

È in Serie B. rfcordaO? ci fu 1& ara«sa sorpresa del pareggio cela­
ne»» a Genova (quante i'iusioni sprecate anche quif). e f primi exploit 
delle «squadre rivelazioni *: il Piombino, il Messina vittorioso a Pisa, 
il Vicenza che fermò la Roma. 

Cinque mesi sono trascorsi e ti torneo va avanti, rovesciando il ca­
lendario d'allora, n campionato di qualificazione si fa diffìcile 

» * • 
E intanto si riaprono le pareiitesi arrurre: mercoledì scorso a Chia­

vari sì è atmto un pradito ritorno in nazionale, quello del tandem tìt 
sinistra dell'attacco: PandolUni-Carapellese, ti primo l'Eoisfo di Firenre 
fu a tuo tempo messo troppo presto in disparte dalla BBC: il secondo. 
Capitan Carappa. ha avuto un lungo periodo sfortunato, nel qno'e ha 
perduto lo smalto, afa oro sembra di nuovo stilla strada buona delta 
tnfoHor forma, * che possa ritrovarla al più presto ce lo auguriamo 
tutti, perchè la maglia ti. I! delia nazionale e stia sin dai tempi di 
Maìzola e sua potrà essere anche in futuro. Se non altro per evitarci 
la vergognosa attuazione del progetto Beretta, di vestire d'azzurro 
Nl-ers... Anzi, Niersi, neo~dttadino italiano! 

al norvegese Sigmund Sonteland, pri­
mo in 43"2, che ha preceduto l'ame­
ricano Ken Henry e un altro norve­
gese. Finn Helgescn. secondi in 43"4. 
Quarto un altro norvegese, Finn Hodt 
In 43"4 (Hodt non potrà partecipare 
al Giochi perchè macchiatosi duran­
te la guerra del reato di collabora­
zionismo). 

Nei 5000 metri ha vinto l'olandese 
Ken Brockman, con 8'lt", record del­
la pista di Marnar e tempo Inferiore 
dt cinque decimi al primato mondia­
le di Anderson. Secondo il finlande­
se Mammolo in 8'17"3, terzo lo sve­
dese Pajor in 8'22"8, quarto 11 nor­
vegese Ilansen in 8'25". quinto 11 nor­
vegese Knrlsen in 8'23"9; ecc. 

Oltre l'incontro fra la Norvegia e 
le altre nazioni, è stata disputata 
un'altra gara sui 500 metri, vinta dal­
l'americano FiUgerald in 41". Ottima 
prova ha fornito l'Italiano Enrico 
Musolino. classificatosi quinto in 45"4. 
Cittorlo è giunto 14 ino e Guido Ca­
roli 17. 

Alla (oppia ungherese 
il titolo mondiale di ping-pong 
BOMBAY. 9. — Nel campionato 

mondiale di pin-pong la squadra un­
gherese di doppio maschile ha con­
quistato il titolo assoluto, battendo 
nella finale l'Inghilterra per 5 a 4. 

DOPO GLI INCIDENTI DI LEGNANO 

Indisciplina 
o erisi del costumo? 
I clamorosi incidenti di Legnano 

sono venuti In questi ultimi giorni 
a sottolineare con particolare vio­
lenza un aspetto dell* gravissima 
crisi che travaglia la vita del calcio 
italiano. Era un aspetto conosciu­
to, ma sinora sottovalutato: la cri­
si de) costume, che oggi viene ad 
aggiungersi con forza alla crisi tecni­
ca e organi/nativa che minano, con 
un la\oro sordo e continuo, le basi 
di una istituzione corrotta. 

La crisi dei costume eportivo è or-
mal penetrata cosi profondamente 
in tutti gli ambienti da far temere 
per la vita stessa dello sport, da 
far porre con serietà — corno sta 
facendo In Francia la nota rivista 
Miroir-Sprnt — la domanda: « Il 
calcio è un flagello sociale? ». La 
stessa Federazione, pur se non è an­
cora corca ai ripari, ha dato la »en-
sa7ione di essersi accorta del grave 
pericolo; In data 30 gennaio. Infat­
ti la Lega Nazionale diramava il 
seguente comunicato: 

e II Cons gho delta Lega ha dovu­
to doloTOMincntc nleiarc che mal­
grado l'opera di severa repressone 
sialta sino ad oggi, si sono rinno­
vati fatti di indisciplina da parte di 
spettatori, allenatori, giocatori e dt-
r'genti. che hanno in alcune acca 

DIFFICILE L'UNIFICAZIONE DELLO SPORT TEDESCO 

Senza alcun risultato 
la riunione di Copenaghen 

Prendendo a pretesto il forzato ritardo dei delegati della 
R.D.T., i tedeschi occidentali hanno evitato rincontro 

COPENAGHEN, 9 — La riunione 
indetta, ieri dal C.I.O. fra 1 duo co­
mitati olimpici tedeschi per tentare 
l'unificazione degli atleti della Ger­
mania nella partecipazione allo pros­
sime Olimpiadi di Helsinki non ha 
sortito alcun risultato. 11 fallimento 
della riuntone dimostra però la pre­
cisa volontà del delegati occidentali 
di non voler raggiungerà l'accordo 
e la stessa condiscendenza dei mes­
sori dirigenti dei C.I.O. al loro setta­
rismo; ciò è palese dall'andamento 
del fatti, anche so da parte occiden­
tale e delle agenxie americane si 
cerca con ogni mezzo di toler dlim> 
«trare il contrario e di dare la colpa 
del fallimento alla delegazione spor-
ti\a della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

In effetti la riunione non si e te 
nuta. perchè l delegati de» Comitato 
Olimpico della B P.T.. arrivati a Co 
penoghen in ritardo per cause non 
•llpendentt dalla loro volontà, allor-
-juando si sono presentati alla sede 
.Issata per la riunione non vi hanno 
'rovato traccia ne dei delegati occl 
dentali né dei dirigenti del C.I.O 
che avrebbero dovuto presiedere la 
-iunlone. ii presidente Edstroem sve 
'ice II \ice-pre=ldentc Brundage ame 
«."icano e II segretario generale Meves 

La delegazione della R.D.T. è gtun-
*a a Copenaghen alle 14 30 del po­
meriggio. proveniente In aereo da 
Prag.i. do\e «ra arrivata, da Berlino 
topo un viaggio di ventisette or*. 
prolungatosi a cau*» di alcune Inter­
azioni ferroviario a causa dei mei-
•empo. I delegat) furono trattenuti 
'ungo tempo all'aeroporto per 11 di­
sbrigo delle pratiche doganali e ap-
oena giunti nei centro della città si 
recarono all'appuntamento Erano le 
17 50 ma non cena più nervino I 
delegati occidentali e ì dirigenti del 
C.I.O. si erano detti stanchi di at­
tendere dalle dieci del mattino e 
dopo un buon pranzo erano scappati 
via, eudentemente per evitare di in­
contrarsi con t delegati della R.D.T 

Kurt Etìel. capo delegazione tìellr 
RDT. ha de*to: « Oi/e<fo modo di 
agire è anttderr.orratico fi ritardo 
non e dipeso da noi. e se io Stesso 
incidente fosse occorso ai delegati 
dell'altra parte noi avremmo ben 
aspettato il loro orriro anche uno 
settimana. Invece la fuga di quest> 
signori dimostra che essi hanno vo­
luto Sfruttare l'occasione proprio per 
evitare il raggiungimento di quello 
accordo che solo a parole hanno det 
to di vatcr desiderare» 

D'altra parte lo stesso segretario 
del CI.O. Mejrer si è lasciato andare 
a dichiarazioni moito scoperte, che 
rivelano la direttiva degli americani 
di non voler far partecipare gli atleti 
dell* R.D.T. alle olimpiadi. 

Kurt Edel ria detto che la sua 
delegazione cercherà di aver* un vi 
sto per Oslo, in modo da poter for­
mular» Il punto di vista della R.D.T 
allo stesso Comitato Olimpico Inter­

nazionale, che al riunirà nella capi-
tale norvegese martedì prossimo. 

AL FORO ITALICO (16,30) 

Roma-Varese 
Lazio-Marigliano 

Programma ricco questa sera al 
foro Italico per gli appassionati de! 
basket; alle ore 16,30. infatti, la La-
z'one ospiterà 11 Mangliaao per 
l'incontro valevole per il campio­
nato di sene B e suecessivamenre 
la Soma incontrerà il Varese ne' 
match della « terza poltrona ». 

In campo femminile trasferta du­
ra per le ragazze dell'Indomita che 
scendono nella tana della Comense 

Polidori e Marconi 
vittoriosi sui francesi 
GROSSETO. 9. — Nella riunione 

qui svoltasi stadera i: piuma grros-
-etano Pomidori ha battuto ai punti 
il par.'g no M-ircei Gallon e il pe*o 
leggero Marconi ha prevalso ai pun­
ti su Mortay Kamara. 

sioni degenerato in gravi episodi di 
violenza collettiva sia da parte del 
pubblico sia da parte del giocatori. 
Si è particolarmente dovuto consta­
tare che fra * giocatori si è andato 
diffondendo il malvezzo di protesta­
re verso l'arbitro e i- segnalinee pro­
vocando molto spesso incidenti in 
campo e fra gli spettatori. // Con­
siglio della Lega avverte le società. 

dir'genti. gli allenatori e i gioca­
tori. che intende garantire — ser. 
vendasi di tutti i mezzi previsti dal 
regolamento — la disciplina sui 
campi di gioco stroncando con la 
massima sever'tà ogni atto di indi­
sciplina » 

Ai signori della Lega Calcio vor­
remmo però porre una domanda, do­
po aver ricordato alcuni episodi ve-
rifìcatiei In questi ultimi tempi. Ec­
coli: 

1) dopo la partita del 20 di­
cembre Il Padova viene multato di 
«SO mila Uro «per confe-grto graur-
mente scorretto del pubblico nei ron-
frontt dell'arbitro e della squadra 
ospite con fatici ripetuti d( sassi e 
dt ima bottiglietta »; 

2) dopo la partita del 13 gen­
naio il campo del Catanzaro viene 
squalificato « per f seguenti motivi: 
a) contegno offensivo e minaccioso 
del pubblico ne» confronti dell'ar­
bitro; b) fittissimo e prolungato lan­
cio di sasit in direzione dell'arbitro 
e dei segnalinee; e) «nt'cslone in 
rampo e aggressione all'arbitro e ai 
segnalinee: d) tentativo di colpire 
l'arbitro con un coHeffo ».* 

n) dopo la partita del 4 febbraio 
il Riocator© Cospiri della Permana 
viene squalificato per quattro glor 
nate con la seguente motivazione: 
itsolleiato un avversario che era a 
terra dolorante lo fosciaca ricadere 
violentemente e lo colpita con un 
calcio »; 

4) dalla giornata del 29 feb­
braio ad oggi la Lega ha deliberato 
le seguenti punizioni per le sole Di­
visioni Nazionali: 26 giocatori espul­
si dal campo; 74 giocatori squalifi­
cati. 30 giocatori ammoniti; 71 glo» 
catorl multati; 46 società multa­
te. ecc. 

Ed ecco la domanda per 1 «ignori 
della Lega: «Si tratta soltanto di 
indisciplina? ». « Non esiste forse 
un'altra causa? ». 

Santa Ingenuità della Legai Han­
no occhi eppure non vedono. Non 
vedono la corruzione e l'affarismo 
che dilagano ovunque, non vedono 
certe campagne di stampa faziose e 
interessate, non vedono la politica 
di certo società che alimentano 
l'odio (è la parola giusta) contro al­
tre società nella caccia spietata di 
tifosi-spettatori paganti, non vedono 
l'influenza del concorso pronostici. 
non \ edono 1 favolosi premi-partita 
che spingono a vincere ad ogni co­
sto. Il male è uno: troppo denaro 
Troppo denaro per i giocatori, trop­
po per gH allenatori, troppo per 1 
dirigenti. E troppo denaro richiesto 
ai pubblico per entrare negli stadi. 

La situazione è grave e ogni gior­
no che passa diventa pivi seria. Oc­
corre coraggio! La P.I.G.C. deve af­
frontare Il problema con decisione 

ENNIO PALOCCI 

TEATRI 
E CINEMA 

PRIA IL FOOTBALL, PCI IL LUTTO NAZIONALE 

Si è giocato in Inghilterra 
nonostante la morte del re 
// Manchester United è ritornato al primo posto 

LONDRA. 9 — In occasione della 
morte di Re Giorgio gli avvenimenti 
sportivi in programma per oggi sono 
stati rinviati, dalle corse ippiche agli 
incontri di rugby, compreso l'incon­
tro internazionale Inghilterra-Scozia. 
Il lutto nazionale non é stato però 
osservato dalle gare di calcio e dalle 
corse dei cani, ossia dalle competi­
zioni sulle quali maggiormente pe­
sano le organizzazioni dei concorsi 
pronostici e delle scommesse, le quali 
sarebbero state grandemente danneg­
giate dalla giornata di sosta. Le squa­
dre si sono limitate a giocare col 
lutto al braccio. 

Nel campionato di I Divisione si 
accentua intanto la lotta fra tre squa­
dre per il primato, e in seguito alla 
sconfitta del Portsmouth è tornato 
In testa il Manchester United con 
punti 40. Seguono TArsenal (p. 39). 
il Portsmouth f38>. il Nenvcastle Uni­
ted (35). l'Aston Villa (34). il Pre-
ston, il Burnley e il Tottenham (33). 
ecc 

Ecco i principali risultati odierni: 
Aston Villa-Portsmouth 3-0; Burn-
ley-StoXe City 4-0: Charìton Athl-
Bolton 1-0: Fulham-Newcastle United 

1-1: Preston-Manchester United 1-2; 
Sunderland-Chelsea 4-1; 
Arsenal 1-2; ecc. 

Tottenham-

Con la Coppa dei Laghi 
s'apre la stagione <fi corse 

Con la partecipazione dj circa 
quaranta piloti si disputerà stama­
ne la I Coppa dei Laghi, attesa com-
pe::2;one che apre la stag:one ita­
liana automobilistica. Le Partenze 
per la corsa avverranno dal bivio 
di Marino-Castigandolo (strada 
del laghi) e 11 traguardo di arrivo 
sarà sistemato all'altezza dei piaz­
zale Belvedere. 

Le gare di lotta libera 
proibite in Svizzera 

In seguito ad incidenti verificatisi 
• Ginevra nel corso di una riunione 
di lotta libera, conclusasi con l'inva­
sione del ring da parta dalla folla 
e con il ferimento dell'arbitro, le 
autorità del Cantone hanno deciso 
di proibire tutte le manifestazioni 
professionistiche di Questo sport. 

TEATRI 
ARTI: are ie-lfi,»: CI» Piccolo Tea­

tro « Un tale che passa » 
ATENEO; c.la Stabile: Ciclo dt rap-

presentazioni riservate agii stu­
denti, 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet­
tacoli ore 18-31,15-

DEt GOBBI: ore 17.30-31.3o: «Car­
net de notes » con Bonuccl - Ca­
prioli » Franca valer!. 

ELISEO: ora 16-19.30: C.ia GioJ-Ci-
tnara-Bafni • La cicogna ai di­
verte * 

OPERA: ore 17: • Elettra » e * La 
leggenda di Giuseppe » 

PALAZZO SISTINA: ore 1751: C ia 
Wanda Osiris • Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: « I piccoli di 
Podrecca ». Matinée ore 10 30, 
IS-18,45. Riduzione 50*/. bamb.nl 
accompagrati. 

QUIRINO; ore 16.30-19 30; C!a Rug­
gero Ruggeri « Quella vecchia 
canaglia » 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Durante 
« Il trabocchetto ». 

VALUS; ore 16-19: C.ia Teatro Na­
zionale «Gorgonio» di Pineill. 

VARIETÀ' 
Alhambra: La nave senza nome 

e Rìv. 
Attici l: G.oventu perduta e R.v 
Ambra-JoV.neU): Inchiesta giudizia­

ria e Biv. 
La Fenice: I figa di nessuno e RtV. 
Manzoni: C.ia Album di stelle nelia 

riv.; «Vi aspetto stasera » canta 
S. Fazroai 

Nuovo: Rocauro Castro e Riv. 
Palazzo: I figli di nessuno e R»v. 
Principe: Ka^pa e Riv. 
Volturno: Guardie e ladri e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Z;egfeìd foilei 
Acquariu: Signori in canozza 
Adriano: li ma&nifico avventuriero 
Alba: I figli di uei&uno 
Aicyone: Rodolfo Vaientino 
Ambasciatori: Hotel Sahara 
Apollo: Marakatumba 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: La bella preda 
Arcobaleno: The meo 
Arenala: Pelle di bronzo 
Arlston: Cavalcata Al o i t u o aecolo 
iVstorla: Rodoiio Vaiejiunw 
Astra: La madre dello eposo 
Atlante: Papi diventa nonno 
Attualità: La gang 
Aagastas: Napoleone 
Aurora: La epada di Siviglia 
Ausonia: La madre dello sposo 
Barberini: L'amore e bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino 
Capannelte: Due ore ameora 
Capitoli Viaggio indimenticabile 
Caprantca: Anna 
Caprantchetta: Anna 
Castello: La paura fa 90 
Centoceile: Catene del passato 
Centrale: Ti avrò per sempre 
Cine-Star: La madre dello sposo 
ClodiO: Ti avrò per sempre 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Cameriera bella presenza 

offresi 
Colosseo: Cyrano di Bergerac 
Corso; Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Pandora 
Delle Maschere: Pandora 
Delle Terrazze: Vacanze al Messico 
Dalle Vittorie; Guardie e ladri 
Diana: Napoleone 
Dori»: La paura fa 90 
Kden: La madre dello sposo 
Europa: Anna 
Exoeislor: I figli -di nessuna 
Farnese: Amor non ho... però però 
Faro: D canto del deserto 
Fitmma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Teland» 
F'amlnio: Signori In carrozza 
Fogliano: Uomini sulla luna 
Fontana: Catene del passato 
Galleria: Il magnifico avventuriero 
Giallo Cesare: La madre dello sposo 
Golden: Guardie e ladri 
Imperlale: La rivolta de-gU Apache.-» 
Impero: Due bandiere all'ovest 
Induoo; Uomini rulla luna 
Iris: Cyrano di Bergerac 
Italia: La paura fa 90 
Massimo: Napoleone 
.Hazzlnl: Napoleone 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apaches 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Saia A: Achtun£ 

banditi: Sala B: Sette ore di guai 
Voroelne: Senza bandiera 
fMean: Senza bandiera 
Odescatch!: Uomini sulla luna 
Olympia: Hotel Sahara 
Orfeo: Incantesimo tragico 
Ottaviano: Marakatumba 
Palestrlna; Rodolfo Valentino 
Pittali: La famigli» Passagual 
Planetario: La torre bianca 
Mara: H principe ladro 
Prenest*: Catene del passato 
Quirinale: 1 ,̂ madre dello «Poso 
Qnlrlnettat Ho paura di mt 
Reale: Rodo'fo Valentino 
ftT: Guardie e ladr» 
Rialto* La faml^la Passagual 
*»V-A||; Avventuriere 
R"m«: L'aquila del deserto 
«t»*lno: Era lui... si «j 
polari»*: Amore » «antue 
Saia Um*erto: Messalina 
«ninne Margherita: S->ng"e h"ù 
«tnttppAiito: Nnvol» p a v e s a r e 
«*rota: La madre dello SPOM» 
^•"«Taldo; Napoleone 
«Menflore: Via eoi ven*o 
*t*jlwm: La f»mi*l:a Paseagual 
Snp-rrinena: Cavalcata di mezzo 

«»>eoto 
*»perga: Messalina 
Tirrene: Aehtto*? band:*'' 
TrTt: Rrrto-fo Valentino 
Trfat»«n: Lana rojt** 
r-1r<tfZ M=rafca*i.-ìbs 
Ta**<,To: Mi «•*«"*»' «-"«nota 
Ve«t*n Acme: T fitr.l di nesrono T»'»'nB: T ne\ 6' fungono 
Vit»nr»'*: Tt'-d^fo Valentino 
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Grande romanzo di MICIEU IEVAC» 

Qui, né interrogando l'oste, né 
facendo parlare coloro che lo fre­
quentavano, non potè ottenere 
nessun ragguaglio positivo sulla 
sparizione della piccola cantati!* 
ce zingara- Si decise dunque ad 
«spettare la notte per intrapren­
dere la spedizione che meditava 
ed uccise il tempo in una lunga 
conversazione ora con se stesso, 
ora con il cane Sonnecchiò anche 
un poco, col gomito sulla tavola, 
innanzi ad un fiasco che vuotava 
a poco a poco. 

pardaillan non era né triste né 
allegra Quella storia della zinga~ 
rella non Io interessava che re-

T. lautamente • Carlo d'Angoulé-
me. Era insamma per lui una ba-

|< naie avvenni"» Ma il dolore del 
%": giovane duca l'aveva commosso 

più di quanto voleva confessarlo. 
Venula la notte il cavaliere si 

«cosse, assicurò il cinturone e la 
spada intorno alla vita, mise li 
cappello a piuma all'angolo del* 
l'orecchia, ed usci, zufolando una 
aria di fanfara. Pipeau commina­
va gravemente sulle sue calca­
gna. 

Fuori, Pardaillan fece fiutare 
al cane ia sciarpa di Violetta. 
Pipeau la fiutò un istante ed ab­
baiò con una certa malinconia, 
Aveva compreso subito quello che 
si aspettava da lut Ma era pi­
gro ed un po' ipocrita e passò un 
quarto d'ora a fiutare, ad esami­
nare, a studiare, si potrebbe dire, 
la sciarpa di seta, nella speranza 
che il cavaliere rlnunziasse alla 
impresa. Si mise allora • cerca" 

re; ma subito, senza dubbio, ri­
trovò la via, perchè il suo tron­
cone di coda si agitò. 

— Benissimo! — fece Pardail­
lan. — Ci siamo. Avanti! 

Al primo incrocio di vie, Pi­
peau fece un tentativo disperato: 
finse di perdere la pista e filò co­
me una freccia nella direzione 
della Deotniére. Richiamato da 
un fischio energico e minaccioso, 
ritornò strisciando. Allora Pipeau 
cercò con rabbia, con frenesia, 
con l'estremità del naso di tra­
verso. 

a a • 
A venti passi dietro Pardaillan, 

nell'ombra, scivolando lungo i 
muri, tre uomini si avanzavano 
e seguivano tutti 1 suoi movi­
menti. Due fra essi tenevano in 
mano un solido pugnale affilato; 
il terzo li dirigeva e sembrava 
spiare il momento per lanciarli 
sul cavaliere. 

Quest'uomo era Maurevert Gli 
altri due erano i due ercoli della 
comitiva di Belgodère; Croasse e 
Picouìc 

Nel momento n cui il cavalie­
re era uscito dalla t*P»nfère, 
Maurevert si ere lanciato sulla 
sua traccia e l'aveva seguito fino 
alla porta dell'Albergo delle Spe­
ranza, E mentre Pardaillan spia­
va all'interno l'arrivo sperato di 
Belgodère, Meurevert, fuori, ave­
va spiato l'uscita di Pardaillan 

Era paziente Avrebbe aspet­

tato fino all'indomani, se fosse 
stato necessario. Ma neppure per 
un impero, sarebbe entrato 
nella sala in cui sì trovava il ca­

valiere, Il solo pensiero dì tro­
varsi a faccia a faccia con lui lo 
faceva sudar freddo. 

Dove fuggire ancora?, pensava 

Traevano ia •alida auga*!* agitata.. 

nel suo orgasmo. Bisognava dun-lessi due tipi di furfanti, di strac-
que ricominciare quella corsa che feloni capaci di tutto, due di quei 
era durata per anni? E dove na- sacripanti che, per qualche scu 
scendersi? Dove trovare calma a 
quello spavento che lo faceva va­
cillare alla sola evocazione del­
l'immagine di Pardaillan, al suo 
nome mormorato adagio dalla sua 
coscienza? 

Che cosa voleva? Non lo sa­
peva con precisione. Aveva la­
sciato precipitosamente Maine-
ville, e s'era slanciato dietro Par­
daillan, affascinato, attratto, con 
la vaga speranza che il caso forse 
avrebbe potuto farglielo uccide­
re. Ma Cena in lui una paura di 
tutti gli istanti, una paura che 
per le vie lo faceva voltare cen­
to volte subitamente con la sen­
sazione che Pardaillan cammi­
nasse dietro di lui. che. dì notte. 
lo svegliava bruscamente e lo te­
neva ansante. 

Uccidere Pardaillan, per Mau­
revert non era più. dunque, ap­
pagare un odio, sbarazzarsi di 
un nemico; era scaricarsi di que­
sto spaventa 

Innanzi àìYAtbergo della Spe­
ranza — pensava ancora — l'oc­
casione si presentava. Ma avreb­
be avuto la forza di colpire, o 
solo di appressarsi a Pardaillan? 
Questo Maurevert si domandava 

Quando scese la nr>«tp «corse 
due unm'nf che. t*"-> "->*->«' a brac­
cio, s'appressavano aH'a'beruo 
Maurevert riconobbe subito In 

do, spedivano il loro uomo in san­
ta pace e senza farlo troppo gri­
dare. Maurevert fece loro un cen­
no e subito i due accorsero. 

— Volete guadagnare ciascuno 
cinquanta buone libbre? — do­
mandò Maurevert continuando a 
sorvegliare con l'occhio la porta 
dell'albergo. 

1 due malandrini si toccarono 
col gomita 

— F il giorno della fortuna!^ 
— esclamò uno di essi. 

— Diventeremo troppo ricchi! 
— fece l'altra 

— Che bisogna fare? — ripre­
sero in coro. 

Maurevert si assicurò che i 
furfanti erano armati di una buo­
na daga e quella vista riportò un 
sorriso sulle sue labbra. 

— Come vi chiamate? — do­
mandò. 

— Io. Picouic. ed il mio com­
pagno. Croasse —• rispose il più 
magra 

— Nomi di guerra — mormo­
rò Maurevert — Ma, ecco quel­
lo che bisogna fare. Là, in quel­
l'albergo c'è un uomo_ 

Picouic gli dette uno sguardo 
significativa 

— Tu sei intelligente, amico — 
disse Maurevert — Scommetto 
che hai anche già capito dì chi 
si tratta. 

— Si, — rispose Picouic — si 
tratterebbe d i -

Maurevert annui. 
— Bene, la cose ci va — disse 

Picouic. — Cento libbre per noi 
dopo l'operazione, è stabilito-

— Che cosa è stabilito? — do­
mandò Croasse, 

— Lo saprai subito, mio gen­
tiluomo: e il nome? 

— Che importa il suo nome, 
date che l'uccidi? 

— Purché siamo appoggiati. 
— Ecco il denaro — disse Mau­

revert. — E tutto l'appoggia 
Picouic fece sparire la borsa, 

s'inchinò fino m terra, e disse: 
— Monsignore sarà servito su­

bita Andiamo Croasse. 
La porta dell'albergo si aprì. 

I tre uomini s'appiattirono con­
tro un muro. Nel raggio di luce 
,che usciva dall'osteria Maurevert 
riconobbe Pardaillan. Si senti 
impallidire. Quando il cavaliere 
ed il cane si misero in cammino. 
Maurevert diede le sue istru­
zioni: 

— Seguitemi — disse a voce 
bassa. — Quando ve lo dirò, vi 
getterete. Ma non sbagliate il 
primo colpo! 

Picouic trasse il pugnale e 
Croasse l'imitò. Maurevert si mns-
«eguito del due Ma venti volte 
Maurevert avrebbe potuto dare 
il seanate e venti volte fu sul 
punto di darla Non osò. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MENTRE SI AGGRAVANO I CONTRASTI NELLA D. C. 

I l Vaticano si lancia 
nelle manovre elettorali 

Il governo non si decide ancora a fissare la data delle Amministrative 
L'articolo dell'< Osservatore» sui rapporti col Movimento Sociale Italiano 
La settimana politica che ocgi si 

chiude è slata densa di avs Giu­
menti di grande impui an/a sotto 
molti punti di vista Lssa ha *e 
Snato, innanzitutto, >jn gra/ ivimo 
scacco del governo che si è "ro-
vato isolato, alla Carnea, la uttt 
gli aggruppamenti pollici, -vtnt^m-
poraneamente. sulla ttampa di o*;n. 
colore si assiste a una vivace ed 
anche aspra polemica v a le torze 
che marciarono insieme il 18 Tari­
le, mentre una polemica meno evi­
dente ma non meno «rj«lan»'ale ca­
ratterizza la vita interna della P.l 
Per poco, inoltre, è oata evitata 
la crisi parlamentare e *n]n <i 
prezzo di una pubblica conte«smne 
da parte democristiana, del ca-'at 
tere illegale della procedila adot 
tata alla Camera in danno d°i pub 
blici dipendenti. 

Tutti questi fatti sono d a m a t i 
ad avere ulteriore .«.viluppo nei 
prossimi giorni. Gli scacch' ore i) 
governo ha subito e subisce lascia­
no segni e nella maggioranza d f 
f in tutto lo schieramento antipu 
polare II convulso lavor-i ore-
elettorale che è in cor.co in camp< 
democristiano, e la situazionae par 
ticolarmente complessa in cui v r 
sano i partiti minori, danno unr< 
Idea abbastanza chiara d«ile mo'tf 
contraddizioni che agl'ano il cam­
po atlantico e delle vie d'usciti-
che si ricercano. 

Innanzitutto colpisce il fatto che 
mentre il Paese ancora ignora ia 
data in cui avranno luogo 'e »le 
zioni amministrative, la campagna 
elettorale clericale sia gì-t o ati-
camente in atto. L'Azione -at'ohed 
e il Vaticano sono ancora una volti. 
in prima linea nel condurre questi» 
campagna. Dopo il discorso d: 
Gedda alle gerarchie cattolfche a 
Napoli, oggi lo stesso Pontefice ri­
volge una esortazione ai romani. 
e non è difficile porre questa ini­
ziativa in rapporto con l'inizio del­
la campagna elettorale nella Capi­
tale. Un foglio romano, nel dar no­
tizia del discorso pontificio, affer­
ma che esso avrà «molti >viljppi 
as*ai concreti di azione.., ed »ltn 
sottolineano il fatto che il disborso 
coincide con l'anniversario dei pat­
ti lateranensi e tratterebbe quind" 
diffusamente dei rapporti tra Stato 
e Chiesa nella contingenza politica 
attuale. 

Degno di nota — ed infatti mol­
to commentato da tutta la stampa 
— è il dialogo che si è aperto tra 
i capi fascisti del MSI e il Vati-
cano. Come è noto, il segretario 
del MSI De Marsanich. traendo 
buoni auspici dalla nomina dei fi­
lofascista Gedda a-capo dell'Azi ine 
cattolica, si è augurato in un fino 
articolo che il Vaticano non com­
metta di nuovo «l'errore del 18 
aprile », e cioè non affidi più alla 
sola D.C. tutta la rappresentanza 
politica del cattolicesimo. L'organa 
del Vaticano ha risposto mostrando 
vivo interesse per la posizione di 
lealismo cattolico assunta da De 
Marsanich, per giunger poi a que-
sta conclusione: che dal 18 aprile 
ed oggi nulla è cambiato, e che 
ciò che innanzitutto preme è « l'u­
nità dei cattolici ». 

Alcuni hanno visto, nella rispo­
sta dellV Osservatore romano », un 
rigetto delle proposte di collabo­
razione e di alleanza avanzite dal­
la destra fascista, e se ne sonc 
sorpresi. Ma il dialogo tra D" 
Marsanich e il Vaticano conferma. 
invece, quanto già si era dedotto 
dalla nomina di Gedda a capo del­
l'Azione cattolica. Il problema che 
oggi si pone non è infatti, per ii 
Vaticano, quello dì buttare a mare 
la D.C. per sostituirle un altro par­
tito cattolico, bensì quello dì age­
volare uno spostamento a destra 
della Democrazia Cristiana e d» 
©stendere a destra le sue a!'«»anze. 
Cosi lo stesso - Corriere d»lla s°-
r<j -, nell'interpretare il significato 
del dialogo cleri^o-fascista, «triv­
elle «se taluni allargamenti di al­
leanze sono patrocinati da ?mhien-
t: dell'Azione catto'ica. si deve m-
tfr.drre che le relative piession-
S: eserciteranno ancora sulla u.C 
e all'interno di essa, specie .icllr, 
scelta e nell'appoggio oei "«rada­
ti elle elezioni... «. 

Il gioco tuttavia è difficile poiché 
ne soro evidenti le infinge con­
traddizioni: i rapporti semore pì«i 
tesi che intercorrono tra gl:. ex 
satelliti e' i clericali, « d'attro Uti­
le reazioni che già si recisfanc-
ne! cstntx) de'l'est'-ema destra re 
fanno fede. M* quel che sopraurt» 
merita di essere notato, in questa 
vigilia elettorale, e il carattere spu­
dorato f disperato di tali manovre. 
le quali hanno in sostanza questa 
origine; la convinzione che :1 corpo 
elettorale è profondamento avversa 

alla politica del governo e lei suoi 
rlleaii, e quindi la convinzione che 
occorri frtdare il corpo olettoiale 
Di tutto si parla fuorché di pro­
grammi onesti e concreti, né si ri-
.onosce, neppure in 'oe.no, che 11 
ola via d'uscita possibile è quella 

(1; mjtare politica Di fui il ca-
attere v.onvul<? • delle manovre, il 

«'i -*o diffuso di una crisi •nsupe-
abi'.e. le continue e :da di l 'nnne 

Ja Go.nolla che minaccia tuoni «. 
ulmini nella speranza di irginare 

•' fra7'0"fimenio i^ip no iella D C 
hi Hiori^'n ì quali avvertono cor 
nanico che fatti c<-mp quelli ven­
ienti*' n questa ^'Stimano — 
>n partreolnrc la frede in danno 
^eeh statai — aiutano il formarsi 
.* 1 Pa<*-k di una nuova magfiio-

ran/.a democrat ca. capace ui im 
•^orre n mutamrnto di politica 

Vittoria in Grecia 
cicali statali in sciopero 

ATENF, 9 — Lo sciopero degli sta 
tali greci terminerà a mezzanotte di 
oggi. Co«". ha deciso l'Esecutivo della 

Federazione sindacate del Pubblici 
Dipendenti dopo colloqui col mini 
Mro delle Kìnan/e 1] quale ha assi 
curato che ni gradi minori della ge­
rarchia statale verranno corrisposti 
aumenti del 15 per cento e che eli 
-«•(operanti non saranno %ot'opo<-ti 
a provvedimenti r»pr**sivl. 

12 dirigenti so'ìg|v,eirorrati(i 
sono milionari in Finlandia 

HELSINKI. 9. — I/eienco dei con 
r.buenti di Helsinki rivela che 31 
•ertone hsnro denunciato jvr l'an 

no «cor.v> un reddito personale di 5 
milioni di marchi e più di 2 000 uno 
di oltre un milione. 

Fra questi ultimi figurano 12 di 
tigentl socialdemocratici, alcuni del 
quali hanno aumentato notevolmen 
te le loro entrate dal 1D49. Fra colo 
ro che hanno Incassato maggiori utl-
.i sono molti noti capitalisti che ;•» 
-nr.o sempre opposti con tutti 1 m«»2 
i a qualsiasi aumento salariale chte-

*•"•• dal lavoratori. 

I funerali a Ulan Bator 
del maresciallo Cioibalsan 

ULAN BATOR. 9. — Da tre giorni 
11 popolo mongolo. In un flusso in­
cessante di migliala e migliala di per­
sone, passa dinnanzi «Ila bara che 
contiene le spoglie del suo amato ca­
po 11 maresciallo Cioibalsan, per dar­
gli l'ultimo saluto. 

Molti allevatori di bestiame sono 
giunti nella capitale dopo aver per­
corso centinaia e migliala di chi lo 
metri, pur di vedere per l'ultima vol­
ta 11 loro capo, amico e maestro. 

Il 7 sera hanno deposto corone di 
fiori sulla bara 1 concittadini del de­
funto. 1 lavoratori di Cioibalsan So-
•non. L 8 febbraio, le delegazioni di 
tutti i quartieri della capitalo, gli 
Hiunnl di molte scuole di Ulan Ba­
tor ed 1 rappresentanti di varie or­
ganizzazioni sono passati dinnanzi 
alla bara. Nel pomeriggio, la delega­
zione del Governo cinese, giunta ap­
positamente ad Ulan Bator. ha de­
posto corone a nome del Comitato 
centrale del Partito comunista, del 
Presidente del Governo popolare cen­
trale Mao Tso-dun. del Consiglio 
politico consultivo, del Primo mini­
stro dei Consiglio amministrativo di 
Stato Ctvi Kn - lai. del Comandante 
in capo dell'Esercito popolare di li­
berazione Chi-de, del Governo popo­
lare delia regione autonoma della 
Mongolia interna. 

Hanno montato la guardia d'o­
nore tra gli altri il segretario ge­
remìe del Partito rivoluzionarlo del 
popu'.o mongolo Zedcnbal, il Presi­
dente dei Prealdium del Grande Hu-
rul nazionale e membro dell'Ufficio 
politico del Partito Bumateende. 

UNA SENSAZIONALE AMMISSIONE DI BONN 

Nella Berlino orientale 
la vita costa meno della metà 
Bonn ammette che i berlinesi orientali risparmiano r 83% per le 
patate, il 60% per la pasta, il 35% per la carne e il 70% per il pane 

BERLINO, 9. (Ansa-Afp). — 
L'Istituto per le ricerche econo­
miche della Repubblica federale 
di Bonn ha pubblicato I risultati 
di una inchiesta sulle conseguen­
ze del « Dumping » ecomonico 
praticato dalla Repubblica demo­
cratica sull'economia dei settori 
occidentali di Berlino, nei ctuaii 
la situazione rischia di divenire 
gravissima a meno che non si 
riesca a convincere gli abitanti di 
Berlino ovest che è nel loro in­
teresse rinunciare agli acquisti 
nel settore e nella zona orientali 
e qualora non si approvino sov­
venzioni H sostegno dell'indu­
stria e del commercio di Berlino-
ove;.t. La pubblicazione dell'Isti­
tuto prende tra l'altro ad esem­
pio una famiglia di quattro 
membri domiciliata a Berlino 
ovest e dimostra l'entità delle 
economie registrate da questa fa­
miglia attraverso gli acquisti del­
le derrate nel settore orientale 
della città. Si ha infatti un r i ­
sparmio: del 70 per cento per il 
pane e la farina, del 60 per cento 

LA TOSCANA AL CENTRO DELLA BATTAGLIA PER LA PRODUZIONE EI SALARI 

Sciopero nelle campagne di Siena 
contro le feroci rappresaglie agrarie 

I a protesta di Ancona per gli attacchi fascisti al Cant iere navale 

La Toscana domina ancora nel 
quadro delie grandi lotte per la 
produzione e l'aumento dei sala­
ri che si dispiegano in numero*» 
province, coinvolgendo le carego-
rìe più differenti, dai contadini 
alle maestranze delle grandi fab­
briche metalmeccaniche 

Oggi è in primo piano la pro­
vincia di Siena, dove è in corso 
una feroce offensiva dei grand", a-
grari contro i contadini, simil*-
per molti versi a quelle scatenate 
agli esordi del fasciamo 

La reazione dei lavoratori è sta­
ta pronta e imponente. Per domani 
lo sciopero generale é stato pro­
clamato in tutte le campagne d. 
Siena, mentre si accentua l'agi­
tazione nelle fabbriche della città 

Sfratti violenti 
I parncolan più odiosi dell'of­

fensiva agraria si ritrovano nel­
le aziende di Monteroni. Rapoìano. 
Monterongricoli e Chiusi dove i 

grandi proprietari hanno proceduto 
allo sfratto di mezzadri con la 
violenza privata e l'ausilio di a-
genti e marescialli dei carabinieri. 
Ma in ogni luogo dove la violen­
za padronale ha tentato di creare 
gravi inciderne, sono intervenute 
masse di lavoratori, fronteggiando 
"a provocazione e rintuzzando ener­
gicamente la violenza. Scioperi 
di protesta sono già etati effet­
tuati nei centri suindicati, con la 
partecipazione dì artigiani e bot­
tegai. Una prima astensione gene­
rale dal lavoro sì è già avuta a 
Colle, s . Giovanni D'Asso, Chiusi, 
Monterone e Buonconvento. Lo 
sciopero dei contadini, proclamato 
per domani, ha come obiettivi la 
difesa del diritto al lavoro, la sta­
bilità sui fondo e la cessazione 
delle disdette per rappresaglia. 

Anche nelle campagne del Gros­
setano sarà effettuato, per domani. 
lo sciopero generale di 24 ore men­
tre nelle fabbriche dell'Intera pro­

vincia. la sospensione del lavoro 
avrà la durata di 4 ore. Nel corso 
della manifestazione 6aranno chie­
sti l'espi oprio immediato di 126.000 
ettari di terra, la riforma dei con­
tratti agrari e l'aumento dei salari. 

Nelle fabbriche fiorentine è in 
pieno sviluppo la lotta per gli 
aument-" salariali. Scioperi della 
durata di un'ora sono stati effet­
tuati nella maggioranza delle a-
ziende metalmeccaniche della città 
per gli aumenti salariali e in di­
fesa della Galileo, dove è minac­
ciala la riduzione di orario a 24 
ore per 950 lavoratori del settore 
dei telai tessili. 

Ad Arezzo sono ancora vivi gli 
echi dello sciopero generale di ve­
nerdì scorso che ha posto in tutta 
la loro gravita i problemi delia 
provincia investita dalla crisi, 
mentre nelle campagne dell'Are­
tino 3i sviluppa l'azione per la 
riforma dei contratti agrari. Scio­
peri in massa di contadini hanno 

per la pasta, del 43 per cento per 
lo zucchero, dell'83 per cento per 
le patate, del 35 per cento per 
la carne ed i generi di salume­
ria, del 75 per cento per le mar­
mellate, del 40 per cento per i 
vini e gli alcoolid, del 50 per 
cento per la birra in bottiglia. 

Giornalisti ospiti di Budapest 
in visita alte fabbriche Csepel 
BUDAPEST, 0. — I delegati del­

la stampa estera giunti per la 
Giornata della Stampa ungherese, a 
Budapest, hanno ratio una visita ai 
lavoratóri della Fabbrica d'Auto­
mobile di Csepel, Essi hanno os­
servato con grande interesse le 
grandiose e moderne fabbriche un­
gheresi, e.iprimendo la loro ammi­
razione 
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CON UNA SENTENZA INGIUSTA E CONTRADDITTORIA 

Si ò concluso a Ferrara il processo 
contro i braccianti di Malborghetlo 

Sei gravi condanne e numerose assoluzioni e scarcerazioni dei 
braccianti che reagirono alla uccisione di un lóro compagno 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

FERRARA. 9. — La Corte d'As­
sise di Ferrara ha posto termine 
con una ambigua sentenza al pro­
cesso intentato contro un forte 
Gruppo ci braccianti che erano 
«tati accusati di a\er provocato la 
n-ortr d; un aErario che aveva 
assessorato un loro compagno. La 
Corie ha infatti ascolto per insuf-
'.cienza di prove 25 imputati ac-
ersati di • xiolenza privata », e ha 
liberato con formula piena altri 
27 lavoratori accusati dello stesso 
irato. Ai minorenni Silvano Blan­
da e Michele Pavani è stato con­
cesso il perdono Giudiziario. Altri 
"uè imputati. Primo Cervi e 
Franca Bcrsa^tt*. «nr.o stati as­
solti per insuffic->nra di prove 
-I;»-rac-*usa di c^r.crso in omici­
dio. Ma nello à ês*-» tempo la Cor­
te di Ferrara ha erogato gravi 
condanne contro i principali im­
putati. 

La sentenza riconosce colpevoli 
di delitto di linciaggio sei degli 

SttTàlDO DA UH* « 1500» SU W« W t t t » 

La cinematografica foga 
di un ladro d'automobili 

Vana caccia all'uomo della Polizia stradale 

BAHL 9 — La polizia -tiedale 
è alla ricerca di v.n Udrò «i; su-
tom.b.li. certo Brunetti, non me­
glio identificato, che è nu*c:io 9-
nora a sfuggire alla cattura r n 
incredibile audaca Una pattusla 
di agenti l'aveva rintracciato sulla 
nazionale Bari-Brindisi, alla gui­
da di una 1500 trafugata a Trani. 
Tra il malfattore e i mo«ociclist: 
della stradala si iniziava un mo­
vimentato Inseguimento. Il Brune't: 
lanciava l'auto a folle velocità riu­
scendo ad «eclissarsi rapidamente. 
Poco dopo egli transitava per Ce-
Rlie de) Campo dove «i fermava 
a far benzina. Un *ottufnr:.ale d»i 
carabinen lo riconosceva ed avvi» 
canato* gì intimava di arrendersi. 

M* il malfattore, atterrato ij *ot-
grtTlfMM con un pofso , ti alien» 

eoo rautomobOa cha EUC-
si scontrava, con un 

autocarro alla periferia di Bari. 
Qui il Brunetti abbandonava la 
macchina, poi rubava una Lancia 
Apr-.lia e scompariva di nuovo. Pa­
re che il ladro abbia un compl.ee. 
uno straniero, provetto meccanico 
.h* l'eìsi-tte nelle sue imprese. 

Granfe affosso ti prtMco 
al Muco Naitaafe witeffse 
BUDEPEST. 9. — H numero de: 

visitatori del Mus»o Xarionale di 
Buda pe A ammontava domenica 
scorsa ad o'&omila persone. E* in­
teressante ricordare che. secondo i 
dati « a t t i c i , s a i 1SSS, duxanta tut­
to Tanno, M miao retiMrafl »oT*-
trtente 42 mila visitatori nel Hnaeo. 

imputati e commina le seguenti 
pene: 

Emidio Malaguti. anni 18 di re­
clusione per omicidio e anni uno 
per violenEa privata: Renzo So-
glietti, anni 18 per omicidio e due 
per violenza privata; Werther Si-
%'ieri, anni 10 per omicid.o e due 
per violenza privata; Giovano. 
Giuliani, ann? 15 per omicidio e 
óue per violenza privala; Fernan­
do Bevilacqua, anni 18 per omi­
cidio e due per violenza privata; 
Albonea Guerrìni, anni 18 per 
omicidio e due anni e quattro me­
si per violenza privata. 

A tutti sono state concesse le 
attenuanti generiche. Al Malaguti, 
al Soglietti. al Sivieri e al Giu­
liani sono stati condÌ7Ìonalmente 
condonati tre anni della pena 
complessiva. 

Gli imputati minori nano avuto 
condizionalmente condonati tre 
anni della pena complessiva. 

Gli imputati minori hanno avuto 
le seguenti condanne:-Primo Cer­
ri, due anni e quindici mesi di 
reclusione per violenza privata; 
Presente Bizoni. due anni e cin­
que mesi di reclusione per lo 
stesso reato; Franca Bersanett:. 
due anni pure per violenza pri 
lata. 

Quaranta imputati hanno avuto 
pene varianti da uno a due anni 
dì reclusione. 

D Cerri e la Bersanetti sono 
stati immediatamente scarcerati 
tra la commozione dei loro com­
pagni di cella. Essi hanno già 
scontato i due anni di pena. 

La sentenza è stata Ietta dal 
Presidente alle 19.30. nel più as­
soluto silenzio, dopo dieci ore di 
permanenza in camera di Con­
s i l i o . 

GÌ: impu'at":. quando s'amane il 
presidente c.-mm Bo*i — dopo una 
breve contrr.replca della d:fe<a 
— ha loro chiesto se volevano ag­
giungere qualcosa hanno risposto 
con un breve cenno del capo. 
Niente da aggiungere. 

Alle ore 10 la Corte si è quin­
di ritirata in camera di con*i*Iio 
per deliberare Ci siamo avvicinati 
alla gabb-Jt mentre gli imputati 
venivano ammanettati per essere 
ricondotti in carcere. Abbiamo 
scambiato con loro qualche affret­
tata parola. 

Werter Sivieri, tendendoci la 
mano attraverso le manette e 
stringendoci la nostra con forza, 
d ha ripetuto «scora una volta la 

• innocenaa. A*tv» lo 
«arano. AXlm ina mfH» 

glietti, col collo stretto in un ma­
glione di lana ci diceva in tono 
soddisfatto di aver finalmente po­
tuto acquistare qualche mese fa 
un dizionario italiano. • Adesso — 
ha soggiunto — potrò studiare con 
maggior facilità ». La preoccupa­
zione dì questi ragazzi è stata 
quella di studiare in carcere. Non 
lo hanno potuto fare prima per­
chè la società nega ai braccianti 
questo diritto. 

Anche per rendere operante il 
diritto all'istruzione questi brac­
cianti nel 1949 hanno dato vita al 
più eroico sciopero che la storta 
dei lavoratori della terra ricordi. 
• Se quel giorno a\*essero incon­
trato un uomo divergo dall'inge­
gner Boari — ha detto ieri l'ono­
revole Cavallari — certamente 
quello che è avvenuto non sareb­
be avvenuto ». 

Nell'aula il pubblico era anche 
oggi numeroso. Cera pure la ve ­
dova del compagno Aristide Maz­
zoni. il bracciante uccido dall'in­
gegnere Boari. 

C. P. 

avuto luogo a Monte San Savino. 
Da Pescara si apprende che 

Brande è l'attesa per il convegno 
della rinascita della zona mine­
raria indetto per oggi a Scafa. 
Anche in questa provincia parti­
colarmente grave è la situazione di 
tutte le categorie invertite dalla 
crisi come 

La lotta in Sicilia 
A Terni uno sciopero di un'ora 

è stato effettuato dagli impiegati 
delle Acciaierie contro i licen­
ziamenti, mentre piena riuscita ha 
avuto lo sciopero generale effet­
tuato ieri ad Ancona contro i so 
prusi fascisti della direzione del 
Cantiere navale. Alle 10 precise 
i lavoratori delle industrie anco­
netane hanno abbandonato le a-
zlende riversandosi in massa nel­
le strade ? raggiungendo il teatro 
Goldoni dove si è svolto il co­
mizio. I tramvieri hanno inter­
rotto il servizio per dieci minuti. 

Intanto dalla Sicilia giunge no­
tizia che lo sciopero degli zolla­
ta r{ prosegue con immutato vigore 
sottolineato della crescente soli­
darietà delle più differenti cate­
gorie. In alcuni paesi i commer­
cianti hanno chiuso, nella giorna­
ta di venerdì, i negozi, mentre 
anche nalle scuole tira gli alunni 
si manifestano interessanti inizia­
tive dj solidarietà per gli zolfa-
tari. con la raccolta di sottoscri­
zioni. 

Sempre in Sicilia oggi si svolge 
la «Giornata di riforma agraria e 
della trasformazione» con mani­
festazioni contedine. Colonne di 
lavoratori si porteranno sulle ter­
re fn atto occupate dalle coope­
rative iniziando le opere di bo­
nifica che gli agrari sono tenuti ad 
effettuare ma che. In ' barba alla 
legge, essi non realizzano. 

La Federazione italiana lavora­
tori del mare, proseguendo nella 
agitazione dichiarata per l'intran­
sigenza governativa e armatoriale. 
ha fermato ieri sera la motonave 
« Esperia » della società Adriatica 
della linea celere Genova-Ales­
sandria. La partenza fissata per 
le ore 20 è stata ritardata dì ol­
tre un'ora secondo le istruzioni 
impartite dalla FILM. L'equipag­
gio ha seguito queste istruzioni 
con la massima esattezza e disci­
plina sindacale nonostante che 
siano state messe in atto misure 
poliziesche per impedire che i 
rappresentanti della FILM potes­
sero prendere contatti con l'equi­
paggio. Questo secondo fermo av­
venuto a Genova è il preludio ad 
una più vasta agitazione che la 
FJLM e il SINDAM intendono 
proseguire qualora il governo e 
gli armatori non affrontino tutti 
i problemi avanzati dalle due or­
ganizzazioni (pensioni. aumenti 
salariali e altre questioni). 

Oggi prende il via 
il Carnevale di Viareggio 

Le compifaie di Peppiao De FìKppo e Checco Dnrtate 
t i Festival del Teatro — Torme, di basket e pallavolo 

FIRENZE. 9. — Coa demani. IO 
febbra.o. verrà «Iato il « vf* • «ile 
nvanl/estaz-ooi carcevatefcr.e Ut to­
scana- la primo p.aao que.I» de: 
carnevale di Viare«.o. ove tatto è 
pronto per qa»*ta c>icva edizione 
di una d#I!e più sentite man:fe*ta-
i.on! fo-c:orL*tic.V-

Rei cantieri sono g A pronti J 
carri che afferanno ce'Ja prima 
giornata. Carri eoo allegorie gar­
bate e «unificative, e scanzonatia-
eime-

Pol si soasegoiranno. ne!!e prossi­
me domeniche, altre • sfilate ». die 
rlserberanno tradite sorprese. Il 
giorno 18 febbraio giunger* a Vla-
Tfpt'o la * banda • municipale di 
Ginevra. 

La foua st preannuncia numerosa. 
Sono pressoché ultimati 1 prepara­
tivi di addobbo del viali a mare ove 
•t Inaugurerà U pruno dei quattro 
eorai. Pura magnitleamente addob­
bati eoao • « M i Mutatili, che dal­
la sfili un» farrovtarta conduce al 

te via CarlhaMI • te 

Niert e Paolìni. ove si svolgeranno, 
nel periodo di questi fiorai, le mag­
giori manifestazioni che si conclude­
ranno con la proclamazione di «Mtst 
Carnevale 1»52». 

Domarti sera al Politeama « ini­
zia li «Festival nazionale del Tea­
tro» al quale parteciperanno la 
compagnia dialettale napoletana di 
Peppino De Filippo, quella romana 
di Checco Durante, quella tnuanaae 
denominata «La famiglia maaeghi 
n**. quella fiorentina della Checchi, 
ecc. Sempre domani si uùzleranno 
anche le manifestazioni sportive del 
carnevale, con il torneo nazionale di 
pallavolo, che sarà poi seguito dal 
5* torneo internazionale di palla ca­
nestro. nei giorni 13 e 14 corrente, e 
dal torneo internazionale del giova­
ni calciatori, dal 16 al W febbraio. 
La squadra giovanile del «Napoli» 
è stata prescelta a riempire 11 vuo­
to lasciato da un'altra eqoadra, io 
•Cdtaburgo, per cut ora sosto t la 
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DIETRO LA FACCIATA DI UN « LUTTO NAZIONALE » 

Le esequie del re permeitene a Churchill 
Idi sfuggire a scollami dipanili parlameelarl 

Grande convegno della diplomazia atlantica a Londra - Eisen-
bower prenderà contatto con il ministro degli Esteri spagnolo 

I TEDESCHI CONTRO IL RIARMO 

•y^ y^tid 

•>* ym 

,' DAL NOSTRO ^CORRISPONDENTE 

' L O N D R A , 9. — Sotto la grande 
[Volta gotica di l egno di quere l i 
I Oeila Westminster Hall , i fale 
Ignami sono al lavoro per costruì 

re i l catafalco su cui la salma di 
(Giorg io VI vi g iacerà da dopodo­
mani l i n o al g iorno dei funeral i 
£*e p ie tre che pav imentano la sa­
l a v e n g o n o ricoperte d'i una col­
tre di fe l tro destinata ad attutire 

II passi di coloro che, in lenta H a , 
verranno ammessi a passare di -

| Danzi alla salma. 
Ma questa volta il lu t to e le 

c er imonie per la morte del re so­
n o v e n u t e a » coincidere con un 

! m o m e n t o di particolare difficoltà 
per l 'Inghilterra, Interne e inter-

| nazional i , e i circoli dirigenti del 
p a e s e sembrano decisi a sfruttare 
l e c ircostanze per sottrarsi al do­
v e r e di rendere conto al Parla--

[ m e n t o rìM proprio operato. 

« Presa in giro » 
I»a Camera dei Coniun: non tor-

Iperà riunirsi prima de . scorno 19 
l e , i nvece di fissare per quella se-
jduta la continuazione del dibatti­
to di politica estera — rihiaMo 
Interrotto mercoledì scorso per la 
m o r t e d e l re — il governo con-

jeervatore ha destinato quel gior-
Jno al la discussione di faccende 
(marginal i , come il futuro óVgl' e-«V 
l f ir i del Festival of Britain e Ona 
( l egge sui fertilizzanti per l'agri-
(coltura. ' 

E', questa, una procedura l i 
[ q u a l e autorizza 11 Daily- Workrr 

scrivere, n e l suo titolo di testa-
Ita, che «Churchi l l prende in pi­
p o i l Par lamento ». Il pr imo mì-
jnistro vu o l e pa lesemente sfuggire 
Ie l le domande c h e la sinistra labu 
•rista intendeva porgli sui suoi col 
l loqui d i Washington in r e l a z i a ^ 
•e l la Corea, e vuo le c h e Eden .Mar­
ita p e r la conferenza di ' Lisbona 
•senza che la C a m e r a , d e i Comuni 
labbia potuto discutere del riarmo 
[de l la Germania di Bonn e della 
•sua ammiss ione nel patto atlanti-
Jco. Pesa sui lavori del Par lamen-
Iti, per di più, la minaccia che 
•venga impedito ogni approfondito 
[dibatt i to sulla l egge di attuazione 
Idei le ul t ime misure introdotte dal 
[Cancel l iere del lo Scacchiere per 
| r idurre ulteriormente il consumo 
[c iv i l e e i servizi sociali . 

Connivenza laburista 
Si del inea il pericolo che. at-

[traverso questa « moratoria paria-
Imentare «, e con l'acquiescenza 
Ideila destra laburista, Churchill 
[vogl ia fondare ' la sua pol i t ica su 
[una specie i di ^ tacita coal iz ione. E' 
•un per ico lò ' che v i e n e denunc ia to 
| n o n soltanto dalla stampa c o m u ­
n i s t a , maé-*ncher*— e s i epure -rpar-
[tendo da premesse sempre social­

democratiche — dagli organi de l ­
la .sinistra de l Labour Party . La 
bevanista Tribune gli dedica il 
suo editoriale e ammonisce che se 
gli Attlee, i Morrison, i Gaitskel l 
consentono a che • l 'a l l ineamento 
della politica dei partiti si s tabi-
lisca su una base di coalizione.», 
le conseguenze sarebbero «• fatali 
alla presente situazione interna­
zionale » e implicherebbero •• la 
distruzione della socialdemocrazia 
m Inghilterra ••. 

Se per Churchill il lutto nazio­
nale è un buon pretesto per e v a ­
dere anche a quel minimo di con­
trollo che il Parlamento bri tanni­
co può ass iemare a l l 'opinione 
pubblica. p e - la diplomazia a t 'an-
tica le e-equ e di Giorgio VI sa-

;innn 01 c a c o n e d i 'ut i l i inco~t! \ e 
• ont i t . Acheson. che rapprcsente-
a Tram-in ai funerali, g iunge-à a 

Londra mercoledì, cosi da poter 
avere cor. Fc'en col'oqui pi-epa .-a-
*ori del convegno ch P il minis tro 
rieg'i Esteri ing'ese e '•! segretar io 
di .ct^to avranno con Schumann 
caba*o. e poi di nuovo lunedi 18. 
orin-vr< fl> partire per Lisbona. 

Eiscnhower, del quale è u s u a l ­
mente annunciato l ' intervento alle 
esequie, sarà a portata di mano 
per contribuire con la saia compe­
tenza tecnica all'e.came del le pro­
spett ive del la « comunità euro­
pea». Con lui verrà a Londra un 
altro alto militare americano, 
l 'ammiraglio Carney, comandante 
del settore meridionale, e la pre­
senza di re Paolo di Grecia e del 
precidente Jugoslavo consentirà a 
Carney di a v e i e con loro interes­
santi .scambi di \ edule circa la in­
tegrazione della Grecia e della 
Jugoslavia nel dispos't ivo strate­
gico di Eisenhower. 

Infine le cerimonie funebri per 
Gio 'g io VI daranno ?' gover­
no conservatore una giustificazio­
ne per ricevere come r«ippresen-
tantc di Franco, il ministro degli 
Este-i fi anch'ita Artaio. e i capi 
di S. M. spagnoli: un pas'o che 
potrebbe essere decisivo per quel­
la ripresa di più stretti rapporti 
con Franco che a Churchill sta 
tanto a cuore. 
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IlONV — l u c o un aspetto del le granili manifestazioni s \o l t e s i in 
questi giorni ncll.i tapltulc del la Germania occidentale contro le mi­
sure di riarmo. Mentre il Parlamento di Bonn avanzava la richiesta 
di una piena rinascita del mil itarismo a g g r e s s h o hitleriano, il popolo 
tedesco manifestava la sua volontà di pare. La foto mostra ì getti 
d'acqua impiegati dalla polizia contro i manifestanti. Per soffocare 
la protesta popolare. Adenauer vorrebbe sciogliere il P. C. tedesco, 

primo passo verso l ' istaurazicne dì una dittatura mil itare 

ADENAUER TENTA Dì INSTAURARE UNA DITTATURA MILITARE 

Reimann rivela il complotto americano 
per interdire il Partito comunista tedesco 

Il «materiale» di Lehr - Il capo del «Komando S» - Ai tempi dell'Incendio del Relchstag - Inchieste alla Goering 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 

B E R L I N O . 9. — Max Reimann, 
Presidente del Partito c o m u n i s t a 
de l ia Germania occidentale — 
che Adenauer vorrebbe interdi­
re — ha concesso una intervista 
rtll'agemia A .D .N. , nel corso del­
la quale ha dimostrato anale 
streto legame esista fra P a s t o ­
n e -poliziesca iniziata dal gover-
no d ' Bonn e la politica di ri-
militarizzazione e di c u e r r a «"«-
frapresa da Adenauer. 

« Il c o v e r n o di B o n n — ha 
detto Max Refniaitn — prepara 
u n a d i t tatura m i l i t a r e p e r c h è si 
- e n d e c o n t o d e l l o s v i l u p p o c r o -
•cetite ' fra la p o p o l a z i o n e d e l l a 
Germania , o c c i d e n t a l e d e l m o v i 
- ent ir ' rrrntro ì l ^ f ' v l z i r r r n i l i t a r e 
òbbUpator io , c o n t r o i ' app l i caz lo 
.%e c M ^ P i a m y S c h u m a n ' e - c o n t r o 
raccorc io su l l ' e s erc i to " e u r o p e o 

( t ra t ta to g e n e r a l e ) c o n c l u s o a 
Par ig i . La m a g g i o r a n z a s c h i a c ­
c i a n t e de l la p o p o l a z i o n e d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e si r e n d e 
conto che la l egge su l s e r v i z i o 
m i l i t a r e o b b l i g a t o r i o vuo l d i r e 
la guerra ». 

Sui motivi dell'azione polizie­
sca contro il Partito comunista 
tedesco. Max Reimann ha rive­
lato come l'interdizione del Par­
tito sia stata obiettivo degli in­
trighi di Washington. Così, da 
a l c u n i m e s i , H ministro degli In­
terni di Bonn. Lehr. è o c c u p a t o 
a « raccogliere materiale n con­
tro i l Partito, per « pfustf / icare » 
l'accusa di « a t t ip i la a n t f e o s t t t u -
z i ó n a l e » r iuo l fa ai c o m u n i s t i 
t e d e s c h i . 
• « M a "-^ ha aggiunto Reimann 
— il m i n i s t r o tii B o n n n o n h a 

{ p o t u t o t r o v a r e q u e s t o m a t e r i a l e 
Iper la s e m p l i c i s s i m a r a g i o n e c h e 

la po l i t i ca e gl i att i d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a s o n o chiar i a tut t i . U n 
P a r t i t o c o m e il nos tro , c h e , in 
tutta la sua po l i t i ca , è g u i d a t o 
s o l a m e n t e da l la lotta p e r la p a ­
ce , per l 'unità di u n a G e r m a n i a 
d e m o c r a t i c a e i n d i p e n d e n t e ; u n 
P a r t i t o c h e i m p i e g a t u t t e l e s u e 
forze p e r r i s o l v e r e in m o d o p a ­
cifico i p r o b l e m i v i ta l i d e l l a n o ­
s tra n a z i o n e n o n h a a l c u n s e ­
g r e t o per il p o p o l o . 

« S i a m o il s o l o p a r t i t o d e l l a 

Milioni di persone in Polonia 
[discutono la nuova Costituzione 

I prìncipi basilari - Legge base per la completa liquidazione dello sfrut­
tamento - Il Parlamento e gli organi statali - Diritto di voto a 18 anni 

SERVIZIO SPECIALE TELEPRESS 

V A R S A V I A , 9. — In quest i « ior-
| n i tut to il popolo polacco sta d i -
Incutendo in pubbliche a s s e m b l e e il 
! n u o v o progetto di Costituzione 
Idei la Repubblica Popolare di P o -
l lonia- Questo progetto, model la to 
•Milla cost ituzione stal iniana de l -
1 l 'URSS del 1936, cont iene tutt i gli 
( e l e m e n t i principali de l la leg is la-
| e ione social ista . 

I l t e s t o in di tcuMiooe , che può 
[venire modificato e d emendato s u l . 
la base de l l e proposte fatte dal po ­
p o l o ne l corso de l l e assemblee . 
definisce la n u o v a Costituzione 
« l e g g e base » - p e r ass icurare « la 

I completa l iquidazione d e l l o sfrut­
tamento de l l 'uomo da parte de l ­
l 'uomo e la real izzazione de i gran-

Idi ideali de l Social ismo »-
Secondo l o s chema di Cost i tuzio-

i n e l a Repubblica Popolare p o l a c ­
c a ass icura l o sv i luppo de l l ' e cono­
m i a a mezzo de l la Industrializza-
s t a n » e l iquidando l 'arretratezza 
economica , tecnica, e cul turale . L o 
Stato , afferma l a Costituzione. l i ­
mita , sopprime e ' l i q u i d a le classi 

I c h e v ivono sul lo sfruttamento d e ­
gli operai e dei contadini. 

L a Costituzione afferma che l e 
| l eggi de l la nuova Polonia -espr i -
I n o n o gli interessi e la vo lontà de i 
| lavoratori . I mezzi di produzione 
t o n o proprietà col let t iva. La • v i ta 
economica e culturale de l Paese 

| s i sviluppa sul la base de l piano 
! economico e del lo svi luppo del l ' in-
i duetria socialista. 

Riguardo all'agricoltura ' la nuo^-
va Costituzione 'afferma che Io Sta­
to ha il dovere 01 protegger* 1 con­
tadini lavoratori individuali dal lo 
Sfruttamento capitalistico; al t em­
p o stesso la Polonia Popolare d^ 
a n o speciale aiuto, al le cooperative 
agr ico le volontarie, che sono una 
forma dell'agricoltura col lett iva a l ­
la qua le Io Stato dà la precedenza. 
L o Stato det iene il" monopolio del 
c o m m e r c i o estero. -

L a Repubblica Popolare Polacca 
r i conosce -e protegge la propritt." 
privata e d i' diritto all'eredita del 
la terra, di edifici e di altri beni i-
contadini . a-:ig:ani e prodattor» 
domest ic i . In base al la nuova Co-
• t i tuz lone là Polonia chiede ai suoi 
c i t tadini di lavorare secondo le 
loro capacità ed assicura loro una 
remuneraz ione secondo il loro la-
jroro. Il lavoro è diritto, dovere e 
o n o r e di ogni c i ttadino. 

n e S e j m > (Parlamento) è il mas­
s i m o organo del potere statale. Il 
« S e j m » e l e g g e ti Consigl io di Sta­
to (Presidium) e nomina e revoca 
i l G o v e r n o della Repubblica (Con­
sigl io de i Ministri) o i loro singoli 
n e m b r L 

» O g n i c i t tadino a partire da l 18 
asssl, aero»-r iguardo a l s e s s o , a l l a 

a l la razza, a l l a f a l l -
aHlatfUKXme socia le o a l la 
" * * i l dWttw d i « ! • •> 

ne, naturalmente , hanno gli stessi 
diritti degl i uomini . 

Nuove manifestazioni 
per rMpendenia in Tunisìa 
TUNISI. 9. — La polizia co'.onla.l-

e ta francese, ninforzata da truppe, 
ria. Iniziato oggi u n a nuora operazio­
ne di e rastrellamento » neì'.a zona 
di Sue*. Secondo le prime segnala­
zioni. di parte francese, eono stat i ar-
re*»U.ti trecento patrioti. 

Scontri fra. più di mille dunostran-
tì e a j e i t i di polizia, vergono eegna-
'.ati da Ke.Ibìa. mentre eor^ir.ui atti 
dì eabotefglo, contro :e comunica­
zioni telegrafiche e telefoniche « o - o 
segnalati in tutto il uae*e. « 

Situazione di fame 
del popolo greco 

SOFIA. 9. — IJ Agenzia bulgara di 
informazioni trasmette una. notizia 
dell'agenzia « Bella* Press » Intito­
lata: « La politica degli invasori ame­
ricani e dei qwslings monarco-fa-
scistl è dirètta contro la classe ope­
raia greca a. -

L'Agenzia dichiara che 11.000 esper­
ii operai greci n o n nascono a tro­
vare lavoro. Secondo 1 dati ufficiali. 
nel fottraio di quest'anno. 1'lndtoe 
del prezzi supera In Grecia il 690 
per cento queì'.ò del 1938. 

« G l i operai greci sono vestiti di 
cenci e vivono tn tuguri s enza fine­
stre n é porte. la maggior parte dei 
quali sono fatti di bandoni » — rt-
reriv» l'Agenzia-

N o r o n a n t e li terrore ebe Infuria 
T I -uo paese, la classe operala gre-
-a cont inua a lottare per 1 suo i dl-
nt-:. Più di éOO.OOO persone n a n i » 

a • ctpato -a scioperi tra il- maggio 
'-. 1050 e il settembre 1951. 

M u f f i * tefcscH e «sfritti 
per ii ci—errie et» T O r M i 
BERLIXO. 9. — Ih v is ta deHa 

p: ossima Conferenza economica in -
urnaz iona 'e d: Mcs:a. la stampa 
d: Berl ino c;:a malte d'.ch :araz.on! 
fsr.e dagl. •-*. ?i-'al . t . t ìesch: a 
favore del* -:.. •. or.e c i normali 
rclaz.onì COIIJ-. - .c ls l : fra l'Occi­
dènte e rOr . en ' e . 

Il Bi r lmer Ze tuno ha pubbl ica­
to un dispaccio da Colonia, i l qua­
le dice che « n e i circoli d e l l ' - U n i o ­
ne dell'industria tedesca» cresce i l 
ma'.contento per la politica d i c o m -
.-n e reto con l'estero svolto da A d e ­
nauer. I l membro del l 'Unione B e i -
tier ha epiegato questo malcontento 
Ma il fatto che Adenauer ha a c ­
colto. senza alcuna riserva, le r i ­
chieste americane di r iduzione del 
commercio iniema»<OT»ale e d i ogni 
jcamb'o con l'Oriente. 

n Piasidrnm del consiglio del 
sindaci 4«i complesso -Msnr.e-
amaa>t Beagea, ha pura dichiara» 
»»-»-nillH aajjpf asU'j ' 

to uni laterale de l commerc io d a n ­
neggia gli interessi del l ' industria 
de l la Germania occidentale . U n o 
dei direttori del complesso Krupp, 
Hardach, ha parlato nel lo 6tesso 
senso. 

TI Berl iner Zeitung r i l eva pure 
i l malcontento tra i c ircoli affarì­
stici austriaci per l 'orientamento 
uni laterale de l la polit ica economica 
d e l governo di Vienna . « U n o d e i 
maggiori componenti del la Federa ­
z ione degli industriali austriaci 
Mautner-Markhof — esso scrive — 
c h e ha partecipato alla Conferenza 
internazionale deal i industriali n e ­
gli Siati Uniti alla fine de l 1951. ha 
dichiarato che gli interessi de l l 'Au­
stria es igono l'istituzione di nor­
mali relazioni commercial i con l 'O­
r iente . Egli ha osservalo c h e in 
tutta la storia del l 'Austria, il com­
merc io con l 'Oriente ha svolto u n 
ruolo infkritamente superiore di 
que l lo con l e potenze occidental i . 
TI v i ce pres idente d e l l a Federaz io ­
n e degli industrial i austriaci B e c k -
Greisaa h e espresso l e s tesse opi­
n ion i . 

M a x Reimann, i l Pres idente de l ­
l 'eroico Part i te comunista de l la 

Germania occidentale 

G e r m a n i a o c c i d e n t a l e c h e n o n 
abb ia segre t i v e r s o il popo lo : 
p r o p r i o por q u e s t o l o t t i a m o c o n 
o g n i nos tra e n e r g i a c o n t r o la 
po l i t i ca s egre ta di A d e n a u e r . d i 
L e h r e di S c h u m a c h e r i q u a l i , 
a l l e s p a l l e de l p o p o l o e c o n t r o 
l a s u a v o l o n t à , v o g l i o n o i m p o r ­
r e i p i a n i t e n e b r o s i e cr imina l i 
d e i p r o v o c a t o r i d i g u e r r a a m e 
r i c a n i e t e d e s c h i . 

« E , d a l m o m e n t o c h e la C o r ­
t e c o s t i t u z i o n a l e i n c a r i c a t a d i d e ­
c i d e r e l ' i n t e r d i z i o n e d e l P a r t i t o 

c o m u n i s t a t e d e s c o n o n a v e v a 
"mater ia l e" c o n t r o il P a r t i t o — 
ha aggiunto Reimann — A d e ­
n a u e r e Lehr si s o n o incar i ca t i 
di procurarg l i e lo , al m o d o h i t l e ­
r iano . m o n t a n d o l 'az ione p o l i z i e ­
sca c h e ben s a p p i a m o . 

a Ne l l ' appara to po l i z i e sco d i 
L e h r si t r o v a n o n u m e r o s i a g e n t i 
g ià in a t t iv i tà ai t e m p i di H i t l e r 
e Goer ing . fra i qua l i il c a p o d e l 
f a m o s o " K o m a n d o S " c h e f ece , 
su l l ' incend io de l ReichstaK, l ' in ­
ch ie s ta v o l u t a da G o e r i n g ». 

Q u e l che v u o l e il p o p o l o r e ­
d e s c o — ha c o n c l u s o Rcnnaiirt — 
è v n i en te l e g g e f i l i lo c o s c r i z i o n e 
obb l iga tor ia , m a l e g g e e l e t t o r a ­
le ; n i e n t e "trat tato g e n e r a l e " , m a 
tra t ta to d ì p a c e ; n i e n t e p a t t o d i 
g u e r r a a t l a n t i c o , .ma pat to d i p a ­
c e f t a - j c i n q u e G r a n d i » . 

L ' i n t e r v i s t a dì R e i m a n n ha 
s o l l e v a t o grande interesse non 
solo nella Germania occidentale. 
ma anche in tutto il mondo. E' 
chiaro infatti che gli americani 
vorrebbero mettere in atto nella 
Germania occidentale misure fa­
sciste che dovrebbero essere pre­
se a modello anche dagli altri 
r e p i m i a t l a n t i c i . E' importante 
per questo che anche nella Re­
pubblica di Bonn le manovre 
americane siano energicamente 
stroncate. 

D. R-

Profesta all'O.H.U. per l'arresto 
dei Partigiani della Pace egiziani 

V. Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace, venuto a conoscen­
za dell'arresto del dirigenti del Mo­
vimento egiziano dei Partigiani de l . 
la Pace , operato dai governo di 
Maher Pascla, ha congegnato alla 
Ambasciata egiziana in Roma e ha 
trasmesso al Capo del Governo 
Egiziano e al rappresentanti di tut ­
ti l Paes i arabi all'ONU il seguente 
ordine del g iorno: « In nome del 
milioni di italiani che seguono con 
profonda ammirazione e viva soìi 
darìetà la lotta del popolo egiziano 
e di tutti I popoli arabi In d.'fesa 
della sovranità nazionale e della 
pace, manifest iamo il nostro stu­
pore e 11 rammarico per Tarresto 
de: dirigenti del movimento egi­
ziano per la Pace, cui recentemen­
te qui in Roma esprimemmo la n o ­
stra s impat ia e '1 nostro appoggio. 

«Chiediamo che tutti questi tena­
ci difensori deP'indipendenza » del­
la liberta del popolo egiziano, s ia ­
no restituiti a l la loro azione per un 
migliore avvenire de l loro paese, 
per il rafforzamento della pace e 
della sol idarietà fra I popoli, per 
l 'amicizia italo-egtziana ». 

SINGOLARE FURTO DI UN FALSO AGENTE A BOLOGNA 

Ruba due assegni, ma temendo di riscuoterli 
li riconsegna e riceve IO mila lire di premio 

BOLOGNA. 9. — In m e n t o a l ­
l 'arres to per furto cont inua­
to. distruzione di corrispondenza, 
falso e truffa giudiziaria de l 23enne 
Gianfrancesco Dalmastrì . s ; a p ­
prende che costui d a d u e mesi c i r ­
ca, spacciandosi p e r guardia fore­
s t a l e in s e r v i z i o spec ia le , s i Intro­
duceva nel la Stazione centra le di 
Bologna e s i Impossessava, sui c a r 
retti usat i p e r l o smi s tamento d e l ­
ta posta , d i pacchi d i corrispon­
denza c h e era trasportata fuori dei 
normali sacchi . II Dalroastri . fatto 
1 colpo, si recava in un parco c i t ­

tadino ed apriva !e buste impos 
-cesandosi d; quanto di va!ore in 

os»e contenuto, gettando il resto in 
un chiusino. • 

E* «tato accertato che almer.o 16 
assegni per un va lore di circa 4 
milioni sono stat i Io tal m o d o ru­
bati ed una p a r t e de l la cifra è «ta­
ta Incassata da persone c h e n e a v e ­
vano r icevuto l' incarico dal ladro. 
Quattro di ques te sono s tate fer­
mate. In una perquis iz ione effet­
tuata nell 'abitazione del Dalroastri 
«ono «tate sequestrate 450 mi la l ire 
e numerosi oggetti d'oro. 

TI ladro, trovati u n g iorno due 
assegni p e r comples^v i 1 mi l ioni 
, 709 mi la l i re intestati a certo 
Montanari d i TntJk, B O B Tftanesdo 
fi poter imjsxnsznerrta «ffattoara la 
riscossione d i t o a d à » t e n t o a l ta . 

assegni a! Montanari dicendo di 
averl i r invenuti per la v ia . Il Mon­
tanari premiava il sed icente «or.e-
at'uomo • con un regaio di 10 mila 
lire. 

« U T V l g v l^nsn^aW Vii n f f l n 

SAVONA, B. — « « m a n e , per cau­
se Impretìsate, è scoppiato u n va­
s to incendio nello stabilimento 
Montepont a Vado Ligure. 

In u n reparto adiacente alla fon­
deria ed adibito alla raccolta delia 
polvere di zinco, uno dei VMXM 
nel quaJ viene imniesaa la polvere 
«•.essa proveniente dai forni pren­
deva fuoco e in breve un centinaio 
di sacchi erano in fiamme. 

I Vigili del Fuoco, accorsi da Sa­
vona, riuscivano, dopo alcune ore 
di lavoro, a circoscrive:» e success:-
vamente a spegnere le flamine. I 
danni ascendono a circa c inqus 
milioni di lire. 

Un proiettile esplode 
e uccide nn disoccupato 

VEROSA. 9. — Un sordo boato. 
proveniente dalla polveriera vecchia, 
è stato u d i t e questa asstttna. 
v» i l . « s s 
a l fa t t e s i 

la tragica disgrazia accaduta nella 
polveriera. 

Richiamato dalie grida strazianti 
di u n ferito. l'Avesani scopriva u n 
giovane, immerso nel proprio san­
gue. n poveretto veniva Identificato 
per II 26enne Santo Clngariini. di­
soccupalo, d a San Michele. 

Ricoveralo all'ospedale ega dece­
deva poco dopo per le gravi ferite 
riportate. 

n Clngariini et era introdotto nei-
la polveriera da tempo incustodita 
per raccogliere rottami ferrosi e ave­
va r invenuto u n proiettile di arti­
glieria; nel tentativo di togliere la 
spoletta provocava la deflagrazione 
de::e quale è rimasto vittima. 

Uaeperato umore 
i l M racidente atta Datatine 

BERGAMO, 9. — Un'altea sciagu­
ra s o l lavoro ha gettato ne l lot to 
una famiglia operaia. Lo scoppio 
accidentale di u n residuato bell ico 
frammisto a rottami ferrosi i o un 
reparta degli stabil imenti di Tra­
inine ha ucciso un operaio e ne ha 
ferito gravemente un altro, n mor­
to è l'operalo artificiere Giuseppe 
Stoppeìli Ai 43 anni da San Rocco 
al Porto. Ferito daRe schegge oel-
l 'ordigno è l i m a t o l'operaio Gra­
ttano BeUoni 41 » anni da Verdel­
l o e b e et trovava p o c o «Useosto « a l 

1 m i m • • 

CACHET FIAT 
» 

confro dolori di testa, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le r igorose e sper i enze c o n d o t t e n e l l e C l i n i c h e di R o m a e di 
G e n o v a dagl i i l lustri Cl in ic i Mingazz in i e Morsel l i h a n n o 
d o c u m e n t a t o la ser ietà sc ient i f ica de l C A C H E T F I A T ne l la 

cura de l mal di tes ta e d e i dolori periodi la . 

BASTA UN "UNDICI,, PER VINCERE 
Il comm. Arnoldo Pacifloi dello «TRE TESTE» 

ha studiato un concorso che assicura la vincita. 
« Con il mio conoo-so — ha detto il comm Ai-

roklo Pacifici — basta fare Ululici per vincere. 
e non è necessario furio in questa piuttosto che 
in un'altra settimana in schedina vale per t u f o 
l'anno 1952.. » 

Entusiasta come sempre, il dinamico industriale 
vedeva già Tltalla inondata di Lame Tre Teste 
Perchè il concorso è precisamente abbinato alle 
U r n e Tre Teste. Chi si rade con le lamette pro­
dotte negli stabilimenti de «LA NAZIONALE » di 
Viale Su/?ani, 225. in Milano, senza fatica e senza 
spesa si trova in possesso di ima schedinu com­
pilata ed abbìnarn alle partite di calcio La sche­
dina \a ie fino al 31 Clcenibie del 1952. per cui ba-
btcra dare un'occhiata la domenica sera, dopo la, 

dei pronostici Sono dunque milioni di scommetti­
tori che pagano Per il nostro concorso non occorre 
pagare: basta radersi con lamette Tre Teste ed 
automaticamente si acquista il diritto alla vin­
cita Noi emettiamo serie di lamette AMARANTO 
avvolte in bustine nel cui interno sono d. e co­
lonnine col pronostico Le serie saranno co:, ,..cte, 
cioè terranno conto di tutte le combinazioni ne­
cessarie per vincere con sicurezza. 75 milioni di 
lire occorrono per avere la certezza di fare un 13, 
trenta 12 e novanta 11 Bene, la nostra 6erie com­
prende. come precisato, tut to le combinazioni, sic­
ché ognuna di esse è destinata a creare almeno 
121 \ incuori ogni domenica; perchè la combina­
zione vale sempre, fino al 31 dicembre. 

A Napoli — ha proseguito Pacifici — 100 mila 
lumette sono andate a ruba: gli acquirenti con 

trasmissione dei risultati: un tredici corri-s;.oi.de 
ad una bicicletta; un dodici dà diritto ad un oro­
logio di marca 15 rubini (uomo o donna) , oppure 
ad un servizio di pnsa'e o da caffè per eei per­
sone ; l'undici equivale ad un completo al cintura 
per pantaloni e portafogli 

Niente di maie so la fortuna non avrà buscato 
alla x-ostra porta per quel giorno: la schedina vaie 
anche per la donien ca successiva e per tutte le 
domeniche dell'anno . 

» * » 
— Qual's- lo scopo — ha chiesto 1 intervistatore 

a Pacifici — qual's la ragion* eh* vi spings m met­
tere In circolazione toi-ti premi? Può darsi eh* i 
tredici, I dodici e gli undici s iano pochi talvolta; 
ma può anche capitare la giornata popolare.-

— Non importa — ha risposto l'industriale — a 
me basta che la cosa serva ad incrementare la pro­
duzione razionale So che questo concorso può Im­
pegnarmi presso 1 consumatori di «Tre Teste » per 
qualcosa com*> 100 milioni di premi; 'ma il mio 
scopo è quello di aumentare il numero degli operai 
della fabbrica « LA NAZIONALE ». 

Gli Italiani molto spesso 6ono esterofili a lr.ro 
epese: la propaganda di prodotti stranieri è abile 
ed ha buon gioco; fa presa su l consumatori no­
strani. Essi arrivano, persino, a non considerare 
la qualità ed il prezzo Le nostre lame, per esem­
pio. sono di primissima qualità ed hanno il grande 
pregio di costare suppergiù la metà di certa pro­
duzione straniera 

• • • 
— Come Le e venuta, commendatore, questa 

idea? E creda che possa aver* fortuna? 
— Fortuna' E* indiscutibile. Mentre Voi dor­

mite. Ero tn un letto d'alliergo a Sondrio, quando 
ho concepito 11 « Concorso » À me le idee Tenzono 
di notte; di giorno le metto In esecuzione e prima 
di buttarmi a capofitto faccio esperimenti e provr» 
per controllare la reazione del pubblico. 

Ro percorso l'Italia dall'estrema punta sud alle 
Alpi e dovunque h o trovato entusiasmo In Italia 
cirri! settimana si spendono 300 milioni nel gioco 

le lamette avevano II pronostico lotto per le loro 
giocate e capitalizzavano una seria probabilità di 
vincere entro l'anno uno dei premi sopra elencati 

Posso dire anche che al Ministero delie Finanze 
— ispettorato Generale Lotto e Lotteria — dove ho 
ottenuto il permesso ed il decreto, ho tro\ato tutt i 
1 funzionari entusiasti dell'iniziativa Anche loro 
sono convinti che il concorso — essendo abbi­
nato effettivamente ad u n prodotto di classe che 
mantiene immutata la *ua qualità ed il prezzo — 
è destinato ad incrementare ulteriormente la pro­
duzione nazionale e quindi a consentire allo sta­
bil imento di Milano di assorbire un maggior n u ­
mero di operai, dando nello 6tesso tempo lavoro 
ad altre fabbriche italiane che producono oggetti 
destinati ai vincitori (biciclette, ecc.). 

• • • 
Tutti gli sportivi conoscono il dinamico Indu­

striale e la s u a trovata, abbinata ad uno degli 
sport più popolari, il gioco del calcio, ci sembra 
effettivamente destinata ad avere u n grande suc­
cesso. soprattutto considerando che essa conserte 
di ottenere lamette di primissima qualità a prezzo 
normale (senza un centes imo di aumento) e di 
concorrere per 11 mesi ad una serie di premi no­
tevoli. come: 

biciclette di marca * Le&xco Guerra ». totaliz­
zando 13; 

orologio per uomo o donna di marca, totaliz­
zando 12; 

completo: cintura e portafogli (coccodrillo, lu­
certola o cinghiale, a scel ta) totalizzando 11 

L'epoca di acquisto delle lamette non influisce 
sulle possibilità di vincita* anche nel periodo in 
cui il calcio è In stasi (cioè nei mesi più ca'.di) 
voi potete acquistare lamette Tre Teste e capita­
lizzare le schedine per la ripresa de! campionato. 

RadendovL. pensate alla bicicletta che preferite; 
all'orologio che volete ed agli altri premi Ogni 
domenica sera date un'occhiata alle bustine delle 
vostre lamette e spedite la raccomandata alla Ditta 
Tre Teste come è stabilito esattamente dal reco-
larr.ente che s e » u e . 

CONCORSO "TRE TESTE 
lì^lEQOil^AlMlEF^TO 
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La Ditta TRE TESTE indice un CONCORSO a 
premi, che avrà la validità per tutto Panno 1952. 

1) Ogni lama per barba TRE TESTE tipo 
« A M A R A N T O » avvol ta in bustina, conterrà ne l ­
l'interno' di essa due colonne di pronostici d e : 
risultati ufficiali de l l e partite di campionato 
di calcio che avranno luogo nel corso del l 'an­
no 1952. 

2) La Ditta T R E TESTE metterà in circolazio­
ne serie di 770.500 bustine (contenenti ciascuna 
una lametta) che total izzeranno 1.541000 pro­
nostici. uno d iverso dall'altro, calcolati :n ba-e 
a tutte le combinazioni possibili in modo da 
consentire la vincita sicura di un tredici, trenta 
dodici e novanta undici . 

3) Il compratore de l l e lamette dovrà cor-ser-
t are durante l 'anno 1952 le bust ine contenenti 
i due pronostici in c iascuna di e s se stampate e , 
ogni sett imana, li dovrà confrontare con i risul­
tati ufficiali de l l e part i te di campionato di 
calcio. 

4) Il possessore del la bustina che realizzerà u n 
tredici, u n dodici o u n undici , dovrà inviare, a 
mezzo lettera raccomandata, alla Ditta TRE 
TESTE - Uffici Concorso - Roma Via Are-
nula -fi entro e non oltre OTTO GIORNI. la bu­
stina stessa con l'indicazione chiara del proprio 
nome, cognome e indirizzo. 

Il t imbro postale co<ti«uirà la prova della 
data certa. 

5) Secondo il piano tecni o approvato dal Mi­

nistero del le Finanze - Ispettorato Generale 
Lotto e Lotterie, ogni primo giovedì di ogni 
mese , a l le ore diciotto, negli « Uffici Concorso » 
de l la Ditta T R E TESTE in Roma - Via A r e -
nula 41. alla presenza di unFunzìonario d e l ­
l'Ispettorato, assistito da un Notaio, si proce­
derà all 'assegnazione dei premi stabiliti ai v i n ­
citori che avranno fatto pervenire la bustina 
vincente nel termine prescritto. 

6) La Ditta TRE TESTE corrisoonderà i pre­
mi seguenti: 

— ai totalizzatori de l tredici: bicicletta (da 
uomo o da donna) marca Guerra. 

— ai lefalixxatorf del dodici: orologio (da u o ­
m o e da donna) marca Valois di acciaio 
inossidabile 15 rubini - oppure, a scelta, 
un serviz io di posate per se i persone di 
acciaio inossidabile e nn servizio da caffè 
per sei persone di porcellana finissima 

— ai tetalifcatari d e i r r a d i c i : un completo di 
cintura p e r calzoni e portafoglio (a scel ta: 
di coccodrillo I m o lucertola Im. o c in ­
ghiale Im.). 

Ti La Ditta si riserva il diritto di sostituire 
; premi sopra elencati con altri di identico 
valore . 

8i Xon apnena avvenuta l'assegnazione dei 
nremi. ;r. conformità a quanto disposto nel 
presente regolamento, la Ditta effettuerà la spe­
dizione dei premi ai vincitori 

TRE TESTE 

MAUAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA f WALE RE6INA MMOIEMTA K Si - ROMA 

T A R I F F E P O M P E F U N E B R I 

ARMANDO Z E 6 A I G . 
UNICA SEDE 

VIA ROMIGM, 32 
T«l . 4 3 4 M - 4 3 3 M 
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La sabbia rieopre 
le terre riemerse 
Solo 2.200 operai al lavoro in questa plaga 
desolata — Un calcolo dei danni dell'alluvione 

Abbiamo chiesto al compagno 
Agostino Novella, segretario del la 
CGIL, nella sua qualità di presi-
r.dente del comitato coordinatore 
delle Cd .L . de l le Provincie al lu­
vionate, quale a'.a oggi la situa­
zione del Poles.ne. 

— La situazione — e: ha ri­
sposto il compagno Novella — re­
sta gravissima C'.rca 56 mila et­
tari di terreno, che comprende 
anche il comune di Ca \ars i re , so­
no anco;a allagai . Per circa 45 
mila di e ss 'u>n vi e nessuna po-s-
«r.bilita di prorcugame-.to " T i f a ­
le. L'altezza media delle acque è, 
:r. questi 45 m:Ta ettari, di un me­
tro e quaranta centimetri ed f, 
'erri t ono . l à namralmerTe pro­
sciugato è per circa 12 nv'a et­
tari ancora limaccioso o coperto di 
".abbia la cui alte/za va da; tren­
ta centimetri a un metro ed .inche 
ri. p ;ù. A^che -e l la ?o"a meno 
ria-".egg:a?n le sem.re ?o-io addate 
in gra-i r>ar.c d-^tmt'r 

— Quali sono le it!fim< not'zir 
sull'entità dri danni? 

L'entità dei danni 
— Una prec.sa valutazione mo­

netaria d: tutti ì dai ni è ancora 
estremamente d i f f i d e Dalle più 
recenti informazioni del M-mste-
ro dei Lavori Pubblici «i dovreb­
be dedurre che « in ba?e agli ac­
certamenti finora comp uti > per le 
opere di sua competenza, i danni 
c r e b b e r o di 55 miliardi. Questa 
è una cifra certamente molto in­
feriore alla realtà. Le orga l izza -
z'or.i s'ndaeali del Polesine hanno 
già accertato che la lunghezze» i e l ­
le falle degli argini de] Po e dei 
J?rand: canali collettor : si agaira 
sui 12 chilometri ai quali va-iro 
aggiunti circa 4 chilome?-' d! fa1-
lf per gli argini del 'e vali- e cir­
ca 3 chilometri di framment i La 
rete stradale risulta ««"'amente 
danneggiata per almeno 411 chilo­
metri con 43 ponti distruT' e 76 
danneggiati . Per le case .«i hanno 

• seguenti dati: 98G d-**rutte e cir­
ca 6 000 danneggiate Vi =n-io inol­
tre d>rrutte circa 15 eh lome'ri di 
fognature Ques f d i t i coìrc-dono 
la-Famente cor. quelli già raccolti 
«•\Wfficiri del Oe-vo C'Vle d ! 

TI vigo e b'rog*ia agc ur.gcrv' quel-
! gravissimi subiti dal l 'agrcoltura. 
Non è esagerat i d : i e che l'in-
sieme delia peid'ta "pn'.r m i n i a l e 
nel Poles-'ne e Cavarzercse r ag­
gira sui 100 miliardi e a ques»" 
nerdite bisogna aeKi'ingere quelle 
c'-"s:clcrevol! sui recd:»o! 

— Che rosa c'è di vero sulla 
pretesa intensità dell'oliera rico­
stnittiva del governo? \ 

— Fandonie! In tutte le i o - o 
dei PoIes-'ne-Cavarrerefe lavorano 
a -";plm°nte circa 2.200 operai e di 
oue^ti ve ne sono 1 240 occupati 
.- ella costruzione de l le coronelle 
r'el Po. Il confronta di oue=ta e i -
f-a con '"estensione e la gravitò 
'i": d n - r : e" dà s-;b-'o ur,':den 
'•h a*a deH' : ier7 :n del 2overn"> I! 
P o t e r n e cov-ebbe ps«^re orma' un 
n^ande cantiere ed è ;n\*epe una 
r>*a»a desolata. «sovrastata dal s-"-
'f' izio de l l e .̂ ue acque staenant' e 
fi al languore dei suoi comuni se­
ni- deserti Circa 110 mila perso-
• e vivono ancora profushe fuori 
della loro p - r - : i c ! a One«*a *-"tu->-
7-one va me««=n *n relTz :one con 
i'assoluta ineffic'enza des i ' *tq>--
7 :amenti preposti e f a r ; votare dal 
G-iverno: 33 m:Tard : per la ri-
• e r u z i o n e d: tutte le zo~e del 
^"ird e de l Sud coioi te dalle al lu-
v rn: costituiscono una somma : r -
-=oria la quale, del -e^to. v iene 
M<esa con un ritmo e stremamente 
'ento 

— Quali risultano esfere le ope­
re più uraenti e quali i mezzi ne-
-ettari per compierle'' 

Che fare? 
— Prima di tutto, ed immedia-

*?mente. occorre provvedere al 
r-roseiugamento di tutte le zone 
ancora allaeate e questo allo SCO­
OP di rendere possibili su tutto î  
*erritor:o polesano le semine pr> 
p-aver:l: ed autunnali Aggiungere 
= • gravissimi danni già subiti an-
-he quel!- del raccolgo 1952-1953 
-arebbe una colpa imDerdorabile. 
1 - pronta e tVale r-'narazione de-
i\- argin* de: «r-a-.d* ca-ali col-
"rt*'->ri. cor.d:z:crt- pr-.ma del pro-
--iupamerito generale, e il prc°c;u-
— mento generale sics'v». *->no del 
"€£ti arche una condizione indi-
•pe-,«ab:le per la t-anqu.Il/à e l-> 
- viluppo dei lavori ricostruitivi 
e delle semine nelle -»̂ r.e sin 
nro.3t»iu3ate. Finché ci «aranr.o ar-
"•r: r-."ti e zone allaei'e =ari irc-
-. -.tabile la permanenza e ti r -
f.-r.«- di va***' 7T-.e l'macc -̂ ?e e ds 

135t" acqu'*—"ni che rendono 5n-
. -•! ,'vable e mal5.cura la wrra. 
T-.«-imma. il proeciueamentT delle 
7->r.e allagate è la condizione pri­
ma della ripresa di *ut*e le ooe-

a 

re ricostruttive, prcdutRve. di tut­
ta l'attività civile del Polesine e 
quindi anche del ritorno dei pro­
fughi. I mezzi finanziari e tecnici 
ci sono e iì governo deve trovarli. 

— Come si orienta l'opinione 
pwbb.'tcn de' Polesine? | 

—E' una protesta generale con-1 

tro la caienza del Governo, prò-, 
testa che s: estende a tutti gli 
strati social- e che torca profonda-l 

me-te anche • quadr< dir'genti del­
la D.C No lavoriamo per l'un'-
"à di tutta la popo!az'o-e e lot-
t'amo pe- la rinascita rie! Po'.e-
«—,e ^on dimenticando che la s*-
cuiezza del Polesine è 'ega'a a 
quella d- tutta la Valle Padar.a e 
alla N ^emazinne completa del ba­
cino d»l Po e dell'Adige, ĉ '-a che 
la CGIL ht> .-empre .«We-uiro coi 
tuo P-ano de] Lavoro S'amo cerii 
che noi ritiKvemo nel nostro in­
tento perchè sappiamo d; «erv-re 
gì' interess- del Pae?e 

$&&rlf 

<~Lt*- ' 

Ecco come è stata otturata dopo \ari mesi la falla di Orrhiobrllo Una iracllr coronella di sassi do­
vrebbe fate argine alle imminenti piene primaverili 

Giovani comunisti in soccorso 
di Campoloslo bloccala dalla neve 

L'U.D.I. ospiterà un centinaio di bimbi - La bufera infuria ancora - Altri centri isolati 
— i — 

La notizia che Campotosto da 18 
giorni è isolata completamente a 
causa della neve che in alcuni luo­
ghi supera i quattro metri di al­
tezza, ha commosso profoniamenti 
la opinione pubblica. Campotosto i 
un piccolo comune a 1450 metri 
sul livello del mare, e conta 3310 
abitanti residenti metà nella tra 
zione di ^lasciano e metà a Cam­
potosto Ambedue i centri abitati 
sorgono in ri\a al lago artificiale 
costruito dalla società Terni. La 
popolazione e molto povera ed è 
stata colpita l'estate scorsa da un 
terremoto che distrusse il 40 por 
cento delle abitazioni. 

Ai terremotati di Campotoito co­
me a quelli di tutta la zona, non 
è stato fornito alcun aiuto, ee si 
eccettuano alcune tende, un po' di 
medicinali e qualche migliaio di 
lire. Una legge pubblicata tempo 
'a. 'o esHudeva addirittura dal con­
tributo statale del 50 per certo per 
le spese di ncostrU7ior.e di tutti t 

fabbricati rurali (e cioè il DO pei 
cento dei fabbricati). 

Al drammatico appello del po­
polo di Campotosto nanno subito 
risposto le organizzazioni democra­
tiche. L*on. Giulio Spallone ha te-
legrafato al Prefetto e al ministro 
dei LL. PP, sollecitando soccorri; 
consiglieri provinciali di ilnlstro 
presenti all'Aquila si -ono riuniti 
d'urgenza e insieme col segretario 
della Cd.L. sono intervenuti plesso 
il Prefetto e l'Amministrazione pro­
vinciale per sollecitare soccorsi e 
per protestare contro l'incosciente 
ritardo nella distribuzione iei fon­
di stanziati. L'UDÌ di Pescara ha 
comunicato che accoglierà 50 b'mbi 
di Campotosto, quella di Aquila 34 
e quella di Sulmona 14. La FGCl 
sta formando squadre di »occors-> 
per venire in aiuto dei tlttadini 
di Campotosto e si è rivolta a tutt» 
la gioventù ed alla .-ittadinanza 
aquilana. 

La bufera continua ad infuriare 

attorno a Campotosto ed in tutta 
la provincia di Aquila Oltre a 
Campotosto sono bloccati tutti > 
passi, isolati sono j comuni della 
zona del Sangro. il Comune di S 
Stefano, Caiuseio, Rorca Jimezzo 
Castel del Monte. 

Le autorità di Aqu'la -i sono 
preoccupate della seria situazione 
esistente a Campotosto e dietro lo 
intervento dei consiglieri l'Animi 
nistra7ione provinciale ha stanziato 
mezzo milione da utilizzarsi per lo 
acquisto di medicinali e di viveri 
E' stato deciso di sfondare il muro 
di neve per via Aringo; intanif 
sciatori porteranno medicinali al 
paese bloccato. 

Anche nel Catanese le bufere 
di neve hanno isolato parecchi co­
muni. Il centro di Mmeo è da oltre 
quattro giorni tagliato fuori dal 
resto del mondo. Manca ia mee, 
sono interrotte le comunicazioni te­
lefoniche e le strade sono imprati­
cabili. 

ORRENDA DUPLICE TRAGEDIA NEL REGGIANO 

Uccide la figlia per non tarla sollrire 
e poi si ammazza con una revolverala 

Alle origini del dramma è un male mortale che minava la salute della bambina 

REGGIO EMILIA, 9. — Una 
raccapricciante duplice tragedia 
è scoppiata nelle prime ore di 
ieri mattina a Cadelbosco Sopra. 
Il 65enne Angelo lemmi ha uc­
ciso la propria figlia Candida di 
15 anni sparandole a bruciapelo 
un colpo di rivoltella: con la 
stessa rivoltella il \ecchio geni­
tore si è ucciso subito dopo diri­
gendo l'arma alla tempia destra. 

Come al solito, i membri del ­
la famiglia lemmi, piccoli agri­
coltori del Reggiano, si erano le ­
vati per tempo per accudire ai 
lavori della stalla e dei campi. 
A quest'ultima stava per avviar­
si anche i! vecchio genitore. 
quando veniva colto da una i m ­
provvisa depressione nervosa. 
Egli si avviava allora verso la 
camera dove dormiva la figlia 
Candida e la uccìdeva con un 
colpo dì rivoltella calibro 6,35. 
Subito dopo il vecchio si ucci­
deva a sua volta. 

La morte dei due è stata istan­
tanea. 

I congiunti, richiamati dal fra­
gore degli spari tornavano a ca­
sa in preda alla più viva agi­
tazione. Entrati nella stanza del ­
la giovane:ta si trovavano di 
fi onte ad un orrendo spettacolo: 
il povero lemmi era steso a ter­
ra in una pozza di sangue e sua 
fìrjiia Candida giaceva cadavere 
nel letto, come se dormisse an­
cora. 

Quali motivi hanno indotto il 
vecchio agricoltore a un ge5to 
cosi folle? Molte ipotesi sono 
siate fatte sulla tragedia ma si 

tlEIOSO DRAMMA DELLA MISERIA A TORINO 

Furiosa lotta sui binari 
per impedire un suicidio 

TORINO. 8 — Un pietoso «ramala 
iel la mis*ria si è «vo'.to nel prea i 
l i Piazza Marsiglia ove pa<sa la 
:errovla Tcnno-Modane- Alcanne 
- . « ione che i r r i t a v a n o presso il 
r.r.ceroae r.e! qaa'e sono incassati 
binari notavano un individuo cne 

-. sdraiava smte rotate. 
CcmprenScnao Imn-.ed.atame-n-.e 

a ana folle dects.or.e. due o tre 
.emis i si lanciavano verso d! *u. 

-•er ccnvincerlo a recedere da" suo 
fc:> proposito, ma :: dt'^rar'atc 
.dentiacato poi per U 40er.se Ber-
•o Man-i. impegnava eoa e « : una 
fjrtoio ccV.u'taiiene gr'dar.do di 
i c > r morire ad ogni co'to. Ls C M * 
•i faceva ad un tratte trag ca g:ae-
rhè i s lontananza spactavar.o ! fari 
di tm convoglio. Finalmente però. 
quando i: treno era crrnaì a pomi 
metri, si riusc'va a «-arcare ' 

Marrl dal binari ed a portarlo tn 
salvo. 

Accompagnato al più vicino Com-
miseariato 11 disgraziato dichiarava 
di aver decido di uccidersi estendo 
piombato ne"a più nera miseria ir. 
seguito ad un furto che lo aveva 
privato dt tutti I ?aoI risparmi. 

Martedì riprenderà 
il processo di Portella 

VITERBO. 9 
Il proce*«o per !a strage di Porteli» 

de;:a Ginestra riprenderà martedì 
cor. :e arringhe del dlier.sorl degli 
Imputati Badalarr.er.U e Cuciceli* 
Nell'udienza di lunedi 18 febbraio 
corr-.r.cera a parlare l'av. Giuseppe 
soreiu per la pare civile. 

ritiene che l'unica spiegazione 
valida sia questa: il vecchio or­
mai non riusciva più a rasse­
gnarsi alla .grave malattia che 
aveva colpito la giovane figlia 
e che inesorabilmente l'avrebbe 
condotta alla tomba. Egli l'ave­
va ricoverata in una clinica cit­
tadina facendola ripetutamente 
visitare da illustri medici. Poi. 
quando aveva perduto ogni spe­
ranza nella guarigione, l'aveva 
ricondotta a casa dove la po­
veretta soffriva tremendamente. 
Non potendo resistere a questo 
triste spettacolo il vecchio l e m ­
mi si è deciso, in un momento 
di crisi nervosa, al duplice in­
sano gesto. 

La tragedia ha suscitato dolo­
rosissima impressione. 

Sedici patrioti 
assassinati a Saigon 

SAIGON. ». — Sedici patrioti vlet-
namesi — tra 1 quali una donna — 
condannati alla pena capitale da 
un tribunale militare colonialista 
sotto l'accusa di « terrorismo ». tono 
stati fucilati oggi dagli invasori Iran-
cefi 

Convegno a Rovigo 
p<er i problemi dell'Adige 

' PADOVA. 9. — Fervono neila pro-
tlncla di Padova. Rovigo. Verona e 
Venezia 1 preparativi per 11 grande 
Convegno contro la minaccia del'.o 
Adige che avrà luogo domenica pros­
sima a Rovigo alla presenza deil'on 
Pietro Xenni. mi iniziativa del Mo­
vimento dei Partigiani della Pace. 

Il comitato della Pace di Rovigo 
ha indirizzato a tutti % eindacl delie 
province Interessate un appello in* 
virandoli a partecipare al Convegno. 
In provincia di Padova nuroerosiasi-
rr.e sono le a&semb>ee che al «volgo­
no in quevi giorni per eleggere i 
<>:ee&U al Convegno a: quale inter­
verranno dal diverrt Comuni folte 
delegazioni Vengono anche annun­
ziate de>gazlont operale provenienti 
dai:e fabbriche di Portomarghera 

Ove operai Bwneri 
itttime di sdaiorc n i taftro 
LIVORNO, 9. — Continua nella no­

stra città :a impressionante catena 
delle disgrazie su: lavoro. Un altro 
lavoratore edi'.e ha perdalo la vita 
In una terrib-'e sclajara accaduta 
ieri a: Porto Mediceo. S. tratta de". 
39enne Rosalino PerrlcI il quale 
trainando ona cario'.a carica di ina. 
teriale au uno atabKe in costruzio­
ne perdeva l'equilibrio e cadeva da 
una altezza di circa « metri. Tra­
sportato all'ospedale in condizioni 
c a v i s s i m e U poveretto decedeva In 
nottata. 

A pochi minuti di distanza un'al­
tra grave «Hearazia ani lavoro al 
verificava ceHa fonderla della ditta 
Ravitta- Ne cublva !e conaeguenze 

l'operaio Martino PaIa»tuo!ì i: qua­
le in seguito allo scoppio del cro-
Eiolo veniva investito e gravemen­
te ustionato da] materiale incande­
scente. 

Il Direttivo degli statali 
ha concluso i lavori 

Si .-ono conclusi ieri 1 lavori del 
Comitato Direttivo della Federazione 
Nazionale degli Statali. Il Comitato 
Direttivo — è detto In un comuni­
cato — ha rivolto, innanzitutto, un 
vivo plauso alla categoria ed un rin­
graziamento alla Segreteria confede­
rale e a tutti quel parlamentari che 
hanno sostenuto le richieste del 
pubblici dipendenti. 

« Esaminando poi gli appetti della 
lotta e l risultati conseguiti. 11 Co­
mitato Direttivo — continua ti co­
municato — ha deciso la pro«*cu-
"f i i 'o degli obbiettivi fls-'atl per as­
sicurare alla categoria 11 diritto alla 
«Cala mobile e a una perequazione 
effettiva e reale delle retribuzioni » 

I danni alle campagne vicine «ono 
considerevoli, poiché .a bufera ha 
colpito circa il 25 per cento o>i 
fondi a coltura arboiea: agrumeti. 
mandorleti e oliveti. 

La popolazione, in que?te con­
dizioni, e stata costretta a restare 
chiusa in casa. Solo .eri è comin­
ciato il lavoro di spalamento nA\v 
via principale per consent-re il 
transito della corriera 

il 29 fVb"braio 
hanno t e rmine 
le sottoscrizioni 

a l Prestito 
di Solidarietà 
Nazionale 

a 
fr. 

i f t f t r iv^ 
t* 
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Banche 
Casse di Risparmio 
istituti di Previdenza 
Compagnie di Assicurazione 
Agenti di cambio 
Casse Rurali 
Uffici Postali 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5°/01961 

dotati di rilevanti premi 
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Televisione nelle fonderie 
e negli ospedali polacchi 

VARSAVIA. 9 (TelepreM). ~ i for­
nitori polacchi potranno fra breve ef­
fettuare Il loro lavoro con l'aiuto 
della televisione, sedendo In una ca­
bina pulita ed arieggiata lontani dal 
caldo, dal vapori e rtnllo pol\cre e 
dirigendo li lavoro seguendo lo di­
vergo fasi sullo fcChermo televisivo 

Anche gli studenti di medicina po­
tranno in un prosalmo avvenire -c-
gulre con la televlslon» delicate ope 
razioni Chlturgiohe ed esperimenti 

Questi sono 1 modi con l quali la 
democrazia popolare polacca intende 
porre la televisione al servino della 
industria e della scienza, per alutare 
t'edifioaElone del socialismo. 

I {progetti, per l'installa/lone della 
televisione nelle ionderie e negli 
ospedali sono g l i in via di attua­
zione. 

Gli, esperimenti televisivi tono at­
tualmente eseguiti dall'Istituto sta­
talo delie telecomunicazioni .-he .lo­
gli ultimi tre anni ha addentrato al­
l'Uopo parecchi tecnici e sp'vnulj-.i. 
Il la .-ero di questi tecnici è eeaunor.-
lerrente Illustrato alla mosva dei'.i 
« Rad-», al servizio della p'»c«; « &el 
(•rogiewo » recentemente inaugurata 

La, prima stazione televisiva spe-
rimeciaie della Polonia sarà costrui­
ta Icnno venturo a Varsavia. Due 
altte di carattere permanente saran­
no completate alla fine 1-jl P.nno 
?e.«-t*T.nale nel 1955 e sorg?ranno a 
Varsavia e a Katowice. circoli e sale 
di proiezioni televisive saranno con­
temporaneamente aperti e terrà ini-
tiata la produzione in «erte di appa­
recchi riceventi. 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-33a 
KMvrm -mmuVy^m^mmm'tmmmmmaiEmtsìiimmmm'f v'ypsM 

Muore nel pauroso cono 
fra due grossi automezzi 

PIACENZA. 9. — Xe'Je Prime ere 
clamane un autotreno di Reggio 
Emilia, carico di fusti e damgiane 
d'o"-.o d'oliva, ha Investito un altro 
autocarro che s: trovava fermo Per 
•m g-.aito àutla via Emilia ne! 
pret1'. del ponte an.: Trebbia. 
In fegiiito al violento scontro 
1 due automezzi precipitavano dal­
la scarpata laterale tTavo".gen<io 
'.'a-jtUla D.onisio Genesi rhe rima* 
neva ucciso sul cotpo. I danni ma­
ter ia l ammontano a circa otto mi­
lioni. 

Era una truffa una viiKita 
di 36 milioni al Totocalcio 

BERGAMO. 9. — Una vincita al 
totocalcio per l'importo di 36 mi­
lioni, effettuata con un 13 e un 12 
in conteatazione dal 9 dicembre 
dello scorso anno, è risultata ogg:. 
a seguito della confessione del pre­
teso vincitore, niente altro che un 
tentativo di truffa. Si tratta di un 
ragazzo quindicenne residente nella | 
nostra città, il cui nome non è sta­
to noto. Il colpevole è stato denun­
ciato al Tribunale de! minorenni. 

CUCINE-/TUFE/CAIDABACMI 

mSiun& 
P7~ PARADISO 69 

ISS&^i^riai.i.TlMffijatS 

-GR5 LI QUI PI-
l£GM-£L£TTR\CITrr 

VENDITA A MCHE A PATÉ 
!iwas5i»'MjrJiM;aism5M!rEp!j'^i,.iv ESTESI 

PIZZARDI 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 54 

CONTINUA CON SUCCESSO LA 

VENDITA STRAORDINARIA 
di Calzature 

Signora - Uomo - Bambini 
ALDI 

Un fabbro dilaniato 
mentre scajpefla_un ordigno 

MODEKA, 9. — Una mortale scia­
gura si è verificata ««tarnaUina a 
Solignano di oastelvetro. Un fab­
bro ferraio, taie Righetti che da 
tempo aveva attrezzato un locete 
della sua abitazione per compiervi 
riparazioni di strumenti agricoli. 
mentre stava lavorando con uno scar­
pello per foggiare ad attrezzo un 
blocco di ferro, probabilmente rinve­
nuto in campagna, provocala una 
fortissima deflagrazione. 

Altri avvelenamenti 
alla Manifattura di 1 rieste 

Parecchie tabacchine colpite dalle esalazioni 
venefiche per le pessime condizioni del lavoro 

TRIESTE. ». — TJn terzo caso di 
Intossicazione si * verificato, facen­
do seguito al due altri precedenti. 
alla Manifattura Tabacchi di Trie­
ste ove durante la lavorazione dì 
partite di tabacco nuovo a:cur.e la­
voratrici venivano colpite ca?:i or­
mai noti sintomi di into^-icarto-.e 

Alcune operale dissimulando con 
sfoT7i sovrumani il ma'ore hanno 
tentato anche- in cor.dirtonl pre­
carie di continuare ratorltà men­
tre altre dovevano essere soccorse 
medicate e rinviate alle loro abita 
zionl. Il trasporto evidentemente 
per non allarmare la cittadinanza 
è stato effettuato a mezzo di au­
tovetture private. Contrariamente 
a ci6 i fatti dimostrano a ripetl-

zione nessun serto provvedimento * 
stato preso per stroncare questi 
successivi a t t e n u t i alla salute ed 
alla incolumità delle lavoratrici 
Anzi, sembra che per ! ennesima 
volta acche il tabacco usato sia 
stato dichiarato privo di ««ostanre 
'ossiehe. 

Cetrioli selvatici 
per guarire il cancro? 

ATENE. 9. — Secondo quanto an­
nunciano 1 giornali ateniesi un gio­
cane medico residente a Pyrgos (Pe-
loponseBO) il dr. Nicola* Spenzari» 
«f-rebhs acoperto un rimedio a ha* 
di cetriòli selvatici capace di guarire 
radicalmente u cancro. 

LINCEA tt R O M A ss 
VU NizlonmU, 1*4 

3>er mclogltnmte Sccimìà 

LIQUIDAZIONE 
«effecosvie di f u i te VmmiétmtMxa 

Giacche da L 2.900 - Pantaloni da L 1.700 

Vestiti da L 4.900 - Paltò da L 7.900 

Impermeabili da L 5.900 - Drapperìa da L 1.900 

VENDONSI ANCHE STIGLI 

MAL DI 
DENTI? 
non disporatevil 
ai ogni farmacia tra—eia la 

U-r^aa»^! 

casta solo L.45y 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 15.30, 

Riunione Corse Levrieri a par­
ziale beneficio CRI. 

PER GLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 
Si comunica a tutti gli artritici 

che ne.Io studio 6pecializzato dei 
e Blo-PAN » in Via Nizza n. 11. «ca a 
6ÌnJstnt lnt. 3. vengono aaeuntJ :n 
cura personalmente da! dr Picciotti 
anche quel malati che cono «tati 
dichiarati Inguaribili con tutte le ' 
altre cure 

ET gradita la presenza del proprio 
Medico curante 

Orarlo: 16-lt 
Opuscolo gratis a richiesta 

Telefono 850 197 

E R N I A 
Dichiaro aenza tema di smenti ta 

che i conti senza compressori n o n 
sono contentivi: al tratta di semplic i 
fasce che tutti possono costruire 
perchè non richiedono l'opera del 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se (II appa­
recchi BOB Tentone eostrmitl a s e - -
conda della l u a r a «en'Ernia eoa 
compressori adatti ad «col stagaio 
caso e montati da esperti lo materia. • 

VENTRKKE SPECIALI per rene 
mobile, ptegastrlca • daformazleal 
addominali di qaalslasl aatara. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN­
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

eri. UBALDO UftTOLOZZI 
S. MARIA MAGGIORE, VX 

ROMA . TaiatoM m\sm. 

.1 iiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiH 
*ttTnU»re-PICI AW* IUCCA 

tMSTUJE» QairOUVO W LUCCA 

Agenti Generali per l'Italia: DONI & MODENA - Via dello Steccuto SS - FIRENZE 
Rappres-te esclusivo per il Lazio: M. MARCOZZI - Via Tuccimei 8 - Tel. 396-113 - ROMA 
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0AL i l » TDNTOMIIA 
JLAVANMMA ASECOO FfB &rxl «IH. 

"PIA AMELIA, IL 
•1A 4 POPrTAIBK, « «fai. aziu s\\ BRITANMA. 
VIA SETTEMBRINI, <m • 339SB VIA TARANTO.:f»rA ' • 
C. ROAACIMBKZO, M > , MI» . TtA Î CRRRBO CARO. • % 
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7 GIORNI 
NEL MONDO 

Fuori dell'O.N.U. 
1^7~m7^r~l II 6 febbraio il 

' V [Consigl io di SI 
! curezza ha votato 

JT s u l l a proposta 
sovietica di am­
mettere al l 'ONU 
14 paesi candida­
ti, tra cui l'Ita­
l ia: la proposta 
è stata respinta 
con 6 voti (Sta­
ti Uniti, Kuo-
mindan, Brasile, 

Turchia, Grecia Olanda) contro 2 
,(UHSS e Pakistan) e 3 astensioni 
^(Inghilterra, Francia e Cile). 

Come si ricorderà, la mozione so­
vietica era stata approvata dal Co­
mitato politico, il 25 gennaio, con 
21 voti favorevoli, 11 contrari e 25 
astensioni. Successivamente, il 1° 
febbraio, anche l'Assemblea Gene­
rale aveva sottoscritto con 22 voli 
favorevoli, 21 contrari e 16 aste­
nuti la proposta dell'URSS. Malgra­
do ciò, la mozione non era dive­
nuta operante perchè gli Stati Uniti 
avevano illegalmente preteso che 
essa fosse considerata una « que­
stione importante », • per l'approva­
zione della quale è necessaria la 
maggioranza di due terzi. Le duo 
votazioni avevano però sufficiente­
mente indicato quale fosse l'orien­
tamento della maggioranza dei de­
legati sulla questione: il principio 
della universalità dclI'ONÙ, posto 
dall'URSS a base della sua proposta. 
era largamente riconosciuto come 
l'unico valido. 

La votazione al Consiglio di Sicu­
rezza ha rispecchiato questa situa­
z ione: nò la Francia, nò l'Inghil­
terra, nò il Cile si sono sentiti di 
condivìdere la responsabilità degli 
Stati Uniti nel respingere una mo­
zione che avrebbe dato finalmente 
a tutti gli aspiranti il posto che com­
pete loro nell'Organizzazione; il Pa­
kistan ha appoggiato la tesi sovie­
tica, mentre gli Stati Uniti sono 
stati seguiti dal rappresentante di un 
governo che non esiste ( i l Kuomin 
clan), dai satelliti greco, turco e 
brasiliano e dal delegato olandese 
Da sottolineare i l voto della Grecia 
e della Turchia, con le quali D e 
Gaspcri caldeggia . l'alleanza, che 
non hanno esitato a schierarsi con 
chi si oppone all'ingresso del no­
stro Paese al l 'ONU. 

Il tentativo del gruppo occidenta­
le di coprire Io proprie responsa­
bilità presentando una. proposta di­
scriminativa a favore della sola Ita­
lia è fallito, come è destinato a 
fallire qualsiasi tentativo di violare 
la Carta. E ciò anche nell'interesse 
dell'Italia che non può entrare nel­
l'Organizzazione attraverso metodi 
clic contribuiscono a distruggerla. 
Cosi r i lal ia , per merito degli ami-
i-i americani di De Gaspcri, non ha 
il suo seggio all'ONU, alla stessa 
stregua di altri tredici paesi, la 
maggioranza dei quali a amiri » del 
Dipartimento di Stato non valgono a 
r.uirill.ire ciò gli equilibrismi di un 
T ìvinni. 

Heil Adenauer 
Il Parlamento 

dì Bonn ha con 
eluso il dibattito 
sul tema: «rimi-
litarizzazione del­
la Germania », 
approvando ve­
nerdì una mo­
zione nella qua­
le si subordina 
la partecipazione 
della Germania 
occidentale a l 

l'« esercito auropeo » ad una serie 
di condizioni che si possono riassu 
mere in due so le : diventare un'ele­
mento dirigente del Patto Atlantico 
e riabilitare i nazisti. 

Ormai le carte sono in tavola e 
i gruppi dirigenti del militarismo 
nazista le hanno scoperte con bruta­
lità. Sembra quindi un po' tardiva 
r, diciamolo, insincera, la resipi­
scenza di Srhuman, i l quale dichiara 
ora di riservare la propria firma 
all'accordo contrattuale con la Ger­
mania di Bonn fino a quando non 
saranno m c . ' e in chiaro le gravi 
questioni sollevate da Adenaner. 
Bontà sua, Schuman scopre ora che 
la Germania occidentale a è un par 
se che ha mire territoriali a 

La crisi determinata dal riarmo 
tedesco in seno al blocco occiden­
tale ha raggiunto venerdì i vertici 
più acuti. Tenterà Schuman di con­
tinuare a nascondere la sua resa a 
discrezione al militarismo tedesco 
escogitando nuove formule di quel 
IV europeismo » dirtro i l quale 
spuntano già i ceffi delle S.S.? 

La conferenza di Mosca 

ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
CON UNA TESI AMERICANA SULL'AMMISSIONE DELL'ITALIA ALL'O.N.U. 

Provocatoria nota di De Gasperi 
per esasperare i rapporti con l'U.R.S.S. 

In un documento consegnato a Kostylev il governo rinnega gli Impegni del trattato di pace verso l'U.R.S.S. 

La conferenza 
i n t e r n a z i o n a ­
le per Io svilup­
po degli scambi 
nel mondo, che 
si terrà in apri­
le a Mosca, si an­
nunzia già, a 
giudicare dal nu­
mero e dalla qua­

l i sottosegretario agli Esteri ita­
liano, Taviani, ha rimesso ieri a l ­
l'ambasciatore del l 'URSS, Kosty­
lev, una nota nella quale si di­
chiara che l'ulteriore applicazione 
da parte del governo italiano « de ­
gli obblighi che il trattato di pace 
ha imposto all'Italia nei confronti 
dell'URSS non potrà che adeguar­
si alla situazione determinatasi a 
causa dell'attitudine del governo 
sovietico ». Tale grave decisione, 
che equivale a dichiarare pratica­
mente decadute le clausole del trat­
tato, è motivata dal documento con 
il fatto che 11 6 febbraio di que­
st'anno « per la quinta volta il rap­
presentante del l 'URSS ha posto in 
Consiglio di Sicurezza il veto con­
tro l'ammissione dell'Italia al­
l'ONU » 

L'argomento del « veto » 
La nota continua affermando che 

« a prescindere da qualsiasi apprez­
zamento sull 'atteggiamento adotta­
to dall 'URSS nel senso c h e il Con­
siglio di Sicurezza debba racco­
mandare s imultaneamente l'am­
missione all 'ONU di tutu gli Stati 
che ne hanno fatto domanda, il Go­
verno italiano rileva che tale pre­
sa di posizione non può giustificar­
si nei riguardi dell'Italia, verso la 
quale col Trattato di Parigi del 10 
febbraio 1947, l 'URSS ha assunto 
l'impegno di « appoggiare le do­
mande che l'Italia presenterà per 
divenire membro del la Organizza­
zione del le Nazioni Unite ». 

Dopo aver ' quindi dichiarato che 
< il veto soviet ico offende la di 
gnltà della Nazione italiana e ne 
lede un riconosciuto diritto», la 
nota conclude con l'affermazione 
citata all'inizio e che suona lette­
ralmente come segue: « In conse­
guenza 11 Governo italiano eleva 
la più energica protesta contro ta­
le violazione, e dichiara al tempo 
stesso che ogni ulteriore applica­
zione da parte sua degli obblighi 
che 11 Trattato medes imo ha Im­
posto all'Italia nei confronti del ­
l'URSS non potrà che adeguarsi 
alla situazione determinatasi a 
causa dell'attitudine del Governo 
sovietico ». 

Servile ritorsione 
La miserevole ritorsione compiu­

t i contro il governo del l 'URSS è 
basata palesemente sul falso: essa 
non varrà a cancel lare il fatto che 
De Gasperi non ha osato sol levare 
la minima eccezione nei riguardi 
degli Stati Uniti per aver essi fat­
to respingere, con tutto il peso del­
ia loro «maggioranza automat i ca» ! 

le proposte soviet iche che avreb­
bero consentito all'Italia, come agli 
altri 12 candidati, di sedere nel la 
organizzazione internazionale. 

Tale atteggiamento di acquie­
scenza del governo italiano, in con­
trasto stridente con la petulante 
malafede della nota al l 'URSS, 6 
tanto più grave in quanto, nella 
sesta cessione del le Nazioni Uni­
te, la tesi sovietica di ammettere 
tutti gli Stati candidati, compresa 
l'Italia, aveva riscosso l'adesione 
della maggioranza delle Nazioni 
Unite, come testimoniano le v o ­
tazioni citate in altra parte del 
giornale; solo il ricorso ad un il­
legale cavil lo permise agli Stati 
Uniti di far respingere ancora una 
volta la proposta del l 'URSS. Quan­
to avvenne in quell'occasione ave ­
va palesemente dimostrato l'isola­
mento del la posizione americana 

e quindi del governo De Gasperi 
che quel la posizione ha, come di 
consueto, abbracciata. E' ev idente 
che, in queste condizioni, la nota 
di Taviani preferisca « prescinde­
re » dalla posizione universalistica 
del l 'URSS la quale, per l'esattezza, 
non vuole che i candidati siano 
ammessi « s imultaneamente > ma 
piuttosto « senza discriminazioni ». 

All'omissione intenzionale del 
carattere della proposta soviet ica 
si aggiunge una falsificazione, af­
fermandosi nel la nota che l'Italia 
avrebbe diritto ad una posizione 
particolare in relazione agli impe­
gni stipulati nel trattato di pace: 
il governo italiano finge di igno­
rare che analoghi impegni sono 
contenuti nei trattati di pace di 
tutti gli Stati e x nemici e, nono­
stante ciò, gli Stati Uniti continua­
no ad opporsi alla loro ammissione 

all'ONU, adottando quel la pratica 
discriminatoria che sta danneggian­
do ben 14 paesi candidati . 

L'insostenibilità in l inea di di ­
ritto e di fatto del la tesi del go­
verno italiano aggrava il gesto 
compiuto da Palazzo Chigi e indi­
ca che, con il passo compiuto, il 
governo italiano ha vo luto confer­
mare la propria posizione di pro­
vocatoria pattuglia d i punta del 
blocco aggressivo diretto dagli S ta­
ti Uniti: il gesto è intenzionalmen­
te diretto ad aggravare i rapporti 
italo-sovietici e, come tale, porta 
un nuovo e lemento di frattura n e l ­
la grave situazione intemazionale . 
Inoltre, con un atto che non può 
certo aumentare le possibilità d e l ­
l'Italia di essere ammessa al l 'ONU, 
il governo De Gasperi si è assunto 
gravissime responsabilità verso il 
popolo italiano. 

Un commento sovietico 
sul "Patto rial Mediterraneo,, 

In u n articolo pubblicato dalle 
« Izvestla » e riferito dalla e Tass > 11 
giornalista Kudriavtev scrive: 

e L'ammissione della Grecia e del 
la Turchia nel blocco atlantico ò la 
prova che per gli imperialisti ame­
ricani non si tratta soltanto di al­
largare la composizione di questa 
alleanza aggressiva: 11 loro scopo 
fondamentale è di appoggiarsi eul lo­
ro satelliti greci e turchi per costi­
tuire nel Mediterraneo orientale una 
ramificazione del blocco aggressivo 
atlantico ». 

L'articolista rileva ohe anche l'Ita 
Uà e la Jugoslavia dovrebbero fare 
parte, in base a piani degli Stati Uni­
ti di questa ramificazione. Kudriav­
tev osserva come la cosa venga con 
siderata naturale per l'Italia, la qua­
le fa parte del Patto Atlantico. Per 
la Jugoslavia invece, secondo quanto 
ha rilevato lo stesso Venizelos in una 
conferenza stampa ad Ankara, occor­
re notare che Belgrado versa tuttora 
in una situazione delicatissima. 

< Ciò significa senza dubbio — os­
serva" l'articolista '— che la randa fa­
scista di Tito, temendo la collera uel 
popolo ugoslavo, non osa ancora met­
tere le carte in tavola e dichiarare 
che l'esercito ed l territori jugoslavi 
Bono già venduti al bellicisti ameri­
cani ». 

LA RINASCITA DELLA WEHRMACHT AGGRAVA LA CRISI DEL RLOCCO IMPERIALISTA 

Emozione e sdegno in Francia 
per le brutali condizioni di Adenauer 
Equivoche « garanzie » americane contro il pericolo tedesco - Il governo di Parigi ha proibito 
le manifestazioni antifasciste del 10 febbraio - Enorme ondate di protesta in tutto il Paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 — Nell'atmosfera pe ­
sante e drammatica, suscitata ne l ­
la capitale francese dalla maggio­
ranza debolissima riscossa dal g o ­
verno nella notte tra giovedì e v e ­
nerdì, è scoppiata oggi, con rinno­
vata violenza, la bomba Adenauer . 
Le nuove, inaudite, tracotanti pre­
tese dei governanti di Bonn hanno 
addirittura gettato nel lo smarri­
mento i circoli dirigenti francesi. 

Dal le condizioni avanzate brutal­
mente dai dirigenti della Germania 
occidentale, l i ' lmmagine minaccio­
sa de l le armate hitleriane che sfi­
lavano per l e v ie di Parigi è tor­
nata ad erigersi come un fantasma, 
davanti ai governanti atlantici, i 
quali piangono lagrime di cocco­
drillo dinanzi al lo spettro che essi 
stessi hanno tanto contribuito a ri 
destare 

luppa impetuosa la protesta contro 
la catastrofe al la quale si vorrebbe 
nuovamente condurre la Francia, 
gli stessi esponenti de l la magg io ­
ranza governativa, gli stessi mini­
stri appaiono dedit i all'affannosa 
ricerca di una scappatoia, per sfug­
gire a quella che è la conseguenza 
diretta del loro c ieco anticomuni­
smo, della politica atlantica fedel­
mente seguita sinora, e che rivela 
ogni giorno di più il suo contrasto 
profondo con gli interessi naz io­
nali francesi . 

Un articolo di Pleven 
Oggi perfino P leven , l'autore de l 

piano che ha dato il via al riarmo 
tedesco, propone nel 6Uo giornale. 
il Petit bleu. che la Francia chieda 
agli Stati Uniti e alla Gran B r e ­
tagna de l l e « garanzie » contro il 
pericolo tedesco, riconoscendo cosi 

Mentre in tufto 11 popolo ai svi - ' la nullità del le assicurazioni che 

UN IMPORTANTE SUCCESSO DELLE PROPOSTE COREANE 

Gli americani costretti ad accettare 
una conferenza per la pace in Corea 
Accordo sul quinto punto dell'o. d. ft> . 10 apparecchi Ame­
ricani abbattuti nel corso d i incursioni nella Corea del Nord 

PAN MUN JON, 9. — L« dele ­
gazioni cine—coreana e americana 
alla conferenza d'armistizio s i 6ono 
riunite nuovamente s tamane in s e ­
duta plenaria per ascoltare la ri­
sposta americana al le proposte di 
Nam-ir . La riunione è durata so l ­
tanto dieci minuti . Nel corso di 
essa il capo della delegazione s ta­
tunitense. v ice-ammiragl io Turner 
Joy, ha letto i l s eguente progetto 
di accordo eul le raccomandazioni 
da fare ai rispettivi governi : 

« Allo scopo di ass icurare un r e ­
golamento pacifico del la quest ione 
coreana, i comandanti militari rac­
comandano ai rispettivi governi e 
alle autorità interessate , cioè la 
Repubblica Democratica Popolare 
di Corea e la Repubblica D e m o ­
cratica Popolare ài Cina da una 
parte e le Nazioni Unite e la Re ­
pubblica della Corea del Sud da l ­
l'altra. di prendere le misure n e ­
cessarie, entro un periodo di tre 
mesi , per trattare tale questione 
ad un l ivel lo superiore nel corso di 
una conferenza politica o con qua­
lunque altro mezzo sembrerà loro 
adeguato ». 

• La conferenza si occuperà de l le 
questioni seguent i : 1) rit iro del le 
forze straniere dal la Corea; 2) re­
golamento pacifico del la questione 
coreana; 3) rego lamento di tutte 
l e altre quest ioni coreane interes­
santi la pace ». 

Un confronto con il testo presen-
tato i l 6 febbraio da N a m - i r sotto­
l inea l ' importante successo ot te­
nuto dal le forze de l la pace, sotto 
la cui press ione gl i aggressori tono 
stati costretti per la pr ima volta 

in Corea 

elso usato da Nam-ir , il cui proget­
to chiede la nomina di 5 rappre­
sentanti per ciascuna -ielle d u e par­
ti e la convocazione effettiva de l la 
conferenza entro tre mesi . 

Come si vede, gli aggressori han­
no cercato di assicurarsi un terre­
no adatto per proseguire il loro 
torbido gioco di cavilli e di t e m ­
poreggiamenti . Ma questo margine, 
cui d e v e aggiungersi quel lo rappre­
sentato dal fatto che l'accordo ar ­
mistiziale non è ancora stato c o n ­
cluso, va riducendosi ogni giorno 
di p iù grazie alla incrollabile v o 
lonta d i pace de i cino-coreani. 

Gli aggressori sono costretti in 
tanto a prendere atto che la loro 
decantata superiorità militare va 
svanendo. Con l inguaggio mai pri­
m a d'oggi usato, il Comando Supre­
m o di Tokio annuncia che « -iieci 
apparecchi alleati sono rimasti d i ­
strutti la sett imana s ^ r s a senza 
che i coreani dovessero subire ver 
dite aeree. Le batterie controllate 
dal radar dei coreani hanno abbat­
tuto sette aerei de l l 'ONU <Ue F-84 

un F-80, un Meteor australiano, un 
Mustang, ed un ricognitore) . Un 
F-86 Sabre è stato abbattuto in 
combattimento, una superfortezza 
B-29 è caduta la decol lo , ed una 
Stella Fi lante F-80 è caduta per 
cause imprec i sate» . 

Paracadutisti britannici 
violano j contriti siamesi 

SINGAPORE. 9. — Una grave vio­
lazione della sovranità del Slam è 
stata compiuta oggi da reparti di pa­
racadutisti britannici. I quali hanno 
effettuato un'azione armata nello 
Stato di Perai:. 32 chilometri entro 
il confine siamese contro una così 
detta < organizzazione comunista ». 

Non sono stati forniti particolari 
Kull'impresa all'infuori dell'asserzio­
ne che l'organizzazione in parola 
«preparata un colpo di mano rosso 
In Malesia ». La violazione del terri­
torio .«siamese viene definita dalle 
autorità colonialiste e un audace 
colpo di mano ». 

egli dava al paese 14 mes i fa. S c h u ­
man. da parte sua dichiara che la 
ammissione della Germania occ i ­
dentale priverebbe i! patto at lant i ­
co del suo preteso carattere d i f en ­
sivo. perchè il governo di Bonn 
avanza rivendicazioni territoriali 
contro l'URSS e l e democrazie p o ­
polari. Ma l'esercito « europeo » 
equivale proprio all ' ingresso di 
Adenauer nel patto atlantico e 
prova quindi, secondo le s tesse 
opinioni del ministro .degli Esteri 
francese, il carattere aggress ivo 
dell'alleanza diretta da Washington. 

Le prese di posizione dei due u o ­
mini politici francesi ricevono una 
conferma, da una parte, e rivelano 
da chi s iano ispirate, dall'altra, 
ne!Ie indiscrezioni diffuse oggi a 
Parigi su u n nuovo « piano » e la ­
borato dagli americani per cont i ­
nuare la polit ica di rafforzamento 
del neo-naz i smo clericale di A d e ­
nauer, tentando al tempo stesso di 
« c a l m a r e » le preoccupazioni fran­
cesi . 

Il piano americano consisterebbe 
nella a garanzia» offerta dagli S.U. 
di intervenire in Europa quando 
un m e m b r o del l 'esercito « euro 
peo » vo lesse uscirne, e contro 
qualsiasi Stato tendesse a rendersi 
« autosufficiente in potenziale bel 
lieo ». Il carattere fittizio di queste 
« garanzie » è ev idente . Da una 
parte e s se non garantiscono affatto 
che il blocco at lantico non svolga. 
come tale , quel la che è la sua p o ­
litica aggress iva (con 1 pericoli che 
ne der iverebbero per R»Ì stessi 
paesi aderenti al blocco); dall'altra 
e s se permet tono l ' intervento anco ­
ra p iù profondo degli Stati Unit i 
contro quals ias i Stato volesse r iac­
quistare la propria indipendenza, 
o più sempl icemente fare concor­
renza al l 'America in materia di 
produzione bell ica. 

Vn divieto fasciata 
II p iano progettato sarebbe d u n ­

que u n mezzo per incatenare p iù 
profondamente i satel l i t i europei 
al b locco at lantico attraverso il 
quale gli Stati Unit i realizzano la 
loro egemonia . 

Il governo francese ha fatto 
proibire a Parigi e in numerose 
province l e manifestazioni popola­
ri con l e quali vengono tradizional­
mente ce lebrate le giornate de! 
febbraio '34, que l le c h e v idero il 
popolo di Parigi levarsi unito per 
sventare il colpo di stato fascista. 
Questo intol lerabile arbitrio ha 
provocato una indignazione p r o ­
fonda nei repubblicani francesi: 
nessun governo, all'infuori di q u e l ­
lo di Vichy . aveva mai osato proi ­
bire manifestazioni tanto care ad 
ogni democrat ico . 

Non è la prima volta che il g o ­

de avvenimento 
destinato ad avere effetti positivi 
«itilo «viluppo dei rapporti econo­
mici intemazionali, attualmente a-
l m fi zzati dalla politica di blocco e 
di f!i»rrimìnaxionc eommrrrialc im-

Non è un raso se ftli ambienti 
economici inglesi e francesi hanno 
dimostrato un grande interesse per 
l'iniziativa, partita da un gruppo di 
uomini di affari e di economisti di 
lotto i l mando. Le recenti derisioni 
d i Londra e Parigi di ridurre drasti­
camente l e imuortaziefii hanno dato 
un nuovo colpo (che avrà gravissime 
ripercussioni in Italia) ad una sana 
politica di scambi, in nome delle 
« necessità del riarmo ». Ma nuovi 
mercati potrebbero essere aperti so­
lo che si voglia abbandonare la stra­
da del le discriminazioni e del boi-
eoita^gio. La struttola economica in 
continua ascesa dei paesi dell'Europa 
orientale e dell 'Asia, che hanno ab­
bandonato i l sistema capitalistico di 
prodorione, potrà estere messa al 
•errùna avelie del benessere dai 

Irta delle adesio- oall ' inizio delta « " « " » ' ^ 
™ — ™ . ™ m n . ! a d accettare i l pr incipio d i una e o n -
m , come un g r a n - | f e r c n M d e D a p a e < ^ c h e rìsolln p ^ 

i l conflitto. mezzo di negoziati 
La tenace osti l i tà degl i aggres ­

sori alla pace ha indotto tuttavia 
questi ultimi a introdurre n e l pro­
getto d i accordo a lcune remore so ­
stanziali-

La prima si riferisce all ' introdu­
zione al terzo punto de l lo schema 
della espressione « quest ioni corea­
ne interessanti la pace » in luogo 
dell'espressione • questioni connes­
s e alla pace i n Corea ». Come 
Nam-ir ha sottol ineato n e l l a , sua 
dichiarazione del 6 febbraio, il con-
fiuto in Corea è int imamente l e ­
gato ad altre questioni che l o su­
perano e la cui mancata soluzione 
pone in pericolo l a pace dell 'Asia: 
la variante introdotta daqli ameri­
cani sembra dunque indicare la l o ­
ro volontà di lasciare insolute tali 
questioni, e di non r imuovere con 
esse, il germe del la guerra in 
Estremo Oriente, 

La seconda limitazione introdotta 
dagli americani è costituita dall'uso 
di un linguaggio generico « - p r e n ­
der» entro tra mesi la misura ne ­
cessarie par una conferenza») in 
l u o f o di quel lo 

GRAVISSIMO IL PERICOLO DELLE VALANGHE 

Nevica da oltre una settimana 
su tutte le Alpi della Svizzera 

ZURIGO. ». — D» sette giorni con­
tinua ininterrottamente a cadere la 
neve In quaat tutte le regioni alpi 
ne della Svizzera con conseguente 
aumento del pericolo di valanghe. 
La situazione è stata definita e mol­
to grave» e le autorità hanno rac­
comandato l'evacuazione di tutte le 
case nelle zone di pericolo. La rotia 
per 11 Bernardo è chiusa tra w*ssen 
e Ooeschenen ner la grande quan­
tità di neve caduta. 

«Non c'è pace fra gii ufivi» 
proiettalo hi Ungheria 

B U D A P E S T . 9. — E' stato pre ­
sentato m Ungheria il film italia­
no. « Non c'è pace fra gli ulivi -. 
del regista D e SancKs. Il film che 
ha ottenuto buon successo è fav«>-
i cvo lmente commentato dalla cri­
tica dei giornali uncheres i . 

Convegno sulla vita 
dell* fabbriche sovietiche 

Par Iniziativa de] r Associartene 
Italiana' per 1 rapporti culturali 
aom l'Union* SOTlatlea al Urrà a 

Alfieri un • Convegno di informa-
Torino l'I e il 2 marzo a! Teatro 
zione sul la organizzazione della 
produzione e sul la vita della fab­
brica soviet ica . Il Convegno, efie 
si aprirà con una relazione intro­
duttiva di Pao lo Robotti, intende 
offrire su] piano di una informa­
zione documentata il panorama 
della struttura della produzione s o -
viet'ca e del le forme in cui si ar ­
ticola la vita de l le fabbriche. S a ­
ranno cosi esposte ;e soluzioni 
date nel l 'URSS ai problemi della 
distnbuzion*» del lavoro, della ri­
cerca scientifica nei luoghi di pro-
luz ione . dei costi di produzione. 
della produttività del lavoro, della 
orotezione del lavoro, dell'appren­
distato. Altri temi dei Convegno 
saranno- 'a ' e p i l a z i o n e de' 'avoro. 
U «istema dei salari , l'assistenza 
•M-itaria. la struttura e il funzio­
namento degl i orfani di controllo 
e d- gest ione, l'attività artistica. 
culturale e sportiva. Hanno già da­
to la loro ades ione ai Convegno 
esponenti del mondo della produ-
More. tecnici , studiosi e s indaca­
listi. Al fine di offrire una infor­
mazione pre l iminare 11 e , i l d i 
rRaatffr .a Sov ie t i ca* , è 

t ieramente dedicato ai temi che 
verranno trattati dal Convegno. 

P e r l e adesioni e per le infor­
mazioni rivolgersi in Via X X S e t ­
tembre 3 . al l 'Associazione Italiana 
per i rapporti culturali con l'Unio­
ne Sov ie t i ca . 

Un aereo trarrne 
precipita ad Addis1 Atena 

ADDIS \KE8A. 9 — Cr. aereo da 
turismo Francese è precipitato Ieri 
poco dopo aver decorato dall'aero­
porto d i Add» Abeba I tre occupas­
ti sono rimasti uccisi 

ACQUA DI ROMA 
(Marca «*»- L-apai acmea effica­
cissima spec i» . lu per ridonare ai 
capelli bianchi a» oocnl giorni ti 
primitivo colore Ol facilissima 
applicaztune viene osata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 350 Deposito are­
nerai* Ditta Nazzareno POl'egl 
Via «ella Maddalena SS . Rama. 
l a vendita presso M migliori 

verno atlantico in Francia vioia i 
diritti de i cittadini, ma questa vo l ­
ta esso ha colpito direttamente tut­
ti coloro eh* credono ancora nel la 
democrazia francese: mai la prote­
sta è etata tanto forte e tanto v a ­
sta quanto oggi. Dar*» l'elenco di 
tutti coloro che hanno proclamato 
il loro sdegno e chiedono la revoca 
del provvedimento non direbbe 
gran cosa al lettore italiano: m a 
tutti qui 60no statj colpiti nel v e ­
dere tante personalità, di orienta­
mento pol it ico cosi diverso, ' unite 
da un comune sentimento di indi­
gnazione. 

Energica reazione 
La classe operaia, che fu la pro­

tagonista del le 6torichf> giornate di 
18 anni fa. ha reagito immediata­
mente quando il governo ha con­
fermato il d iv ieto per il grande 
corteo c h e avrebbe dovuto sfilare 
domani dalla piazza della Bastiglia 
alla piazza della Nazione, gli ope ­
rai de l le officine Renautl hanno 
deciso di scendere in sciopero 
martedì 12 febbraio e d hanno inv i ­
tato tutt i l lavoratori a seguire il 
esempio. Centinaia P centinaia di 
imprese hanno accettato l'invito. 
che è s tato adottato quindi dai s i n ­
dacati di tutta la regione parigina. 

I minatori del Nord hanno preso 
la s tessa decis ione. Il 12 febbraio 
sarà una grande giornata di lotta 
oer la democrazìa e per le r iven­
dicazioni operaie. « Unirsi come ne] 
'34 » è diventata la parola d'ordine 
di mi l l e comitati che raggruppano 
l lavoratori d ì tutte le tendenze 
polit iche e sindacali e ch«> prepa­
rano lo sciopero di martedì. 

Gli operai non sono «oli. A Ivry 
i commercianti hanno deciso di 
chiudere i negozi. Socialisti , catto­
lici e radicali , molti sono coloro 
che in tante altre occasioni non 
avevano voluto prendere una pos i ­
zione polit ica a fianco dei comuni­
sti . e che oggi, davanti a questo 
sopruso si dichiarano pubblica­
mente d'accordo con loro: da un 
certo numero di personalità catto­
liche. raggruppate attorno al le r i ­
viste Esprit e Temoignage Chre-
tiens. a diversi radicali uniti nella 
associazione de i « Giacobini di P a ­
rigi ». a numerosi dirigenti social­
democratici di organizzazioni peri­
feriche decisi ad ignorare le di ­
rett ive contrarie alla manifestazio­
ne impart i te dalla direzione de ' 
loro partito, a molti intellettuali 
che. come Claude Bourdet. appar-
engono ai gruppi di * neutralisti ». 

GIUSEPPE BOFFA 

TI coprifuoco imposto 
nella capitale del Cascemir 

NUOVA DELHI. 9. — H coprifuo­
co è stato imposto per 72 ore oggi 
dal governo del Cascemir nella citta 
di J&xnms capitale invernale dello 
Stato, a seguito di u n a dimostrazio­
ne — repressa dalla polizia che na 
arrestato alcuni partecipanti — di 
oltre duemila studenti per .innesta 
contro una condanna impartita a*i 
uno studente. Sei dimostranti e «el 
ufficiali di polizia feriti nei « o r » a 
corpo. 

Giornata di lotta 
contro Adenaner 

(Continuazione dati* 1* pagina) 

la reazione de l popolo tedesco al 
voto d e l Parlamento di Bonn. N e l 
momento stesso in cui i d ir i ­
genti bell icisti formulavano 11 
loro voto, grandiosi falò acce ­
si sulla opposta riva de l Reno 
formavano l e parole che la Ger­
mania oppone agli uomini del la 
guerra: « L i b e r t à e pace!». Decine 
di comizi e d i manifestazioni contro 
la preparazione di una nuova guer­
ra e per l'unità de l la Germania si 
susseguivano sulla Muensterplatz, 
sulla Kaiserplatz e nei pressi de l 
monumento a Beethoven . D. grido 
di « A b b a s s o la coscrizione!» e d i 
« P a c e ! P a c e ! » echeggiava fin sotto 
l e finestre d e l Parlamento. 

Oggi, in dec ine d i città tedesche, 
il popolo ha rinnovato la sua pro­
testa con comizi, manifestazioni, 
cortei. A Duesseldorf, compatte 
colonne d i dimostranti hanno a t ­
traversato i quartieri della città 
levando bandiere e cartelli con 
scritte di pace. I muri si fono ra­
pidamente coperti di scritte che 
proclalmano « N o n abbiamo biso 
gno di fucili ». Centinaia di co ­
pie d e l numero speciale di Freies 
Valk che riproduce il testo inte­
grale del discorso di Max Rei 
mann, presidente d e l P.C. tedesco 
al Bundestag, sono state diffuse 
tra la popolazione. 

La stampa democratica ber l ine ­
se è oggi unanime ne l denunciare 
la gravità della situazione creata 
dalla presa di posizione del Par 
lamento di Bonn. •> Ricorrendo agli 
stessi argomenti di Hitler — scri­
ve i l National Zeitung — A d e 
nauer ha scongiurato il Par lamen­
to federale di opporsi alla così 
detta minaccia mortale che pro­
verrebbe da oriente. Adenauer co 
pia Hitler, ma ricordate: chi imi­
ta Hit ler finirà come lui ». Il 
NeUes Deutschland, ergano del 
Partito di Unità Socialista, defini 
sce la situazione <• straordinaria­
mente grave » e aggiunge: « A d e 
nauer ha ottenuto carta bianca 
per reclutare un nuovo esercito di 
aggressione. Egli vuole una n u o ­
va guerra. Tedeschi dovrebbero 
sparare su tedeschi e l'intera Ger­
mania d ivenire un campo di bat­
taglia ». 

Con parole roventi , la Berliner 
Zeitung bol la l'ipocrita tentat ivo 
de l cancel l iere di mascherare 
piani aggressivi di Bonn con il 
pretesto del la «di fesa contro l'ag­
gressione sovietica ». « Con questi 
stessi argomenti — esso scr ive — 
il popolo tedesco è già stato tra­
scinato una volta in una guerra 
di aggress ione contro u n paese 
che non avrebbe mai attaccato la 
Germania per pr imo e c h e non 
darà mai per primo ai suoi so l ­
dati l 'ordine d i marciare oontro 
la Germania occidentale. Ma pro­
prio contro questo paese Adenauer 
vuole preparare un attacco e fin 
da ora progetta di riconquistare 
la Germania orientale grazie al 
blocco che egli chiama Europa 
unita. Ne i piani di questa Europa 
unita un esercito della Germania 
occidentale sotto comando a m e r i ­
cano rappresenta i l fattore p iù 
importante. Esso rappresenta a l ­
tresì l 'annuncio de l la guerra c i ­
v i l e ». , 

Con grande evidenza, i giornali 
riportano l'appello c h e il Fronte 
Nazionale per una Germania D e ­
mocratica h a lanciato a tutto il 
popolo tedesco, invitandolo a res i -
etere ai piani di r i a n n o e al l 'ar­
ruolamento. Contro il pericolo che 
minaccia la Germania, l'appello 
chiama tutti i cittadini a lottare in 
un fronte unito, l'unico che possa 
dare al popolo la vittoria. « L'ama­
ra esperienza del 1933 — dichiara 
l'appello — ci ha insegnato c h e la 
vita e la libertà possono e s sere 
salvaguardate soltanto se ci l e v i a ­
mo compatti a difenderle. I colpi 
inflitti oggi, come nel 1933. al P a r -
ito Comunista e a l l e organizzazio­

ni democrat iche, il terrore, la gra­
duale abolizione di tutti i dr i t t i e 
di tutte le libertà, la persecuzione 
di chiunque parli di pace, r ica­
dranno domani su tutti noi s e non 
ci opponiamo in un unico fronte 
a questo attacco contro l'esistenza 
della Naz ione» . 

PBKTKO tNGRAO - Dir attera 

Sergio Scnderl — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico U E - S J S . A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Boma 

C O N T R O I N F L U E N Z E 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 
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NON FA MALE AL CUORE 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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t. APnonrriTB omrfwiM •»«*!* UOMU 
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sbalonlin*l. MISSÌSM fw> ilUticul ugtaai tL 
Staft-feoaiT» Min». NtpaK. Ghiaia 898. 
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A. AKTIGUKI C*ntft ct«B<k>M ctaettUtto. pra­
to. «te. Arreduseotl grtslueo • «canonici Fa­
cili Unioni. Nipoti • Tania 31 (dirimpetto Ecai) 

(9219) 

AMIANTO . A mischie . Gowniitocl - Maogao*-
«ite . Prtirl hbbrlea - ISDART - Filerà» 29 . 
Rami. (4156) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI oco con tati ài 
contatto, m « » LSNTi CORNEALI INVISIBILI -
• MICR0TTI0A* . Vi» PorUm^gioro 61 (777 « 5 ) 
rl«hi«d«t« opratolo gratis I 

«> A t r r o - C I C L I - S P O R T U 18 

A. PATENT1AM0 AotUH-AiitotwafcH «>l!«dU-
m<!ot« c«on<wiioam*Lte. • Strano » EaMwele Fili­
berto. 60 - Rebona. 

lì) LEZIONI - COLLEGI U l g 

DATTILOGRAFIA cowl domicìlio eoo . Tirt-em . 
meccanica brattata lire 3.500. ktitato • It*-
l a » Salita Cr.:;*. 1 

20) CESSIONI RILIEVI 

AFFARONE cedo polleria appai* «peri* 200.000 
irr:<fce:b;li ria Scoa*. HS-r Rreose. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato aolo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, paleo!!, fobie, de-* 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, r r -
pide. pre-post matrimoniali , cu*, a 
modernissima per 1: ringiovanimen­
to. Grand-Uff CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA EBQU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-13. 16-19 -
Pestivi 9-12 Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti in Italia, 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratnlte scrivere, 

Massima riservatezza e serietà 

Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
ti» Aranula, 29 i n t . 1 — 8-13, 18-20 

t t MONACO 
Gara Indolori rapide radicali 

FMORRflIQI. VENEREE. GINECQI ORIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n C l l i u r i 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 Ir . N U m t J 

SfROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirOSB 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e seoza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tetef. «1-929 . Ora S-M - Pestivi 8-1S 

VENEREI - IMPOTENZA 

^-ESQUILINQ 
*muoa»ssut6VK-PALMA 

tciMojuamufiitrfsuM.SMjfawJ 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

• a g a d i - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-2* - Pestivi 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BS. SSQUASS i . 

Specializzato so lo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-13. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. S (Stazione) 

Estrazioni del Lotto 
del 9 febbraio 1952 

B A R I 5 9 2 1 43 
C A G L I A R I 16 4 « 2S 

F I R E N Z E «7 SI 7 3 
G E N O V A 7 3 1 5 14 
M I L A N O 31 4 8 45 
N A P O L I 7 3 7 5 56 
P A L E R M O 54 7 3 73 
R O M A I M 79 
T O R I N O 8 9 19 31 
V E N E Z I A 8 8 3 f 76 

18 
59 
12 
8 
49 
31 
79 
71 
47 
49 

87 
89 
88 
67 
87 
14 
48 
21 
59 
53 
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CONCORSO «LA CABALA» 

flUOTOM SETTrMAAll 
Sono risultati vincenti l :agitand'. 
della Lotteria Nazionale avent*. il 
N. 80911 (comspondente alle uniti 
dei nuTTifiri estratti auila Ruota d: 
Roma). I possessori potranno Incas­
sare li Premio facendo pervenire in 
vinone a Tacitando 1» Via Polizia­
no, 78, Boto», 

E 
CESARE ANTIC0LI 
VIA MONTE SAVEIL0 26 • Telefono 5564)74 (Anagrafe) 
M D M MWWWWW •WVM*MIMIWMM*MWMMMW«MMMMMM 

BLOCCO DI MATERASSI 
CASCAME U N A BIANCA CON FODERE PURO COTONE 

GARANTITI PER LA MASSIMA MOR­
BIDEZZA E LUNGHISSIMA DURATA 

Lire 2.500 cadauno 
DA NON CONFONDERSI CON I CONFE­
ZIONATI DEL SOLITO CASCAME NERO 

LANA DI SCOZIA 
MATERASSO CRINE, fodera puro cotone a . . . . 
MATERASSO LANA AGNELLINO, fodere damascata 

di prima qualità a ecelta del Cliente 
COPERTA MATRIMONIALE seta damascata, colori 

assortiti 
COPERTA U N POSTO seta damascata, colori assortiti 
COPERTA DI LANA PURISSIMA ad un posto . . . 
COPERTA MATRIMONIALE di lana purissima . . . 
COPERTA MATRIMONIALE di lana bicolore, f ran-

dezra massima con valigia di custodia . . . 

aIKf.L1.30u 
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al CALZATURIFICIO -ARBERI 
ROMA — Via d« l Lavatoi - * , SS — ROMA 

A T O T A L E E S A U R I M E N T O D I T U T T A L A M E R C E I N V E R N A L E 
A l S E G U E N T I P R E Z Z I i 

SOAR*€ DA RAGAZZI gìnraaUca ten­
ni*. per le scuo:*. con suo la para 
rinforzata a> L-

N 
500 
24-35 27 31 

750 
32-3S 

850 
3A-39 

PER DONNA pantofo'.ine In panno 
Lene: cor. auo'a doppia di paia bae«e 
e alta a L. 

'ER UOMO, «oarpottl tutta goaaaa par 
lavoratori Gommini al ginocchio da 
caccia a peaca a l » 

890 900 1100 1200 
Foderate di lana par il freddo 

1800 2200 2500 2900 
GALOSCE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO A L. EOO 
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